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Chi suona la campana? 


di don Luigi Gloazzo 


er cercare di interpretare questi no- 
stri giorni, così litigiosi e pieni di 
paure, si possono tentare mille ana- 
lisi e ipotesi, fare una lunga lista di 
situazioni problematiche, reali o 


Scuola, 


indotte. Ci si può schierare l'uno contro 
l’altro, aizzati con la tecnica collaudata 
dei conduttori dei programmi delle 
Tivù generaliste, che salgono all'aria rac- 
cogliendo e alimentando il mal stare 
diffuso dei cittadini, convocati ad arte 
nelle piazze. Ci si può spaventare, sor- 
presi e intimoriti dal pericolo anti-de- 
mocratico, al vedere “servitori” dello 
stato contro altri “servitori”, sindaci con- 
tro prefetti, cittadini contro sindaci, po- 
litici regionali contro politici del governo 


industria,|. 


cultura 


di N. 
Durante il lockdown 
volontariato commovente 


a pag. 


centrale. Si possono tranciare giudizi 
sprofondati sulle poltrone e pappagal- 
lare, pasciuti, slogan compiacenti. Si 
possono prendere le distanze scanda- 
lizzati dai falsi profeti che gestiscono li- 
turgie, vecchie come il cucco, proni da- 
vanti a idoli etnici camuffati con i sim- 
boli cristiani. 

Fin qui sono stato anche io del coro, 
ma serve un po' d’aria fresca perché 
prenda quota la speranza. Chi alimenta 
la speranza nei tempi di persecuzioni 


Nono tante È tutto) 


MC 
Ilriùlisivimette iimoto 
Anche là Dasto ale è partita | 


Quattro Comuni 


parlamentare 


scelgono il sindaco, 
ma tutti in campo 
perla rappresentanza 


Lunedì 21 inizia 

una stagione favolosa 
con nuove rubriche 

di sport, turismo, 
cultura, costume 


Arrivano le voci bianche 
per illuminare le pievi 


Città nera 


UDINE + DIREZIONE STADIO - FIERA 


rnia 


a pag. 


o la mantiene oggi? Forse non ci sono 
risposte già sperimentate, dato che l'oggi 
è inedito e lavita si rinnova ogni giorno 
senza presentare mai la stessa faccia, 
come fa la luna pallida. Grazie, dunque, 
a chi ci fa vedere anche la faccia nascosta 
e discreta dell'esistenza, quella dei pic- 
coli gesti che illuminano la giornata, 
quella delle Opere di Carità che sinte- 
tizzano l'essenziale del Vangelo e sono 
il carburante della vita personale e civile. 
La speranza si alimenta facendo fiorire 


î città Fiera I 


«ttttà if a 


ni rr ini iz 


le Opere dell'Amore, anche se piccole 
e poco appariscenti, come i fiori del 
campo. La speranza, diceva il poeta fran- 
cese Charles Peguy, è la sorella minore 
tra la fede e la carità, molto più note, 
ma della stessa famiglia. La carità apre 
strade nuove dove la presenza e la con- 
divisione con gli ultimi rivela alla società 
e alla comunità dei credenti le sue po- 
vertà strutturali e “auto-legittimate”. 


CONTINUA A PAG. 


Camminando per strada i segni della 


medicalizzazione sono evidenti: 


Mascherine, distanziamenti... 
appena sotto pelle le arterie si stanno 
gonfiando, il vitalismo preme per uscire, 
Iniziative ed esperienze nuove si 
impongono. À meta settembre è una sorta 
di inedita, seppur tormentata, primavera. 


Ni Lidi: 9:00 - 21:00 


Eppure, 


lpertConadi B;30 > 2030 


| fai Galleria negozi: 10.30 - 20.30 
(e) Ristorazione: fino a tarda sera 


(O) Mando casa: 9.30 - 20.00 
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La stagione 
in due tempi 


SOVRINTENDENTE E DIRETTORE ARTISTICO MUSICA 
DIRETTORE ARTISTICO PROSA 


TEMPI UNICI 
venerdì 3 ottobre 2020 - ore 20.45 


conle mel di Giuseppa Bevilacqua e Serena Costalunga 
è del Coro Polifonico di Rusa, Fablana Horo crettore 


Ferdinando Mussutto pimoforte, Gabriele Rampogna percunzioni 


munite di P&rt. Sato, Cop, Schubert, Lprubimon Poulene 
Casale Chesnoko, Giailo, Bortnjanskij. Bonato. Whitacna 


PROSA 
martedì 3, mercoledi 74 ottobre 2020 - ore 20.45 
gloredì 15 ottobre 2020 - ore 16.30 


LI 


cli dai Birteditra 

con Manuela Mandratehia, Giovanni Crippa 

e con Filippo Borghi, Emanuete Fortunati Ester Galaez] 
Andrea Germoni, Riccardo Maranzana. Francesco Migliaccio 
Maria Grazia Pios. Jacopo Morra. Zoa Femici 

teglà Franco Però 


pimisurione Teatro Stabile del Fri Wamazia Diulla, 
Teatro Stabile di Kapoll - Teatro Mazionale 


MUSICA 
sobnto Î7 ottobre 2040 ore 20,45 


Frydaryk Chopin Quattro Scherr 
legnt Mbenie iberio, Quad no n. 3 
Maurice Ravel Lo miao 


TEMPI UNICI 
martedì 27 ottobre 2020 - ore 20.46 


leto di Carlo Tolaerzi 

con Alessandro Malone © Filippo Querel 
regia Massimo Somaglino 

bivdutiane Teatro del'Lifo 


crebiutto namenoie 


SAGGIO SPETTACOLO CIVICA ACCADEMIA NICO PEPE 
venerdì 30 ottobre DOZ0- one 20,46 


drammatutgia e regia Claudio de Maglio 
con gli allievi del Ni anno di corso 
onteograte Julie Anne Stancak 


teelcTariche Chica Accademia dute Drammatica Mico Pepa 


TEMPI UMICI 
martedì 10 novembre 2020 - ore 20.45 


dal romanzo di John Stelnbeck 

kieazione e voce Massimo Popolizio 

muysltità eseguite dal ivo da Giovanni Lo Cascio 
phà@urione Compagnia Umberto Corind, 

Teatro di Roma = Tonio Nagianala 
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TEATRO 
NUOVO 


GIOVAnni 
Da UDINE 


PROSA 
martedì Z4, mercoledì 25 novembre 2020- ate 20.46 
giovedì 26 novembre 2020- are 10.30 


ci Mario Diament 

con Luca Larrareschi. Laura Marknoni, Ella Schilton 
Earn Bertolà. Foberta Lanawe 

regia Andrée Ruth Shammah 


predizione Teatro Franca Parenti, Fotelarione Teatro della Toacinaoa) 


HUSICA 
lunedì 14 dicembre 2020 - ore 20.485 


Wolfgang Amadeus Mozart Sonata per due pianoforti KR, 446 
Franz Schubert Fantazia vp. 109.0, 340 

Faril Say Naghi 

Claude Debussy Sir È pigruphes anfigiume 

Serge] Rachmaninov Sulte n og 1 


PROSA 
venerdi 19, sabato 19 dicembre 2020- ore 20,46 
domenica 20 dicembre 2020 - ore 17.00 


dal 79 a TE vattormbre provendita riservata 
nglistbonati alla Stagione 2060 2000] 


ci Eduardo De Fdippo da martedì a sabato dalle 10,00 alle 2.30 

conlinond. di loc.) Carolina Rosi, Gianfelice imparato e dalle 330 able M.00 

Massimo De Matteo, Federica Altamura. Andrea Clotti 

Hiccla DI Finto, Paola Fulclniti, Viola Forestiero, > 

Vincenzo D'Amato, Gianni Cannavacceluoto, Barla De Paola da martedì a sabato dalle 16.00 alle 19.00 

regia Roberto Andò 

protuzione Ellediettà- La Compagnia di Teatro di Luca De Fiippo da martedì a sabato dalle 16.00 

Fondazione Teatro dalla Toscana find all'orario di inizio dello spettacolo 
domenica, lunedi a festivi a partire da SU prima 

MUSICA dell'inizio della rappresentazione 

giovedì 31 dicembre 2020 - ore 18,00 


taitiphalzioni della dinastia Strauss e fi doesph Lanner 


ertstanm 
Udi 
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Mauro Giacca 
Il genetista triestino: 
«Il virus distrugge 

il tessuto polmonare. 


iusto tornare alla normalità, 
aprire le scuole ed anche fare 
«fiere» come Friuli Doc, ma 
nell'«ossessivo» rispetto del di- 
stanziamento e, quando ciò 
non è possibile, utilizzando la ma- 
scherina. Diversamente «in quattro e 
quattr'otto» ritorneremo alla situazione 
del febbraio scorso, con le terapie in- 
tensive piene. Ad affermarlo è Mauro 
Giacca, genetista triestino, professore 
al King's College London, dove sta stu- 
diando l'utilizzo di farmaci capaci di 
curare il coronavirus. Nei giorni scorsi 
è tornato in regione, ospite di Esof Trie- 
ste 2020. 
Prof. Giacca, una delle domande 
che tutti si pongono è quando sa- 
rà disponibile il vaccino contro il 
coronavirus? 
«Ritengo che ci arriveremo all’inizio 
del prossimo anno. Il problema sarà 
attrezzarsi a produrlo in enormi quan- 
tità come mai si è fatto fino ad oggi e 
poi distribuirlo». 
Quale efficacia avrà? 
«È una domanda a cui in questo mo- 
mento nessuno sa rispondere. È ab- 
bastanza probabile che questa prima 
generazione di vaccini non sia protet- 
tiva al 100%. Ma anche se la probabilità 
di efficacia fosse del 60-70%, vacci- 
nando tutta la popolazione avremmo 
comunque un'immunità collettiva in 
grado di non far circolare più il virus. 
Quindi sarà fondamentale che, nel 
momento in cui il vaccino sarà dispo- 
nibile, tutti si vaccinino». 
Si parla molto di «competizione» 
tra i paesi per arrivare prima al 
vaccino. Il Papa ha sottolineato il 
dovere morale che esso sia a di- 
sposizione di tutti. 
«Vaccinare tutti non è solo una posi- 
zione etica, ma un'esigenza medica 
generale. Vivendo in un pianeta di 7 
miliardi di persone che si muovono 
con facilità si deve avere un'immunità 
allargata per facilitare la probabilità 
che il virus scompaia. Credo che ci ar- 
riveremo sicuramente». 
Anche a far scomparire il virus? 
«Sì, ritengo che fra qualche anno que- 
sto virus sarà scomparso: per ora non 


Mantenere le distanze» 


IL PUNTO SUL COVID 


Se vedeste 1 polmoni delle vittime 


Sopra: il prof. Mauro Giacca 


sareste meno trresponsabili 


c'è alcun segno che ci dica che si sta 
adattando alla popolazione umana». 
Da alcune settimane i contagi so- 
no in crescita, mentre per fortuna 
gli ospedali hanno relativamente 
pochi ricoveri. Il virus è «clinica- 
mente morto», come ha detto 
qualcuno? 

«Penso che i rianimatori facciano bene 
ad occuparsi di rianimazione e non 
di virologia, poiché se lo fanno dicono 
sciocchezze. Il virus è esattamente lo 
stesso dell'infezione iniziale. Il pro- 
blema è che all'inizio noi non ci ren- 
devamo conto che i contagiati erano 
10 o forse 20 volte di più di coloro che 
venivano testati come tali. Si trattava 
dei giovani asintomatici, ma diffusori 
del virus. Con il lockdown, il numero 
di persone infettate si è ridotto. È que- 
sto a determinare la falsa impressione 
che il virus sia mutato. Ma se andiamo 
avanti in maniera irresponsabile a non 
usare la mascherina e ad assembrarci 
— in Italia ho visto scene che fanno ve- 
ramente spavento - gli asintomatici, 
che rappresentano il 90% delle per- 
sone infettate, spargeranno il virus an- 
che al 10% che poi sviluppa i sintomi. 
E avremo di nuovo le rianimazioni 


piene». 

Che indicazioni di comportamen- 
to dare, soprattutto ai giovani che 
rischiano di meno? 

«Rischiano di meno finché non arri- 
vano a casa, baciano il papà o il nonno 
e gli trasmettono il virus, col risultato 
che il papà si ammala, sta male per 
settimane e si porta strascichi per mesi, 
il nonno finisce in rianimazione e 
muore. Quindi i giovani devono as- 
solutamente capire che bisogna man- 
tenere il distanziamento e, quando ciò 
non è possibile, indossare la masche- 
rina». 

L'apertura della scuola rappresen- 
ta un rischio? 

«Sicuramente l'apertura è un rischio, 
ma che va soppesato con il fondamen- 
tale beneficio che comporta. L'Italia, 
dopo essersi trovata completamente 
impreparata a febbraio, ora si è attrez- 
zata in maniera ammirevole per capa- 
cità di tracciare i contagi, isolare i con- 
tagiati, fare un grande numero di tam- 
poni. Ora la sfida è declinare questa 
capacità sul monitoraggio di ciò che 
avviene nelle classi. Se con i bambini 
piccoli le difficoltà sono maggiori, già 
da quelli più grandi e dai ragazzi delle 


medie e superiori si deve assolutamen- 
te ottenere il rispetto delle regole. Ed 
è compito dei genitori stessi mandare 
i figli a scuola instillando in loro l'idea 
che questo è un periodo strano, anche 
difficile, ma che non c'è alternativa 
allo stare lontani gli uni dagli altri. Di- 
versamente ci ritroveremo in quattro 
e quattr'otto di nuovo con le rianima- 
zioni piene». 

Dice che in Italia ha visto com- 
portamenti «irresponsabili». E in 
Friuli-Venezia Giulia? 

«Sono stato solo a Trieste, dove le per- 
sone si comportano molto male, so- 
prattutto i giovani, che di sera si as- 
sembrano e non usano mascherina. 
A Londra, dove vivo, il senso di “social 
distancing”, dello stare lontani gli uni 
dagli altri, schivandosi quando ci si 
incrocia sul marciapiedi e usando la 
mascherina, è molto più vivo». 
Giusto fare manifestazioni come 
Friuli Doc? 

«La sfida vera, ora, è tornare quanto 
più possibile alla normalità. Personal- 
mente già da 2-3 mesi ho ricominciato 
a viaggiare, sono stato in vacanza in 
Sicilia, ho partecipato alla settimana 
di Esofa Trieste, parlando da un podio 


ontinuano a salire i dati dei 
positivi al Coronavirus in 
Friuli-Venezia Giulia. Martedì 
15 settembre risultavano 
essere 615, 17 in più del 
giorno precedente. 
Analizzando i dati pubblicati 
dall'ultimo rapporto dell'Istituto 
superiore di Sanità, si nota come 
negli ultimi giorni si sia registrata 
un'impennata della curva di crescita. 
Se il primo luglio i positivi erano 56, 
il primo agosto sono diventati 129, 
il primo settembre 377, 111 
settembre 546. Tuttavia, il 96,3% dei 
positivi si trova in isolamento 
domidliare asintomatico o 
paucisintomatico. E difatti si 
mantengono sempre bassi, invece, i 


numeri dei ricoverati in terapia 
intensiva. Martedì 15 settembre ce 
n'erano 2, come a giugno e come ad 
inizio settembre. Ad inizio agosto ve 
ne erano 3, 0a inizio luglio. 

In aumento, invece, la curva dei 
ricoverati in altri reparti, anche se si 
tratta comunque di numeri bassi: si 
è passati dai 6 del primo luglio, agli 
8 del primo agosto, ai 12 del primo 
settembre, ai 17 dell'11, ai 24 di 
martedì 15 settembre. Sempre 
martedì 15 non sono stati registrati 
nuovi decessi per Coronavirus, che 
dall'inizio dell'epidemia sono stati 
349. 

In continuo aumento anche le 
persone in isolamento domiciliare: 
50 il primo luglio; 118 il primo 


agosto, 363 il primo settembre, 525 
l'11 settembre. 
Alla data di martedì 15 settembre, ha 
riferito il vicegovernatore con delega 
alla Salute, riccardo Riccardi, 
analizzando i dati complessivi 
dall'inizio dell'epidemia, le persone 
risultate positive al virus sono 4.181: 
1.544 a Trieste, 1.343 a Udine, 937 a 
Pordenone e 344 a Gorizia, alle 
quali si aggiungono 13 persone da 
fuori regione. 
I totalmente guariti ammontano a 
3.217, clinicamente guariti sono 6 e 
le persone in isolamento 583. I 
deceduti sono 197 a Trieste, 77 a 
Udine, 68 a Pordenone e 7 a 
Gorizia. 

S.D. 


con persone presenti in sala. Ma ho 
fatto tutto ciò rispettando quasi con 
ossessione il distanziamento e l’ob- 
bligo della mascherina. Quindi ben 
vengano anche le “fiere”, ma solo se 
le persone hanno la consapevolezza 
di dover rispettare il distanziamento. 
Non solo, questa consapevolezza non 
deve nascere dal timore di eventuali 
sanzioni, ma dal semplice buon senso: 
la persona che mi è vicina può avere 
il virus, io posso riceverlo e passarlo a 
qualcuno dei miei cari che poi si am- 
mala. E si ammala gravemente. Posso 
dirlo per averlo visto di persona». 
In che senso? 
«Assieme ai colleghi dell'Università di 
Trieste, ho avuto la possibilità di ana- 
lizzare le autopsie di pazienti deceduti 
in Italia dopo circa 40 giorni trascorsi 
in terapia intensiva. E ho visto i loro 
polmoni. Questo è un virus terribile: 
distrugge completamente il tessuto 
polmonare, per cui anche chi guarisce 
non ritornerà come prima». 
Questo vale ugualmente per gio- 
vani e anziani? 
«Il Cornavirus ha una probabilità bas- 
sissima di uccidere una persona gio- 
vane, cioè 1 su 500 mila, ma altissima 
di ucciderne una anziana, cioè 1 su 7. 
Questo è uno dei misteri a cui al mo- 
mento non abbiamo una risposta». 
Per quanto riguarda i farmaci, ri- 
spetto al febbraio scorso sono sta- 
ti fatti dei passi avanti? 
«Al momento abbiamo due farmaci: 
uno è un antivirale, il Redemsivir, l’altro 
è il cortisone, che però va utilizzato 
solo nelle persone molto, molto gravi, 
nelle altre può essere dannoso. En- 
trambi, però, hanno un effetto blando 
enon sono risolutivi. In futuro avremo 
dei farmaci curativi, ma non prima di 
3-4 anni. Ora l'unica speranza è che 
fra le diverse migliaia di farmaci già 
approvati, ma per altri usi, ce ne sia 
qualcuno che possa funzionare contro 
il Covid-19. Proprio su questo sto la- 
vorando anch'io a Londra. Abbiamo 
fatto uno screening su quasi 4000 far- 
maci, trovandone qualcuno che fun- 
ziona decisamente molto bene e che 
adesso è in sperimentazione in paesi, 
come l'India, in cui ci sono alti tassi 
di mortalità». 
Rispetto all'Italia, in Inghilterra 
la ricerca sul Coronavirus a che 
punto è? 
«È molto più avanzata perché, al mo- 
mento del lockdown, c'è stata una gros- 
sa iniezione di denaro per stimolare i 
ricercatori ad occuparsi di questa ma- 
lattia. In Italia, invece, il lockdown ha 
chiuso Università, Cny, istituti di ricerca. 
Questo è uno degli aspetti meno nobili 
della risposta del nostro paese». 
Stefano Damiani 


Crescono i positivi. Ed anche i ricoverati 


r_@ 
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GRANDANGOLO 


Nel secondo trimestre, la pandemia 
ha fatto chiudere 7 mila posti di la- 
voro in regione. È intervenuta, per 
fortuna, la cassa integrazione. 

Ma la ripartenza sta dimostrando 
che la maggior parte delle imprese è 
in fase di recupero e che alcune sono 
anche performanti, dalla Biofarma 
alla Danieli, a realtà meno note. 
Sospiro di sollievo, in Friuli, per la 
prospettiva che si apre all'ex Safilo 


di Martignacco, dove la produzione 
viene riconvertita: dagli occhiali alle 
protezioni sanitarie. 

Sta riaprendo, in qualche misura, 
anche la Arte tessile Carnica, dopo 
l'incendio che l'aveva colpita in lu- 
glio. 


per la rifinitura dei capi. L'intero 
ciclo di produzione, dallo studio 
dei disegni e dei modelli al capo 
finito, si svolge in seno all'azienda 
e i tessuti sono realizzati da esperte 
tessitrici, seguendo i più autentici 
criteri artigianali. La cura dei 
particolari e l'originalità dei 


Tessitura, Tonon: Ripartiamo. 
Neppure l'incendio piega la passione 


uando, la scorsa settimana, capannone vicino a quello lunga tradizione imprenditoriale e disegni realizzati con tecnica a 
Giuseppe Tonon ha distrutto dal fuoco, recuperando artigianale della montagna jacquard, uniti all'alta qualità delle 
potuto rimettere piede - per qualche telaio. Due, forse, si friulana, specializzata nella materie prime utilizzate, rendono 
la prima volta dal 22 luglio, possono restaurare tra quelli finiti realizzazione di tessuti particolari e le produzioni dell'azienda 
la notte dell'incendio — in fiamme. Altri sono da di pregio, richiesti e ricercati in i artisticamente uniche e, 
nella sua «Carnica Arte Tessile», acquistare. tutto il mondo, tutt'ora prodotti nonostante il progressivo sviluppo 
a Villa Santina, era tentato dalla Tonon si occupa in parrocchia di con gli strumenti di una volta. e il necessario aggiornamento 
disperazione. «Nulla che fosse pastorale familiare. Ho imparato, Un’arte tessile che affonda le radici istituzioni, perfino dai turisti che tecnologico, la Carnica Arte Tessile 
recuperabile», confida. Però... confida, ad avere pazienza, ma nel lontano ‘700 quando Jacopo di passaggio in Carnia facevano ha mantenuto le caratteristiche 
«Però davanti a tanta distruzione anche coraggio e determinazione Linussio diede vita a un complesso capolino nella nostra “bottega” Da originarie della bottega artigiana. 
mi son detto: Bepi, tu credi nello nell'affrontare le sfide della vita. manifatturiero senza eguali tanti di loro ho ricevuto le foto «Vogliamo ritornare all'offerta di 
Spirito Santo, ci hai sempre Allo stesso modo avverrà nel all’epoca, con oltre 30mila addetti dell'azienda, per darmi la quest'arte così preziosa - conclude 
creduto; affidati ancora una volta a lavoro. Quello dell'incendio è stato e 1.100 telai nel solo stabilimento possibilità di conservare almeno Giuseppe — perché sempre di 
lui...». E così è stato. Anzi, «è», un colpo durissimo non solo per di Tolmezzo. un ricordo». La Carnica arte tessile —bellezza si tratta. Così almeno ci 
perché Tonon e la famiglia stanno l'attività e i suoi dipendenti, ma «Ciò che non avrei mai si avvaleva di dieci telai meccanici proponiamo, anche nella 
già immaginando come e dove anche per il patrimonio dell'intera immaginato è la solidarietà che in diverse altezze, con sovrapposte confezione degli stessi strofinacci 
riprendere. Magari con un regione perché la Tessitura Carnica, abbiamo ricevuto dalla comunità, macchine jacquard in tessitura, e di da cucina». 
negozio-laboratorio, in un nata nel 1964, è custode di una dagli stessi imprenditori, dalle macchine da cucire orlo a giorno Francesco Dal Mas 


BIOFARMA 


Da 630 a 750 tecnici 
Il 70% sono donne 


rai2000 progetti 
l’anno che Biofar- 
ma Group svilup- 
pa nello stabili- 
mento di Mereto 
di Tomba c'è anche un 
reagente peri tamponi. Il 
prodotto giusto nel mo- 
mento giusto. L'innova- 
tiva composizione con- 
sente di ridurre al mini- 
mo, nel tempo, le varia- 
zioni ambientali del materiale di analisi se rapportata agli 
altri prodotti attualmente sul mercato. Fondendo Biofarma 
e Nutrilinea, il neogruppo è diventato leader in Italia ed 
Europa nel settore health-care (fatturato previsto nel 2020 
con un aumento del 12% rispetto al 2019 e all'attivo 730 
dipendenti). Già durante la fase più acuta del Covid l'azienda 
ha prodotto e distribuito gratuitamente oltre 50 tonnellate 
di gel igienizzante. 
Una società, la Biofarma, che si è fatta da sola, come osser- 
vano gli analisti. E che è sempre più attrattiva anche per 
giovani e ambiziosi “cervelli di rientro” e per lavoratori mo- 
tivati. Il gruppo chiuderà il bilancio 2020 a 190 milioni di 
euro, con una crescita del 12%. 
In pochi mesi, i dipendenti sono cresciuti da 650 a 730, e 
ben il 70% sono donne. Sostenibilità, risparmio energetico, 
impegno sociale ed etico guidano l'azienda, che ha al suo 
attivo anche progetti di volontariato in favore dell'ospedale 
Vezo in Madagascar e una collaborazione con la cooperativa 
Arte e libro di Udine per inserimento nel mondo del lavoro 
di persone con disabilità psichiche e fisiche. 
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7 mila lavoratori in meno 


In Friuli-V.G. nel secondo trimestre del 
2020 il numero di occupati si è attestato 
a 506.800, 7.000 unità in meno rispetto 
al trimestre precedente (soprattutto 
donne) e quasi 12.000 in meno rispetto 
allo stesso periodo dell’anno scorso. 
Come era prevedibile tale dinamica è 
stata fortemente influenzata 
dall'emergenza sanitaria. Lo rende noto 
il ricercatore Ires Fvg Alessandro Russo, 
che ha rielaborato dati Istat. 


GRANDANGOLO 


Fantoni, Compasso d'Oro 


La Fantoni di Osoppo ha vinto di 
nuovo il Compasso d'Oro, il 
prestigioso riconoscimento 
assegnato dall'Associazione per 
il design industriale (Adi), per 
una collezione completa di 
tavoli destinata al mercato 
contract. «Crediamo -— 
commenta l'Ad Paolo Fantoni -, 
siano proprio queste fasi 
storiche a richiedere maggiore 


impegno nel migliorare prodotti 
e produzioni per dare forza alla 
ripresa». Da neoeletto 
presidente nazionale di 
Assopanelli, Fantoni aggiunge: 
«Stiamo assistendo a un 
rinnovato interesse per la casa, 
in termini di orientamento dei 
consumi e spesa delle famiglie: 
interesse che dà una prospettiva 
nuova a tutto il nostro settore». 


ad 
Fulvio Mattioni: 
«Quali 1 progetti da 


presentare e finanziare 
con i mezzi dell'Ue?» 


e performances di tante aziende friulane 
fanno vedere il bicchiere mezzo pieno 
piuttosto che mezzo vuoto... «Scom- 
metto che i friulani — interrompe il ra- 
gionamento Fulvio Mattioni, l'’econo- 
mista — preferirebbero il bicchiere tutto pie- 
no». 
Grazie tante. Ma accontentiamoci, in questa 
delicata fase di ripartenza. 
«Sì, però senza illusioni. Per fortuna sono sempre 
più numerose le imprese che riemergono. E rap- 
presentano un autentico punto di forza quelle 
chelo fanno attingendo le risorse dall'interno». 
Un esempio per tutti? 
«Biofarma Group, che conta già su 730 colla- 
boratori in quattro stabilimenti. Altre eccellenze, 
invece, sono tali grazie ad aiuti esterni». 
Testimoniano, in ogni caso, che il futuro 
cè, se si ha la volontà di costruirlo. 
«È vero. Ma le piccole e medie industrie del 
nostro territorio possono ambire a questo futuro 
sein qualche modo vengono accompagnate. Il 
Governolo fa, in qualche misura, dalla Regione 
siamo in attesa di una vera politica industria- 
le». 
Il Documento regionale di economia e fi- 
nanza regionale (Defr) offre degli spunti, 


Danieli 


Non solo in Russia e Usa 


TT = 


1 Gruppo Danieli non si 
accontenta della Russia. 
È stato scelto da Marce- 
gaglia per potenziare fi- 
no a 160 tonnellate l'ora 
il forno della linea di zin- 
catura a Ravenna. La bre- 
sciana Alfa Acciai ha rin- 
novato la partnership con 


anche per quanto riguarda il possibile uti- 
lizzo del recovery fund. 

«Nel Def Fvg 2021 è scritto “..non si rilevano 
margini per operare scelte strategiche né per la 
seconda parte del 2020 né per l’inizio del 2021”. 
Dove sono i progetti da finanziare e da includere 
nella progettazione nazionale da presentare alla 
Ue?». 

Che cosa stanno rischiando le imprese friu- 
lane? 

«Sul piano sanitario rischiano un secondo lock- 
down, se i comportamenti di tutti noi non sa- 
ranno più responsabili. Ed un nuovo stop sa- 
rebbe fatale. Ma oggi a rischiare è il Friuli nel 
suo complesso». 

Perché? 

«A tentoni organizziamo l'oggi, se va bene. Ma 
nessuno si pone il problema gravissimo del de- 
clino demografico. Il Friuli è destinato a scom- 
parire». 

Quale potrebbe essere la svolta? 

«Ai tempi della ricostruzione c'era una Regione 
forte con una popolazione ancora più forte, 
niente affatto piegata dal terremoto e puntual- 
mente rappresentata dai pubblici amministratori 
(e dagli stessi imprenditori). Seppero tutti far 
squadra. Anche col Governo». 


Eurolls 


Buttrio per l'efficientamen- 


to di un laminatoio. In precedenza aveva ricevuto un or- 
dine da parte di Cmc per il terzo impianto di colamina- 
zione continua Mida Ecr denominato “Triple-M”. L'im- 
pianto sarà costruito nella parte ovest degli Stati Uniti. 

La Russia, si diceva. Il contratto, firmato di recente e di 
cui si è già detto su queste pagine, oltre alla rilevanza del- 
l'investimento di circa 1.500 milioni di euro (di cui 430 
milioni di fornitura Danieli), ha le caratteristiche per 
essere una pietra miliare per la siderurgia russa e paneu- 
ropea. Si tratta infatti di un impianto per produrre acciaio 


senza l'utilizzo del carbone. 


Commessa da 12 milioni 


nel nostro settore, non ha per ora provocato un calo di ordini. 
Anzi, sta accadendo il contrario». L'azienda opera nella laminazione 
dell'acciaio, con sempre nuovi prodotti, tanto che ha programmato 
investimenti da 6 milioni di euro. Soddisfatto sì, Railz, ma... «Ho 
creduto nelle mie idee e ora sono qui». «Pur con limitato numero 
di brevetti, per determinate lavorazioni dell'acciaio siamo leader 
incontrastati, ovvero le facciamo solo noi nel mondo, con garanzie 
qualitative e di risultato sul processo, ma ci sono imprenditori — 
annota il titolare di Furolls - che non amano far squadra, pensano 
alloro orticello. Diventa difficile raggiungerli e interloquire, anche 
solo per uno scambio di pareri». 


la crisi» 


Export in difficoltà 


Le vendite estere delle imprese 
regionali nel secondo trimestre 
hanno fatto registrare una forte 
diminuzione rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno 
(-26,7%), dopo la lieve flessione 
del primi tre mesi (-1,3%). Nel 
complesso il risultato è pari a 
una contrazione di circa 1 
miliardo di euro su base annua, 
che equivale a -14,1% (dati Ires). 


EX SAFILO 


a Safilo di Martignacco, 200 lavoratori, è stata 
per mesi la situazione di crisi che di più ha 
preoccupato in Friuli. Adesso, almeno 188 
dipendenti tirano un sospiro di sollievo: han- 
no votato il piano di ripresa presentato da 
Stefano ed Eva Fulchir, insieme a Matteo Mo- 
coratti, di “iVisionTech”. 
«A Martignacco svilupperemo due divisioni distinte 
— ha spiegato Fulchir- una dedicata ai dispositivi me- 
dici e di protezione individuale (guanti e mascherine), 
insieme a protesi esterne. L'altra incentrata sull'e-mo- 
bility, con la realizzazione di colonnine e accumulatori 
di ricarica. In entrambi i casi avremo al nostro fianco 
partner tecnologici con esperienza e competenza». 
La previsione è di produrre 25 milioni di mascherine 
certificate entro il prossimo mese di ottobre, oltre a 
30 milioni di guanti di nitrile e più di 5 mila pezzi 
tra visiere e occhiali di protezione individuale, per fi- 
nire con i prodotti di e-mobility, ecosostenibili, come 


a Eurolls di Attimis e Villla San- 
tina, 27 milioni di fatturato, 
180 dipendenti, ha ricevuto 
dagli Usa una commessa del 
valore di 12 milioni. Renato 
Railz, il titolare, è oltremodo sod- 
disfatto. «È la prima volta che ac- 
cade di avere un ordine di queste 
proporzioni dall'America — spiega 
Railz —. Diciamo che la pandemia, 


Martignacco respira. Con mascherine e e-mobility. 
Due divisioni nel nuovo piano di rilancio 


monopattini e colonnine per la ricarica di veicoli 
elettrici, considerato il mercato in grande espansione. 
Per alcuni - ma solo per alcuni — è una prospettiva 
di corto respiro. Beh, si sappia che anche il colosso 
Luxottica ha trasformato il suo palazzo per i grandi 
eventi ad Agordo in uno stabilimento di mascherine. 
In un anno la nuova proprietà riassorbirà tutti i di- 
pendenti, per il momento 40. 

Ha confidato in questi giorni il sindaco di Martignac- 
co, Gianluca Casali: «Ho sentito alcuni lavoratori 
e devo dire che c'è entusiasmo attorno al nuovo pro- 
getto». Ammettono i sindacati: «È una scommessa, 
visto che il nuovo progetto coinvolge campi com- 
pletamente diversi da quelli dell’occhialeria, ma sup- 
portata da un piano industriale ben preciso. Va detto 
che in questo momento il gruppo iVision è stato 
l’unico ad avanzare una proposta per subentrare a 
Safilo. Poi sarà il mercato a sancire la bontà dell'ini- 
ziativa imprenditoriale». 


De Eccher 
Il ponte di legno più lungo 


izzani De Eccher costruirà, 
insieme alla belga Besix, il 
ponte in legno più lungo 
del mondo. Il progetto pre- 
vede la costruzione di un 
ponte principale sul lago Mjosa, 
lungo più di un chilometro e 
una sezione di 11 chilometri di 
autostrada a quattro corsie. Il 
ponte, con l'utilizzo di legno 


strutturale, costituirà un nuovo punto di riferimento per l'uso 
di materiali sostenibili nei progetti infrastrutturali. Rizzani De 
Eccher e Besix hanno già dimostrato in passato la qualità della 
loro collaborazione nel campo delle infrastrutture. Nel set- 
tembre 2019, sei mesi prima del previsto, hanno completato 
con successo il ponte Crown Princess Mary in Danimarca. Il 
progetto comprendeva un'autostrada a quattro corsie di 8,2 
km e un ponte di 1,4 km sul fiordo di Roskilde, il primo ponte 
a sbalzo costruito in Danimarca dal 1970. Sia l'autostrada che 
il ponte attraversavano un'area Natura 2000 dell'Ue, i lavori 
sono stati quindi soggetti a stringenti requisiti ambientali. 


mercoledì 16 settembre 2020 


ell'estate del '45, ricordo, dopo 
vent'anni di dittatura e guerre fa- 
sciste, più due di tragica occupa- 
zione nazista, la gente aveva una 
gran voglia di far festa e di balla- 
re. Anche a Fraforeano, il mio paese, 
di domenica, fra pomeriggio e sera, si 
ballava sul “lastri” in quell'estate: un va- 
sto selciato adatto all'essiccazione dei 
cereali illuminato a festa anche con i co- 
siddetti “bengala”, musica dal vivo (am- 
miratissimo il saxofono di Jacum Daz- 
zan), e intorno i nonni e i bambini “a 
viodi a balà”! Ricordo altresì che contro 
quei balli all'aperto, autentiche feste per 
le famiglie, che continuarono nel 1946 e 
per qualche altro anno, si scagliava il 
nostro prete. Ho saputo di recente che 
in quel dopoguerra una ragazza, abitan- 
te in un paese del Medio Friuli, fu espul- 
sa dall'Azione Cattolica perché era anda- 
ta “a viodi a bala”! 
Poi, negli anni Cinquanta, grazie alla 
diffusione della musica su disco, venne- 
ro di moda i cosiddetti festini in casa, 
riunioni fra amici soprattutto carnevale- 
sche. 
Anche a Udine si ballava, al Mocambo 
di Via del Gelso, e alla Sala Olimpia di 
Paderno: “Signorina permette un ballo? 
- No, questo lo polso!” scrisse Renzo Va- 
lente in “Udine sedici millimetri”. 
Poi, dopo venti o trent'anni, qualcuno 
inventò le discoteche, cioè l'industria del 


ballo, per lo più fra sconosciuti: un affa- 
re colossale, che può contare su alcuni 
milioni di presenze, e anche il nostro 
Friuli, già “salt, onest, lavoradér”, fu 
punteggiato da quegli stabilimenti indu- 
striali: Artegna, Codroipo, Lignano ... 
Poteva la malavita rimanere indifferente 
di fronte a un simile affare? Certo che 
no, e infatti la festa da ballo si trasformò 
in festa da sballo, con spaccio e consu- 
mo di droghe, squadre di buttafuori e 
violenze d'ogni genere, che talvolta sfo- 
ciano in omicidi, come a Colleferro, do- 
ve pochi giorni fa quattro balordi hanno 
ucciso a botte Willy Montero Duarte, 
vent'anni. Ma altri morti rimasero e ri- 
mangono sulle strade del ritorno per le 
“stragi del sabato sera”, che dovrebbero 
essere chiamate “stragi della domenica 
mattina”. 


Discoteche, balere, movide, il coraggio di eccepire (pur senza fare di ogni erba un fascio) 


Morire di niente. Il triste epilogo 


Per alcuni mesi il Covid 19 era riuscito a 
tener chiuse quelle fabbriche dello sbal- 
lo, ma venne l'estate della “Fase 2”, e co- 
me si poteva divertirsi senza l'evasione 
del sabato sera? Come poteva il governo 
essere insensibile alle necessità dei gio- 
vani? 
In realtà ci sarebbero infiniti altri modi 
per divertirsi. E il fatto stesso che milio- 
ni di giovani, per divertirsi, preferiscano 
oggi rischiare l'incolumità e la vita per 
trascorrere alcune ore in quelle bolge in- 
fernali ci consente di misurare il loro 
sconfortante livello culturale e morale. 
Anche i proprietari e i gestori delle di- 
scoteche dovrebbero sapere che ci sono 
molti altri modi per guadagnare un red- 
dito, ma loro si diranno innocenti per 
quanto accade dentro e fuori i loro sta- 
bilimenti. Uno di loro disse, un giorno, 
che, per impedire alcuni tipi di omicidi 
o suicidi bisognerebbe chiudere anche 
le fabbriche di coltelli e di lamette: di- 
pende dall'uso che se ne fa. Esatto, ma 
loro hanno la responsabilità morale di 
aver creato l'occasione, e non possono 
non sapere che, se anche la gran parte 
dei clienti vuole soltanto stare in com- 
pagnia e ballare (rischiando la sordità e 
senza parlare, stante il pazzesco volume 
della musica), molti altri sanno come 
economizzare la loro presenza perse- 
guendo scopi molto diversi. 
Gianfranco Ellero 


In merito alla Giornata per la custodia del creato e alla Camminata per la terra a Zuglio 


La rivoluzione a tutti possibile 


re vita o morte. Prendiamoci 
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iccoli e grandi gesti. Per 
avere cura della terra su 
cui mettiamo i piedi e che 
ci sorregge, dell'aria che 
respiriamo, dell’acqua che 
beviamo. Tra i piccoli gesti ci 
sono fare attenzione a cosa ci 
lasciamo alle spalle quando 
attraversiamo un luogo, cosa 
ci può cadere dalle tasche e da 
quelle delle persone che ci ac- 
compagnano, cosa buttiamo 
inconsapevolmente o per abi- 
tudine e che invece potremmo 
riutilizzare. 
E l'aria? L'aria che non ha con- 
fini, barriere, non è soggetta a 
legislazione. Che ci può porta- 


un momento per apprezzare 
l’aria pulita che ci regalano le 
piante, senza darla per sconta- 
ta. Quanti litri d'acqua ci ser- 
vono per lavare i denti, quanti 
ne usiamo per lavare il pavi- 
mento? L'acqua ci fa paura 
quando cade in grosse quanti- 
tà com'è accaduto nei giorni 
scorsi, ma la bramiamo con 
tutto il cuore quando per due 
mesi non ne cade neancheuna 
goccia. Ricordiamoci di chi vi- 
ve con pochi litri di acqua al 
giorno, o chi per beneficiarne 
deve percorrere chilometri tra- 
scinando carichi pesanti. Ogni 


stagione ci offre frutti diversi: 
ci ricordiamo ancora quando 
maturano i lamponi? Quando 
è il momento giusto di cercare 
le castagne? Aiutiamo la non- 
na a raccogliere le prugne in 
giardino anziché optare per la 
più facile scelta di fare un sal- 
to veloce al supermercato, 
comprando banane in confe- 
zioni di plastica. 

C'è il compleanno di un ami- 
co? Regaliamogli un fiore, un 
libro, un prodotto tipico del 
territorio, un'esperienza da 
che si trasforma in un caro ri- 
cordo. I nostri garage e le no- 
stre soffitte (e - purtroppo —- 


molte nostre pattumiere ora 
smaltite da qualche altra par- 
te, ma sempre sullo stesso pia- 
neta) sono piene di cose che 
non usiamo. 
Credo che si debba comincia- 
re dai gesti piccoli, dalla con- 
sapevolezza delle nostre azio- 
ni, per poi affrontare — con ur- 
genza - mano nella mano e 
uniti in un sol coro, la crisi cli- 
matica e chi nel mondo usa il 
suo potere per far finta di nul- 
la o, peggio, per convincere o 
costringere gli altri a continua- 
re a far finta di nulla. 
Manuela Ortis 
Fridays For Future Carnia 


Domenica Giornata dell'Università cattolica nell'anno centenario della fondazione 
Ateneo unico in Italia. Una vera fortuna frequentarlo 


L'agàr 


A scuele 
in genoglon 
di Duili Cuargndal 


e vin fate”, 
e à dite la 
ministre de 
Istruzion 
Azzolina. 
La nf seont la sò 
metafure, e je rivade 
a Itaca. Ma in ce stàt? 
AI veve di jessi dut 
prontàt, bancs gnùfs, 
insegnants al lòr 
puest, lis mascarinis 
par ognidun dai 
students, e vie a 
imparà di gust 


insiemit cui amîs. 


Pecjàt che a Gjenue in tune scuele elementàr i 
frutins a an scugnùt metisi in genoglon par lei e 
scrivi su lis cjadreis parcè che i bancs gnùfs no 
son rivàts. E cundifat in Italie a son stàts 
consegnàts mancul dal dîs par cent dai bancs 
imprometùts dal guviàr (200 mîl invezit dai 2,4 
milions!). Ancje pes mascarinis unevore di 
problems. No stin discori dai docents, a mancjn 
100 mîl. Unevore di scuelis no an avonde aulis e 
cussì a an scugnin ricori parfin a lis glesiis. In 
Friùl a scrivin che i scuolabus no son rivàts parcè 
che la dite di Lecce, scielzude cul Cuc (centràl 
uniche di comitence), no à mandade ancjemò la 
documentazion necessarie, e cussì i fruts a 
scugnaran là a scuele a pît o compagnàts dai 
gjenitòrs. Cussì a Tarcint, a Cjamfuarmit, Trep 
Grant, Merèt di Tombe. 

Forsit la ministre de Istruzion e podeve 
sparagnàsi il sconfront cun Itaca. Ancje parcé che 
no bastave a Ulis di rivà a cjase, daspò un lunc e 
cruciàt viag. 

La sò cjase e jere incovade dai procis che a cirivin 
di imparonàsi di Itaca fasint lis bielis e sposant 
la sò femine. 

Ma forsit la ministre e voleve mandà un messag 
subliminàl. Tant a dî che viarte la scuele cumò e 
scomence la lote par sorevivi. 

Il guviàr al à metàùts a disposizion per viargidure 
de scuele scuasit 3 miliarts di euris. Se il bon 
timp si viodilu di buinore... 

Il president de republiche al à dite a Vo' te prime 
dì di scuele che tornà a scuele nol vùl dî tornà al 
passàt, ma al à di jessi “un salt di cualitàt”. 

Nol è stàt un biel spieli di cualitàt viodi ancje in 
Friùl (a Udin e a Pasian di Pràt) i bancs vecjos de 
scuelis ingrumàts insiemit cu lis cjadreis par 
puest ai gnùfs che forsit no son nancje ancjemò 
rivàts. Une volte la prime robe che nus 
insegnavin e jere ché di tignî cont, di no stragà. 
Viodi chès fotografiis alì di bancs e cjadreis, che 
a samein parfin ancjemò in bon stàt, butàts 
tanche in tune discjarie al fàs dàl e nus samee 
une sorte di blesteme a la miserie. A nò che o vin 
podàùt viodi cemùt che frutins de Indie e de 
Afriche a lavin a scuele e sun ce bancuts che a 
dopravin, nus ven un grop al cùr. Dal sigùr nol è 


ari amici lettori di Vita Cattolica, mi chiamo Alice Dusso, 
ho 22 anni e a febbraio, a Dio piacendo, mi laureerò in 
Lettere Moderne all'Università Cattolica del “Sacro Cuore” 
di Milano. Ho trascorso la mia infanzia e la mia adolescen- 
za tra oratorio e catechismo nel paesino di Santa Maria La 
Longa e, terminato il liceo, cercavo un cammino formativo che 
non perdesse il sapore della cura per l’altro, con cui ho avuto la 
grazia di essere educata. L'attenzione per il vissuto del singolo 
studente è ciò che mi ha conquistata di quest'Ateneo e che ho 
avuto occasione di sperimentare ulteriormente all'interno del 
Collegio Marianum - di cui sono stata allieva — parte integran- 
te del progetto formativo pensato dall'Università per l'acco- 
glienza degli studenti da tutt'Italia, oltre che dall'estero. 
Fin dalla sua fondazione nel 1921 - in quest'anno accademico 
si celebra il primo centenario - l'Università ha perseguito il di- 
segno di un'istituzione attivamente presente sul territorio, che 
vede nei suoi chiostri milanesi l'emblema dell'apertura alla so- 
cietà tutta, in un'ottica spiccatamente cattolica. L'ambiente col- 
legiale è stato per me sicuramente il primo terreno in cui ho 
potuto mettere a frutto la ricchezza dell'incontro con chi pro- 
veniva da regioni anche dell'estremo opposto della penisola, 


oltre che da nazioni diverse. Il tutto giocato in una quotidiani- 
tà, che nello studio assieme, nel servizio alla stessa comunità 
collegiale e negli spazi di divertimento si è rivelata concreta- 
mente fondante per me, come persona. Cineforum, conferen- 
ze, veglie liturgiche e ritiri spirituali sono solo alcune delle atti- 
vità grazie alle quali, nell'occasione di parteciparvi o di orga- 
nizzarle, ho incrociato il percorso di compagne e compagni, 
nel tempo diventati amici aldilà dell'impegno in università. 
Questa domenica 20 settembre celebriamo la 96° Giornata 
dell'Università Cattolica del “Sacro Cuore”, solitamente ricor- 
data due settimane dopo la S. Pasqua, ma quest'anno riman- 
data a causa della ben nota pandemia in corso. L'appuntamen- 
to intende promuovere una vasta conoscenza dell'Ateneo e del 
suo contributo alla crescita delle nuove generazioni, rispon- 
dendo all'urgenza, avvertita ora più che mai, di ripartire e ridi- 
segnare le prospettive post crisi sanitaria, forti di Fede e cono- 
scenza. Tre anni dopo confermo senza dubbio la scelta di es- 
sere parte integrante di una missione che punta a formare per- 
sone, prima che professionisti. 
Alice Dusso 
Santa Maria la Longa 


un bon esempli pai nestris frutats, nissun bon 
insegnament, ma dome un brut esempli di 
cheste societàt consumistiche. 

I citadins che an protestàt cuintri cheste sgjarnete 
a an fat benon. No po jessi cheste infat chel “salt 
di cualitàt” proclamàt dal president de 
republiche. 

E dut chest par no discori dai vérs procis e jenfri 
chei il prin cumò: il coronavirus. Sperìn ben, ma 
za in cae in là, e ancje chenti, si viòt cualchi 
spieli. La robe plui scjassose e je ché di savé che i 
insegnants no an fat se no pòcs un esam 
antiCovid cul tampon o sierologjc. Purtrop ancje 
chest nol zuje in pro di une scuele. 

Infin dome une considerazion, sperìn 
pessimistiche. Se cussì al è stàt pe scuele e par 
dome tre miliarts. Ce sarajal di chei 209 miliarts 
che l' Europe e à metùt a disposizion de Italie? 
AI ven di sgrisulàsi. Sperìin dome ch'al sedi un 
ecés di pessimisim e di no cjatàsi in curt ducj in 
genoglon. 
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MIGRAZIONI 


embra tradursi in 
concretezza la promessa 
fatta martedì 8 settembre, a 
Trieste, dalla ministra 
dell'Interno, Luciana 
Lamorgese: il Viminale, infatti, 
invierà entro una manciata di 
giorni l'aliquota aggiuntiva di 
militari dell'operazione «Strade 
Sicure» per tentare di presidiare 
maggiormente il confine orientale 
con la Slovenia e arginare il 
numero di ingressi di profughi in 
arrivo dalla “rotta balcanica”, 
L'assicurazione è arrivata lunedì 
14 settembre dal prefetto di 
Trieste, e Commissario del 
Governo in regione, Valerio 
Valenti quasi in risposta alla 
protesta avanzata dal Sindacato 
autonomo di polizia (Sap). 
«Neanche una settimana fa il 
ministro dell'Interno Luciana 
Lamorgese — ha dichiarato il 
segretario provinciale di Trieste del 
Sap Lorenzo Tamaro -, nella sua 
visita per discutere della "rotta 
balcanica" e per tracciare il punto 
della situazione su questo tema, 
aveva promesso "un imminente 
rafforzamento" di uomini per 
poter contrastare il fenomeno 
migratorio. Stiamo ancora 
aspettando e non sappiamo 
nemmeno quale siano le 
consistenze di questi rinforzi, in 
termini numerici, mentre anche 
oggi (lunedì ndr) la Polizia di 
frontiera è stata impegnata in un 
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Come promesso dalla ministra 
dell'Interno Lamorgese, un rinforzo di 
50 unità dovrebbe arrivare venerdì 18. 
Intanto all'ex caserma Cavarzerani si 


pensa a un frazionamento per il Covid AITIVAnNO pIiÙ militari 


In aumento il numero di respingimenti informali al confine con la Slovenia 


rintraccio consistente di migranti 
che hanno varcato il territorio 
nazionale clandestinamente». 
Poche ore dopo, quindi, è arrivata 
la rassicurazione di Valenti che ha 
spiegato, nel dettaglio, come «dal 
18 settembre arriveranno e 
saranno in attività i rinforzi 
promessi dal Viminale». I 
“rinforzi” verranno utilizzati in 
parte per le operazioni di 
controllo dell'ex caserma 
Cavarzerani, 
ma, soprattutto, 
per rafforzare il 
pattugliamento 
nell’area delle 
Valli del 
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nfine orientale: 


Natisone. 


Aumentano i respingimenti 


Continua intanto ad aumentare il 


numero dei respingimenti 
informali in Slovenia, stando ai 
dati del Viminale sarebbero 
passati dai 203 del 2019 agli 852 
del 2020 di cui più o meno 500 
negli ultimi mesi e soprattutto a 
Trieste. Proprio in ragione di 
questa “stretta” i migranti sempre 
di più attraversano i confini delle 
Valli del Natisone (oppure 
dell'Isontino) cercando di 
palesarsi solo dopo i dieci 
chilometri di distanza dalla 
frontiera. I richiedenti asilo 


Maraone: «Violenze terribili 
sulla rotta balcanica» 


ulla bocca di tutti, ma quanti 
sanno davvero quali sono le 


abbandonati nei boschi. Prendono 
inoltre piede manifestazioni di protesta 


rintracciati in Italia entro questa 
fascia — e a meno che non 
dichiarino di essere un minore 
non accompagnato — vengono 
automaticamente riconsegnati alle 
autorità slovene, come da un 
accordo tra Roma e Lubiana 


datato 1996 e riesumato a maggio. 


La Slovenia a sua volta consegna i 
migranti alla polizia Croata che - 
spesso con la forza e una 
disumana dose di violenza - li 
ricaccia in Bosnia. 


Due famiglie curde 


I rintracci continuano ad essere 
comunque quotidiani, il più 
consistente è avvenuto lunedì 15: 
un gruppo di 56 migranti, 
provenienti per lo più da 
Afghanistan e Pakistan, è stato 
fermato dalla Polizia di Frontiera 
nel comune di San Dorligo della 
Valle. Il gruppo aveva attraversato 
il confine a piedi, attraverso i 
boschi, e faceva parte di un 
insieme più ampio di persone 
partite dalla Bosnia e che si sono 
poi divise in prossimità del 
confine. Quindici migranti, 
componenti di tre distinti nuclei 
familiari e tutti di origine curda, 
sono stati invece individuati a 
Pontebba nella tarda serata di 
sabato 12 dai carabinieri di 
Chiusaforte, dopo che alcuni 
cittadini avevano segnalato la loro 
presenza sul sagrato della chiesa 
parrocchiale. Tra di loro tre donne 
e nove minorenni, bimbi e 
ragazzini di età compresa tra uno 
e quattordici anni. Da lì sono stati 
trasferiti con un pullman negli 
spazi esterni dell'ex ospedale 
psichiatrico di via Pozzuolo a 
Udine, in attesa del triage e di 


essere sottoposti a tampone. 
Espletate le formalità sanitarie e 
burocratiche, il trasferimento a 
Pradibosco di Pesariis, struttura 
privata individuata dalla Prefettura 
come luogo dove accogliere i 
migranti che devono trascorre il 
periodo di quarantena fiduciaria. 


Alla Cavarzerani 


Intanto a Udine, dopo 
l'emergenza agostana all'ex 
Caserma Cavarzerani (dichiarata 
zona rossa per settimane a causa 
di alcuni contagi), la Prefettura 
tenta di non farsi trovare 
impreparata di fronte al possibile 
aumento di nuovi arrivi e a un 
autunno che, complice la 
potenziale recrudescenza dei 
contagi da Covid-19, potrebbe 
essere complicato. L'idea è quella 
di frazionare gli spazi che si 
trovano tra le mura perimetrali 
della struttura militare di via 
Cividale che, come confermato dal 
prefetto Angelo Ciuni, dovrà 
necessariamente essere ancora un 
Centro di accoglienza 
straordinaria. Nei giorni scorsi 
rappresentanti della Croce Rossa 
italiana e funzionari del Ministero 
dell'Interno, arrivati da Roma, 
hanno effettuato un sopralluogo 
nella struttura di via Cividale per 
valutare la fattibilità tecnica 
dell'intervento: l’idea è di ricavare 
aree gestibili in maniera singola e 
rigorosamente separate, per poter 
accogliere se necessario i migranti 
che devono rispettare il periodo di 
quarantena fiduciaria previsto 
dalle normative anti-coronavirus 
ed, eventualmente, anche i 
richiedenti asilo che risultassero 
positivi al Covid-19. 
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condizioni di vita per i migranti 

sulla «rotta balcanica», in 

particolare in Bosnia dove, al 
confine con la Croazia, a Bihac e a 
Velika Kladusa, stazionano migliaia di 
persone? 
Lo abbiamo chiesto, a margine della 
manifestazione «Diritti in festa», tenutasi 
a Povoletto e promossa da «Ospiti in 
arrivo», a Silvia Maraone, coordinatrice 
per i Balcani di Ipisa Acli. «Le condizioni 
— spiega - sono disumane da sempre. 
Oggi però, anche in conseguenza del 
Covid, la situazione è drammaticamente 
peggiorata. Le autorità locali stanno 
usando il pugno duro. Nemmeno le 
famiglie, le donne e i bambini hanno 
più accesso ai centri di accoglienza. È 
vietato il trasporto su qualunque tipo di 
mezzo pubblico, il che lascia spazio ai 
trafficanti di fare affari sempre più 
remunerativi. In una parola sola: è il 
caos». Non solo. Sono stati sgomberati i 
campi informali e i migranti deportati 
fuori dal Cantone Una-Sana per essere 


dei cittadini, campagne diffamatorie o di 
minaccia nei confronti di migranti, 
mentre i volontari e le associazioni che li 
aiutano sono pesantemente presi di 
mira. «A causa dell'emanazione dello 
stato d'emergenza in Bosnia Erzegovina 
per contenere la pandemia da Covid-19 
la situazione si è fatta ancora più difficile 
- continua Maraone -. I campi ufficiali, 
colmi già a marzo oltre la capienza 
prevista, sono stati chiusi a nuovi 
ingressi, mentre il flusso di persone in 
arrivo in Bosnia dal tratto sud-est della 
rotta balcanica (dalla Turchia alla Grecia, 
attraversando poi Macedonia e Serbia) 
non si è fermato. Così come nella parte 
“finale” della rotta, sono proseguiti i 
respingimenti a catena della polizia di 
Italia, Slovenia e Croazia verso il 
territorio bosniaco». «Le violenze della 
polizia croata sono terribili, una volta 
che i profughi sono riconsegnati loro 
dagli Sloveni e dunque anche da noi, 
visto che li stiamo respingendo, vengono 
spogliati di tutto, vestiti, scarpe, soldi. I 


telefonini vengono rotti in modo che i 
migranti non abbiano gps o mezzi di 
comunicazione. Dopo violentissimi 
pestaggi, vengono abbandonati nei 
boschi al confine con la Bosnia, qui non 
hanno altra scelta che tornarsene 
nell'inferno di Bihac e Velika Kladusa, 
nell'attesa di riprendersi e tentare 
nuovamente l’attraversamento dei 
confini. Tutto questo avviene nel silenzio 
più assoluto e complice dell'Europa». 
Servizi di Anna Piuzzi 


È 
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SCUOLA NEL MONDO 


n Germania, nelle regioni in 
cui la scuola è iniziata ad ago- 
sto, le lezioni hanno già fatto 
registrare dei contagi, con un 
centinaio istituti chiusi e circa 
6000 studenti in quarantena. In 
Baviera, dove gli istituti hanno ria- 
perto l’'8 settembre scorso, nelle clas- 
si non si è verificato nessun caso di 
Covid, «ma sono passati solo pochi 
giorni». A raccontarlo è Nando Pa- 
tat, 54 anni, astrofisico originario 
di Artegna, che dal 1999 lavora a 
Monaco all’Organizzazione per la 
ricerca astronomica e vive nella città 
tedesca con la moglie e 4 figli di 23, 
20, 17 e 14 anni. 
«Già prima dell'inizio della scuola 
— racconta Patat, riferendosi alla si- 
tuazione della Baviera - le scuole 
hanno fato firmare ai genitori un 
documento che si rifà alle direttive 
delle autorità sanitarie. In esso sono 
stati individuati tre livelli di emer- 
genza: verde, arancione e rosso, ba- 
sati sull'incidenza settimanale dei 


casi di positività. Noi, attualmente 
siamo nel secondo livello, arancio- 
ne». 

Che cosa comporta questo livel- 
lo? 

«I nostri ragazzi vanno a scuola con 
mascherina obbligatoria in tutte le 
aree dell'istituto; le classi vengono 
arieggiate ogni 45 minuti per 5 mi- 
nuti; i gruppi classe vengono trattati 
come “cluster” o come si dice in Ita- 
lia bolle, che non possono interagire 
con le altre in nessun modo. La ri- 
creazione viene fatta da ciascuna 
classe a orari diversi e in aree diverse. 
Anche l'inizio e la fine delle lezioni 
sono scaglionati. All'ingresso della 
scuola, della classe e dei bagni ci 
sono i gel disinfettanti. È obbliga- 
torio mantenere un metro e mezzo 
di distanza tra le persone. Per il re- 
sto, tutto è regolare: le classi hanno 
gli stessi numeri che avrebbero se 
fossimo in una situazione regolare, 
gli allievi siedono in banchi nor- 
mali, da 2 o 3 posti, non ci sono 


BAVIERA. Nel land tedesco le lezioni sono cominciate l'8 settembre. Ancora 
nessun contagio. Ogni quindici giorni le autorità valutano il livello di emergenza. 
L'astrofisico friulano Nando Patat, dal ‘99 a Monaco, racconta la situazione 


«Codice arancione» 


schermi, ma solo la mascherina». 
Fino a quando saranno valide 
queste regole? 

«La situazione viene rivalutata ogni 
due settimane. Se le infezioni do- 
vessero superare il numero di 50 
per 100 mila abitanti si dovrebbe 
passare al livello rosso di emergen- 
za, quello che era in vigore prima 
delle vacanze e che prevede la divi- 
sione delle classi in due gruppi, che 
si alternano: uno in classe, l’altro a 
casa con la didattica a distanza, e 
viceversa». 

Cosa succede se si verifica un ca- 
so di positività a scuola? 

«La classe viene messa in quaran- 
tena per 14 giorni. Al momento ciò 
non è accaduto, ma potrebbe. Se fi- 
no ad agosto la curva epidemiolo- 
gica era costante, successivamente 
è risalita». 

A parte la scuola, che restrizioni 
contro la pandemia sono in vi- 
gore in altri settori, in Baviera? 
«Gli esercizi pubblici, bar e risto- 


è stato un solo caso 

di Covid, nella 

scuola di Giada, ma 

non hanno chiuso 

né l'istituto né la 

classe». 41 anni, originaria di 

Plaino, Laura Mattiucci vive a 
Zurigo dal 2011. Ha tre figlie: Giada, 
6 anni, Ambra, 3 e mezzo, e Fiona, 
di 9 mesi. Già da un mese è alle 
prese con il rientro a scuola, che in 
Svizzera è anticipato a metà agosto. 
«In quell'unico episodio di positività 
al virus è stato contattato il medico 
responsabile —- racconta - e questi ha 
valutato non necessario chiudere. Era 
stato il padre del ragazzino, 
ammalato, a contagiare il figlio, ma 
il ragazzo aveva solo un po' di mal di 
gola; si è ritenuto che nel suo caso la 
carica virale non fosse elevata». 
«Tutto sommato - commenta Laura 
— l'avvio della scuola qui è gestito 


abbastanza nella “normalità” e 
finora non ha creato troppo 
scombussolamento né allarmismi, 
sebbene i contagi accertati stiano 
aumentando e non è escluso che 
questo induca il Governo a prendere 
nuovi provvedimenti». 500 al giorno, 
attualmente i positivi nel Paese. Si è 
tornati ai numeri di aprile. «Ma gli 
ospedali sono vuoti e l'impatto del 
virus sembra meno grave», prosegue 
Laura, non nascondendo tuttavia la 
propria preoccupazione. «Negli 
ultimi tempi anche qui ad essere 
contagiati erano soprattutto i 
giovani, da qualche giorno hanno 
ricominciato ad ammalarsi gli 
anziani e spaventa l'arrivo 
dell'autunno». Per questo da qualche 
settimana la mascherina è diventata 
obbligatoria nei supermercati, nei 
mezzi di trasporto (ma non peri 
bambini under 12) e nei luoghi 


SVIZZERA. A scuola già da un mese, senza troppi allarmisimi. 
Ma preoccupa l'aumento dei positivi e il ritorno dei contagi tra gli anziani 


«Quante regole in Italia! 
Qui è tutto più semplice» 


pubblici. Nei ristoranti, bar e club si 
tracciano le presenze, così da 
individuare velocemente l'eventuale 
diffondersi del contagio. «Tra le 
ipotesi di cui si parla di recente — 
continua Laura - c'è anche quella di 
accorciare le quarantene a 7 o 
addirittura 5 giorni, abbassando le 
soglie, così da avere più gente a casa 
ma per meno tempo. Questo per 
evitare che qualcuno tenti di 
scongiurare il rischio di lunghe 
quarantene nascondendo i sintomi». 
Nelle scuole, per il momento, 
l'obbligo di mascherina vale solo per 
i ragazzi più grandi; fino a 12 anni 
non è prevista. Gli insegnanti 
devono indossarla fuori dall'aula, ma 
all'interno possono toglierla, 
rispettando le norme sul 
distanziamento. 

«In generale, ho l'impressione che 
rispetto all'Italia qui da noi le cose 


ranti, sono ancora chiusi. Riapri- 
ranno il 19 settembre. Siamo invece 
quasi tornati alla normalità per 
quanto riguarda gli incontri fami- 
liari e fra amici, fino ad un limite 
di 100 persone. Teatri e cinema han- 
no riaperto, ma con capienza di- 
mezzata». 

Da padre è preoccupato per que- 
sta situazione? 

«Qui in Baviera, nonostante ci siano 
stati e ci siano casi di contagio, la 


A sinistra Nando Patat; sopra, una classe in Germania 
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cosa è stata gestita positivamente. 
Va ricordato, però, che rispetto al- 
l'Italia, la Germania ha avuto il van- 
taggio di aver avuto l'epidemia circa 
3 settimane dopo. Mi chiede se so- 
no preoccupato? Lo sono nella giu- 
sta misura. Abbiamo capito che fino 
a che non sarà sviluppato il vaccino, 
dovremo imparare a convivere con 
il virus, modificando i nostri stili 
di vita e di lavoro». 

Valentina Pagani 


Laura Mattiucci, di Plaino, vive a Zurigo dal 2011. Qui con due delle tre figlie, Giada e Fiona. 


siano decisamente più semplici», 
commenta la mamma friulana. Alle 
elementari i bambini sono stati ben 
istruiti: quando arrivano devono 
lavare le mani e rilavarsele dopo la 
pausa, al banco hanno un posto fisso 
e quando devono starnutire hanno 
imparato ad usare il gomito, ma sul 
distanziamento non si è troppo 
“fiscali”, in particolare nelle attività 
pomeridiane. Fatta eccezione per le 
esperienze che coinvolgono diverse 
classi, che sono state ridimensionate, 
la didattica procede come sempre. 
Compresa la ginnastica. «Fa parte del 
programma di studi: un'ora di 


piscina a settimana e due ore di 
attività motoria. Peraltro anche a 
ricreazione i bambini si mescolano 
tra classi...». Pure all'asilo nessuna 
particolare variazione rispetto alla 
norma, salvo il fatto che i genitori 
devono salutare i figli alla porta, 
anziché entrare per aiutarli nel 
guardaroba. Per quanto riguarda le 
scuole superiori, non sono state 
previste turnazioni né l'utilizzo di 
teledidattica. I ragazzi hanno 
semplicemente l'obbligo di utilizzare 
le mascherine nei corridoi e nei 
laboratori. 

VIZ. 


EDITORIALE. Segue dalla prima 


È questo che la Chiesa udinese ha cercato di 
riattivare in un quartiere di Udine con la 
decisiva collaborazione delle Figlie della 
Carità di San Vincenzo de’ Paoli e dei 
Volontari. Per questo ha affidato alla Caritas 
il compito di raccogliere il testimone della 
tradizione caritativa delle Suore di via Rivis, 
la missione di non disperdere l'opera di 
prossimità verso i poveri vissuta nella 
gratuità. Queste Opere vengono presentate 
alla città di Udine e alle parrocchie. Le Corti 


San Vincenzo e Suor Fior sono luoghi fisici 
e spirituali dove si sperimenta l'impegno di 
camminare, affiancare e promuovere i 
poveri; dove si offre alla società civile la 
testimonianza di che cosa e chi sta a cuore 
alla Chiesa; dove si trova uno spazio 
condiviso, per la comunità credente e le 
persone “di buona volontà”, per una 
conversione evangelica, ecclesiale e civile. 

Il servizio non viene realizzato secondo il 
troppo angusto criterio del “prima i nostri”, 


ma secondo quello più umano ed 
evangelico: “prima chi è nel bisogno” e 
rischia la deriva sub umana. La carità è 
guidata dalle parole rivoluzionarie della 
preghiera che ci ha insegnato Gesù: “Padre 
nostro”. Con questo spirito e stile si opera il 
bene, che mette ali alla speranza di 
cambiamento della nostra società 
arrabbiata e spalanca le porte di una Chiesa 
impaurita e raggomitolata su se stessa. 
Ricordo l'intervista di un giornalista 
occidentale alla ricerca di una spiegazione 
del perché era riemersa pubblicamente e 
così rapidamente la fede del popolo russo 


appena caduto il regime che aveva lottato 
con tutte le forze contro la religione. Chiese 
chi per tanto tempo avesse tenuta accesa la 
speranza nel profondo del cuore del popolo 
russo e delle famiglie. La persona gli rispose 
senza esitare: “Chi ha continuato a suonare 
ogni giorno la campana”. Chi alimenta la 
speranza in questi tempi infantilmente 
lagnosi, pieni di paure cristallizzate, di 
rabbie e di pretese individualistiche? Chi 
continua a suonare la campana della carità 
liberante. 
Don Luigi Gloazzo 
Direttore Caritas diocesana 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 16 settembre 2020 


| SCUOLA 


Il preside 
Parla Stefanel, presidente 
regionale dell’Andis 


isogna ripartire con prudenza, ral- 
lentando un po' il processo di svi- 
luppo degli apprendimenti per te- 
nere monitorata la situazione dei 
singoli studenti». 

È la prima preoccupazione di Stefano Stefanel, 
dirigente scolastico del Liceo scientifico Marinelli 
di Udine e presidente regionale dell'Andis (As- 
sociazione nazionale dirigenti scolastici), all'av- 
vio dell'anno scolastico che, peri 136.760 alunni 
e studenti del Friuli-V.G., ufficialmente comincia 
mercoledì 16 settembre (anche se circa la metà 
delle scuole è partita già da qualche giorno). Un 
avvio con più di un patema, poiché proprio lu- 
nedì 14 lo Scientifico Buonarroti di Monfalcone 
ha dovuto mettere in quarantena 115 studenti 
entrati in contatto con un docente contagiato in 
famiglia. E martedì 15, la positività altampone 
di un altro docente ha comportato la chiusura di 


«Ripartire con calma e prudenza 


seguendo 1 singoli studenti» 


una scuola materna di Gorizia. 

Prof. Stefanel, cos'ha pensato quando ha 
sentito queste due notizie? 

«Che questo è un rischio per tutti, ma che è stato 
calcolato: ci sono le procedure da attivare previste 
dal Comitato tecnico scientifico, dall'Istituto su- 
periore di sanità e dal Governo. Di buono c'è che, 
rispetto al periodo del lockdown, ora i tamponi 
possono essere fatti in maniera rapida e quindi 
anche le quarantene possono essere più corte. Di 
conseguenza c'è minore necessità di supporti di- 
dattici online sostitutivi, maggiore di supporti in- 
tegrativi, ovvero tutorial, lezioni, che permettano 
allo studente di continuare l’attività con uno svi- 
luppo in proprio dei contenuti fatti a scuola». 
Come sta vivendo la scuola friulana queste 
giornate di ripartenza? 

«Con apprensione, ma anche con tranquillità. 
Sappiamo che il pericolo c'è, ma ci sono le pro- 


cedure per limitarlo. Per questo si dev'essere pru- 
denti, non venire a scuola se non si è in condizio- 
ni fisiche perfette, accettare le quarantene e gli 
isolamenti per la sicurezza e la tranquillità di tut- 
ti, fondamentale anche per l'apprendimento». 
In Friuli-V.G. mancano 1.500 docenti. 
«Succede ogni anno ora ciò pesa di più. Per que- 
sto non si deve aver premura di partire tutti con 
lo stesso orario e gli stessi tempi, ma tenendo 
conto dell'organico a disposizione, sapendo che 
è un tempo che rimane emergenziale». 

Non tutte le scuole hanno gli spazi neces- 
sari. 

«L'edilizia scolastica inadeguata è una delle cri- 
ticità messe in evidenza dal Covid. In Friuli dopo 
il terremoto si erano costruite aule piccole con 
corridoi grandi, ora servirebbe esattamente il 
contrario». 

Dal punto di vista didattico che anno sarà? 


I Stefano Stefanel 


«Sarà un buon anno se insegnanti, studenti e fa- 
miglie accetteranno ritmi diversi rispetto a quelli 
cui erano abituati. Bisogna rallentare un po' gli 
apprendimenti per verificare la situazione dei 
singoli studenti ed evitare differenze eccessive di 
preparazione. Quindi, pazienza, buonsenso, im- 
pegno, ma non corse assurde sui contenuti». 
Stefano Damiani 


Insegnanti 
Galleria semiseria 
per cominciare 
l'anno scolastico 
con un po' 

di leggerezza 


on sarà un anno facile quello 
chela scuola si accinge ad inizia- 
re, segnato com'è dalle tante pre- 
occupazioni legate al Covid e al- 
le mille attenzioni da seguire per 
rispettare le norme antipandemia. 
Queste giornate, però, richiedono an- 
che leggerezza. Per questo vi proponia- 
mo una galleria semiseria di “insegnanti 
tipo” della scuola superiore friulana. 


Il negazionista 


E poi cèil negazionista. No, non quello 
che minimizza, che crede che si stia esa- 
gerando. No, no, proprio il negazioni- 
sta: quello che vede un complotto dietro 
ogni porta socchiusa e immagina che i 
“poteri forti” siano sempre nascosti sot- 
to lo zerbino. C'è, ve lo garantisco: per 
lui “è tutto una montatura”, “il sistema 
che ci vuole proni”... e bla-bla-bla. Al suo 
passaggio lungo i corridoi — ovviamente 
fiero e altero, ci mancherebbe - si sorri- 
de e si scuote la testa. Non vale la pena 
entrare in contraddittorio con lui, dalle 
rape non si cava sangue. Il parere di chi 
ci deve forzatamente convivere è che “al- 
meno speriamo non faccia troppi danni 
con i ragazzi”. 


L'appesantito 


Appesantito da che cosa? Ma da tutto: 
dalle regole, dai vincoli, dall'assenza di 
soddisfazioni di un mestiere al quale in 
gioventù ti sei un po' dedicato. Il Covid 
è solo l'ennesima girandola di un siste- 
ma che non va. Tendenzialmente nei 
corridoi lo si riconosce perché viaggia 
curvo; la borsa è sempre quella da anni, 
più vuota che piena; in sala insegnanti 
occupa la sedia più vicina alla porta; è 
incapace di ridere e anche di sorridere: 
la sua faccia con gli anni si è piegata in 
un ghigno. Vorrebbe dare ad intendere 
che la sa lunga, lui. 


L'incavolato 


Quando? Sempre! Per lui la disposizio- 
ne dei banchi è sbagliata, i varchi si do- 
vevano chiamare “aperture” o al limite 
ingressi, la distanza di sicurezza è sem- 
pre troppa o troppo poca, le regole con- 
traddittorie, i sindacati collusi. Lo rico- 
nosci perché ha sempre qualche capello 


«Dicono che gli insegnanti stanno per andare in trincea. lo non 
credo che sia così, adesso. Perché è da sempre così, da quando 
almeno le famiglie ci affidano a ogni settembre i loro figli» 


fuori posto o qualche piega rabbiosa nel 
vestito. Lui capisce che ci vuole discipli- 
nae senso di responsabilità per affron- 
tare l'emergenza ma - cavolo! — chi sta 
sopra (governo, ministro o dirigente 
scolastico che sia) non ne imbrocca 
una! 


Il serafico 


Passa tutto, passerà anche questa. Una 
volta c'era la spagnola, poi la suina e 
adesso questa epidemia qua. Cascherà 
il mondo, va bene, ma basta fare un pas- 
so in qua o un passo in là e non ci fare- 
mo male. Per lui le regole sono come il 
“q.b” nelle ricette di cucina. Si colloca 
politicamente agli antipodi della legge 
di Murphy. Non è “governativo” o scioc- 
camente ottimista. No, per lui la que- 
stione è più profonda: è per questa stra- 
na aura che gli studenti lo adorano. Elo 
prendono in giro. Nei corridoi va lento, 
sempre molto lento. Durante il lock- 
down si è allenato a lungo nel curling. 


Il caporal maggiore 


È il terrore dei ragazzi: lui i regolamenti 


li fa rispettare alla lettera. Un metro di di- 
stanziamento è un metro; e stare seduti 
significa stare seduti. Non c'è verso di 
sgarrare: di fronte allo studente che im- 
plora l'andata in bagno stringendosi le 
mani al ventre non è in grado di mostra- 
re compassione. Governativo per defi- 
nizione: legge tutte le circolari e tutta la 
marea di carte che sommergono la 
scuola e ogni tanto manda pure a me- 
moria qualche passo. Lo riconosci per- 
ché si aggira con un metro che gli spunta 
dalla borsa. 


La mamma ossessiva 


Sa parlare solo dei figli. Che, perl’amor 
di Dio!, saranno (le sue) le creature più 
interessanti di questa terra, ma adesso 
abbiamo un Covid da gestire, mica pap- 
pette! E invece niente: Pierino di qua, 
Rachelina di là... Lamamma l'emergen- 
za la vede solo se sfiora i suoi pargoli: 
“ma se uno dei due mi finisce in qua- 
rantena per colpa di qualche cretino, co- 
me faccio? Li porto a te?”. La si riconosce 
perché nei corridoi grida immancabil- 
mente “Dirigente, dirigente devo parlar- 


le!” Il dirigente, il vice e tutto il cucuzza- 
TO, se possono si nascondono dietro la 
macchina del caffè. Oppure implorano 
la clemenza della corte. 


Il randagio 


Di solito lo scambiano per un bidello e 
gli chiedono gel, mascherina e orario 
degli uffici. Non si sa che cosa insegni, 
forse è in pensione da un pezzo ma nes- 
suno se ne è accorto. L'emergenza Co- 
vid, però, l’ha costretto a uscire allo sco- 
perto: “non è possibile che uno si aggiri 
impunemente nel nostro istituto se non 
lavora qui!” Lui protesta debolmente 
che “veramente...”, alza un dito per farsi 
rispettare, ma nessuno gli crede. Ovvia- 
mente esce dal varco sbagliato e i bidelli 
gli urlano dietro. 


Il collezionista di varchi 


Non sa più nemmeno lui quante classi 
ha. I genitori in passato gli portavano la 
foto del figlio, ora gli mandano uno 
screenshot da Instagram. Corre sempre, 
è agilissimo, sempre in movimento. I ra- 
gazzi l'hanno soprannominato “Tele- 


In preghiera 
per la scuola 


EE Chiesa udinese in preghiera 
per la scuola. Domenica 20 
settembre, in ogni parrocchia 
durante le Sante Messe si 
ricorderà l'inizio dell'anno 
scolastico. «In questi giorni — si 
legge nel testo diffuso dall'Ufficio 
scuola diocesano — ha avuto inizio 
un nuovo anno scolastico, tra 
speranze e timori per la 
situazione legata al coronavirus. 
C'è però un bisogno sentito e 
diffuso di ripartire anche nella 
scuola in sicurezza dopo mesi di 
chiusura e mancanza di presenza 
in aula. La scuola infatti è luogo 
non solo di istruzione, ma anche 
di incontro, di relazioni, dove si 
sperimenta la vita di comunità». 
«Preghiamo Dio affinché la scuola 
sia esperienza di vita preziosa e 
gioiosa per tutti e concorra alla 
costruzione di personalità libere e 
consapevoli, attraverso la 
formazione culturale, sociale e 
morale dei nostri bambini, ragazzi 
e giovani». 


thon”. L'emergenza ha solo amplificato 
il suo interesse per la corsa. E non inse- 
gna nemmeno scienze motorie! Si vo- 
cifera che sia asintomatico. “Ma dai!” 


Il virus 


Di ‘sti tempi non va molto di moda co- 
me personaggio. In sala insegnanti 
compare all'improvviso ed entra nei di- 
scorsi degli altri anche se nessuno l'ha 
invitato. Ha un'opinione su tutto. Fisi- 
camente è un po' bruttino e lo si ricono- 
sce facilmente perché ti sta sempre attac- 
cato. Perlui il distanziamento è un'im- 
presa. L'alito è perennemente imbron- 
ciato. 
Morale: dicono che gli insegnanti stan- 
no per andare in trincea, che per loro è 
finalmente suonata l'ora della respon- 
sabilità. Che dovranno dimostrare a or- 
de di cassiere e di infermieri di che pasta 
sono fatti. Io non credo che sia così, 
adesso. Perché è da sempre così, da 
quando almeno le famiglie ci affidano 
ogni settembre i loro figli. E sanno be- 
nissimo che nonli affidano a supereroi 
o a marziani, ma a gente come loro. 
Che nel migliore dei casi cerca di fare del 
proprio meglio, che sbaglia, certo, ma 
chealle volte c'azzecca e fa miracoli. Ec- 
co, stavolta speriamo che la quantità di 
miracoli ecceda quella di sfortuna. Che 
altro c'è da augurarsi? 

Luca De Clara 
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È N . A Mille è 
Continueremo 
a sognare progetti 
E a realizzarli insieme. 


C’è un Paese che non. ha mai smesso 
È Ii di prendersi, cura dei più deboli. 
Sxmille.it E Italia dell'’Sxmille alla Chiesa cattolica. 
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POLITICA 


Urne aperte il 20 e 21 settembre 
Non serve il quorum per la validità del voto 


i | 


Taglio dei parlamentari: conviene? 


1 taglio del numero dei parlamentari, 0g- 
getto del referendum costituzionale di do- 
menica 20 e lunedì 21 settembre, è da sem- 
pre uno dei cavalli di battaglia del Movi- 
mento 5 stelle. A spiegare le ragioni del «sì» 
è il consigliere regionale pentastellato, Cri- 
stian Sergo. 
«Già in sede di dibattito all'interno dell'Assemblea 
costituente, nel 1946 — osserva —, si ipotizzava 
che gli allora 811 parlamentari (sono diventati 
945 solo in seguito), sarebbero stati troppi nel 
momento in cui avrebbero preso vita le regioni, 
con potere legislativo grazie 
alle competenze demandate 
dallo Stato. Questo ha com- 
portato un nuovo assetto del 
nostro Paese e noi non pos- 
siamo continuare a pensare 
che nulla sia cambiato negli 
ultimi 57 anni. Siccome anche 
i padri costituenti non indica- 
vano un numero minimo o 
massimo di parlamentari per 
poter lavorare nelle Commis- 
sioni e nelle due Camere, co- 
me Movimento 5 Stelle ab- 
biamo pensato che fosse giu- 
sto proporre un taglio che si 
cerca di operare da almeno 40 anni. Ci hanno 
provato tanto partiti di destra quanto di sinistra, 
senza mai riuscire a percorrere l'ultimo miglio. 
Noi abbiamo ottenuto l'appoggio di quasi tutte 
le forze politiche che però adesso cambiano idea, 
sostenendo il “no” rispetto a una riforma di 
buon senso. Capisco quindi il disorientamento 
delle persone di fronte alle contraddizioni dei 
partiti nelle indicazioni di voto. Penso alla Lega 
che ha votato per il taglio, è notizia di martedì 
15 settembre, a pochi giorni dal voto, che il pre- 
sidente Fedriga, al contrario, appoggia il “no”, 
è dunque sempre più chiaro che la casta difende 
se stessa». 
E rispetto all'osservazione di chi contesta la li- 


4 


Le ragioni del «sì» 
«Meno parlamentari, ci sono 
già tanti consiglieri regionali» 


nearità del taglio senza una riforma organica, 
Sergo spiega: «È stato appositamente scelto di 
procedere solo con il taglio. La bocciatura della 
riforma costituzionale del 2016, la Boschi-Renzi, 
ci pone di fronte all'impossibilità di capire cosa 
non sia piaciuto ai cittadini: la riduzione dei par- 
lamentari o le modifiche correlate, come l'abo- 
lizione del Senato e la cancellazione del Cnel? 
Procediamo per gradi, partendo dal numero dei 
parlamentari. Il resto potremo valutarlo e portarlo 
avanti in Parlamento. Qui non è questione di 
fare un taglio lineare senza pensare a quel che 
verrà dopo, il problema è che 
cè un numero di parlamen- 
tari fissato nel 1963 e oggi 
siamo nel 2020, le difficoltà 
che potevano avere i rappre- 
sentanti a farsi conoscere, a 
raggiungere il territorio oggi 
non ci sono». 

E in tema di rappresentanza 
Sergo osserva: «Si dimentica 
che, in quanto Regione a Sta- 
tuto speciale, abbiamo 49 
consiglieri regionali, mentre 
ci sono regioni ordinarie, ben 
più grandi, che ne hanno 30, 
in Friuli-V.G. c'è un consiglie- 
reogni 24 mila abitanti, in Lombardia uno ogni 
120 mila. È vero che noi abbiamo competenze 
in più, ma non tali da giusti- 
ficare numeri eccessivi. Vale la 
pena ragionare invece sulla 
qualità della rappresentanza 
a Roma, noi preferiamo pochi 
senatori, ma che portino avanti 
le istanze della Regione. Pen- 
siamo alla vicenda dei patti fi- 
nanziari con lo Stato, a fronte 
di un consiglio regionale com- 
patto il presidente è potuto an- 
dare davanti al Governo per 
confrontarsi e rinegoziarli». 


AI via la Spes con un dibattito 
sulla «Natura del potere» 


AMMINISTRATIVE 
Voto in 4 Comuni 


Bi Contestualmente al referendum 
— domenica 20 (dalle 7 alle 23) e 
lunedì 21 ( dalle 7 alle 15) — si vota 
per il rinnovo delle amministrazioni 
di Cividale, Ovaro, Premariacco e 
Varmi. Servizi in cronaca. 


ntaglio alla rappresentanza si può 
certo fare, non è un tabù, ma deve 
avere un senso, una logica. Un po' 
troppo meschina quella del ri- 
sparmio (peraltro assai contenuto: 
1 euro l'anno per italiano). Se così fosse, po- 
tremmo tagliare fino a che ne rimanga uno solo 
cui affidare tutti i poteri!». Così Salvatore Spi- 
taleri, avvocato, già segretario regionale del Partito 
Democratico, convintamente schierato per il 
«No» al referendum costituzionale. 
«Il taglio che si propone — spiega —, oltre che non 
avere un senso (perché non è 
accompagnato per esempio 
dal superamento del bicame- 
ralismo perfetto) nuoce gra- 
vemente alla rappresentanza 
dei territori meno densamen- 
te popolati: il Friuli-Venezia 
Giulia verrebbe quasi a di- 
mezzare la propria rappresen- 
tanza parlamentare (da 13 
deputati e 7 senatori si passerà 
a 7 deputati e 4 senatori), pe- 
raltro con una evidente dispa- 
rità con quello che accade nel- 
le vicine province autonome 
di Trento e Bolzano, dove i 
numeri restano praticamente invariati. Inoltre, 
di fatto, nella logica del rapporto tra maggioranza 
e opposizione, interi territori 
potrebbero non avere rappre- 
sentanti in Parlamento, pen- 
siamo ai 4 senatori del Friuli- 
Venezia Giulia: potrebbero es- 
sere eletti tutti solo in una o 
due aree della regione. E perle 
altre?». 
«In particolare - prosegue Spi- 
taleri - il taglio lineare incide, 
senza bilanciamenti o previ- 
sione alcuna sul rapporto tra 
maggioranza e opposizione, 


Le ragioni del «no» 
«A rischio rappresentanza 
e fuzionalità del Parlamento» 


rendendolo più soggetto a franchi tiratori 0 vol- 
tagabbana, complicando il quadro politico, so- 
prattutto al Senato. Pesa poi sulla rappresentanza 
delle opposizioni perché inevitabilmente riduce 
gli spazi dei soggetti più piccoli o territoriali». 
E poi c'è il ruolo del Parlamento: «Il Governo di- 
venterebbe anche il principale promotore di leggi 
eil Parlamento si limiterebbe alla ratifica». Si an- 
drebbe inoltre anche a incidere - secondo il dem 
- «sulla funzionalità del Parlamento ed in parti- 
colare del procedimento legislativo, le norme, 
infatti, devono essere esaminate prima dalle com- 
missioni, solo dopo possono 
andare in aula. Al Senato il la- 
voro diventerebbe pressoché 
impossibile, tanto più il lavoro 
di “sindacato”, cioè nelle com- 
__ missioni di inchiesta e con- 

| trollo, restando infatti le com- 
missioni 14 e scendendo i se- 
natori a 200 è chiaro che, in 
particolare perle opposizioni 
sarà difficile partecipare util- 
mente ai lavori, indebolendo 
ulteriormente il potere legi- 
slativo». 
«I promotori del “sì” — eviden- 
zia l'avvocato — spesso dicono 
che in sede costituzionale, quando si è deciso il 
numero di deputati e senatori, non c'erano le re- 
gioni e dunque i consiglieri regionali, né i parla- 
mentari europei. Ma il problema non è “tagliare 
le sedie”, ma capire ogni “sedia” cosa fa e il Par- 
lamento ha possibilità di intervenire sulla Costi- 
tuzione limando le competenze di ciascuno». 
«Va poi ricordato - conclude Spitaleri — che il re- 
ferendum non ha un quorum e per questo è ne- 
cessario che le cittadine e i cittadini vadano a 
votare facendosi una loro idea, informandosi per 
comprendere il reale significato di questa con- 
sultazione. Mai come in questo caso partecipa- 
zione è democrazia». 

Servizi di Anna Piuzzi 


in programma per giovedì 
17 settembre l’incontro 
inaugurale dell'edizione 
2020-2021 della Spes, la 
Scuola di Politica ed Etica 
Sociale dell'Arcidiocesi di Udine. 
Appuntamento alle 18 nella sala 
Madrassi della Parrocchia udinese 
di San Quirino, in via Gemona 
66. 
Al centro dell'incontro vi sarà un 
dibattito pubblico sulla «Natura 
del potere» tra Alberto Felice De 
Toni, già rettore dell'Università di 
Udine e presidente della 
Fondazione Crui, e mons. 
Giacomo Canobbio, docente di 
Teologia sistematica presso la 


Facoltà Teologica dell'Italia 
settentrionale. Modererà Anna 
Piuzzi, giornalista de «La Vita 
Cattolica». 

L'atto inaugurale sarà pubblico e 
gratuito ma, visti i posti limitati, 
soggetto a prenotazione (per 
iscriversi 
www.spes.diocesiudine.it). 
L'incontro, in ogni caso, sarà 
trasmesso anche in diretta sui 
social media della Spes. 

Grandi novità per la nuova 
edizione del corso. Anche a 
motivo delle difficoltà logistiche 
legate all'emergenza sanitaria in 
corso, il percorso formativo della 
2020-2021 si presenta con una 


formula rinnovata e decisamente 
«social». Per quanto riguarda la 
didattica frontale, infatti, sarà 
proposta una serie coordinata di 
incontri on line trasmessi in 
diretta sui canali social media 
(contemporaneamente su 
Facebook e YouTube) e, 
successivamente, resi disponibili 
in modo permanente sul sito 
della Spes e sul suo canale 
YouTube. Filo rosso di tutto il 
percorso sarà una progressiva 
conoscenza di quell’ecologia 
integrale di cui ci parla papa 
Francesco nella sua eciclica 
«Laudato si’». 

Parallelamente al percorso on line 


Alberto Felice De Toni 


verrà rinnovato anche un percorso 
in presenza, interamente dedicato 
ai lavori di gruppo, agli incontri 
con esperti del territorio e a 
specifiche attività d'aula. Tali 
incontri saranno limitati a soli 24 
iscritti under 30 e si terranno a 
Udine, una volta al mese, il sabato 


Mons. Giacomo Canobbio 


dalle 9 alle 13. Nel caso in cui il 
numero di iscrizioni superasse la 
capienza della sala, verrà data la 
precedenza ai più giovani e, in 
subordine, si terrà conto della 
data di preiscrizione. Tutte le 
informazioni sono disponibili al 
sito internet della scuola. 
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ora di novità e di grandi ritorni su Radio Spazio. La stagione 

che sta per iniziare porta con sé nuovi conduttori che si 

affiancheranno alle voci “storiche” dell'emittente diocesana. 

Il risultato è un palinsesto vivace e variegato che vi invitiamo 
a scoprire dal 21 settembre. Buon ascolto! 


LE TRASMISSIONI IN MARILENGHE: 


* Gjal e copasse, l'attualità in marilenghe 
Dal martedì al sabato in diretta alle 10 
Torna in studio Federico Rossi per condurre la 
storica rubrica dedicata agli argomenti che 
stanno più a cuore ai friulani. Ogni giorno 
illustri ospiti a dialogare con lui. 


» Cjargne, il focus sulla montagna 

Ogni lunedì in diretta alle 10 

Novella del Fabbro porta gli ascoltatori, seppur 
virtualmente, a vivere le tradizioni di chi abita le 
terre alte del nostro Friuli. Tra problemi, 
immancabili, e una natura mozzafiato. 


‘NOVITÀ! » Dute une comedie, le 
compagnie teatrali locali si raccontano 
Il martedì alle 11.30 e alle 17.30 


Sono tanti i friulani a cui piace stare sul palco, 
per passione o per diletto. Ogni settimana Luca 
Piana ci porterà alla scoperta del “dietro le 
quinte” delle compagnie teatrali del territorio. 
Nella prima puntata (22/09) Arianna Romano di 
Espressioni Est parlerà di Ndescenze. 


(NOVITÀ! » La salùt no si compre, 
informazioni utili per vivere bene 
Il giovedì alle 11.30 alle 17.30 
Il medico igienista Guglielmo Pitzalis metterà 
a disposizione degli ascoltatori la sua lunga 
esperienza in campo medico per approfondire 
varie tematiche. Dall’epidemia tutt'ora in atto 
alle malattie metaboliche, dai “malanni” di 
stagione alle vaccinazioni. 


LE NUOVE PROPOSTE: 


NOVITÀ! «Spazio cultura, spettacoli e 
appuntamenti in Friuli 

Dal lunedì al venerdì alle 6.30, 9, 12.30 

e 18.30 


Cosa facciamo stasera? Teatro? Cinema? 
Concerti? Ogni giorno Alvise Renier 
selezionerà per gli ascoltatori gli appuntamenti 
più interessanti e intervisterà i protagonisti del 
mondo culturale friulano. 


NOVITÀ! » FREEOI bike, ciclismo friulano 
in libertà 


Il venerdì alle 11.30 e alle 17.30 


È la rubrica dedicata a chi ama le due ruote. Il 
giornalista Francesco Tonizzo, grande 
appassionato di bike, intervisterà i ciclisti noti e 
i giovani talenti, parlerà delle gare in 
programma sul territorio e, ovviamente, del 
Giro d’Italia 2020 che sta per partire. 


RADIO > WEB 
Radio Spazio, al via una stagione favolosa 


NOVITÀ! » Memorie dal Friuli, viaggio 
nei musei della tradizione popolare 
Il mercoledì alle 11 e alle 17 


Dieci puntate, condotte da Valentina Fantini, 
alla scoperta dei musei del territorio. Si 
comincia con quello carnico delle arti popolari 
“Michele Gortani” di Tolmezzo (mercoledì 23 
settembre) e si prosegue con il museo del legno 
e della segheria veneziana di Ovaro (30 
settembre). 


NOVITÀ! » G.A.F. tour, Giovani Artisti 
Friulani si presentano 
Il giovedì alle 11 e alle 17 


RADIO] 
SPAZIOE 


da ine alot Ptudli P° ) 


Matteo Trogu, giovane conduttore, ha scovato 
cantanti e musicisti di talento. È un peccato non 
farli ascoltare! Protagonista della prima puntata 
sarà Dania Lascialfari (nella foto con Trogu), 13 
anni di Cassacco, che ha iniziato la sua carriera 
allo Zecchino d'Oro. 


I PROGRAMMI DI RADIO SPAZIO Er 


MI GR “MAGAZINE” IL MEGLIO DELLA SETTIMANA IN FRIULI ORE 7.15, 8.15, 9.15 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


MI GrNazionale : 7.00, 9.00, 12.00, 13.00, 18.00 Mi Gr REGIONALE 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
MI Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 BI Meteo: 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


06.00 Almanacco 
Glesie e int rubrica di vita ecclesiale in Friuli 
06.30 Spazio Cultura 
Prima di tutto commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana 
Rassegna stampa locale 
Rassegna Stampa nazionale 
Rassegna Stampa locale 
09.00 Spazio Cultura 
09.30 Sotto la lente, attualità friulana 
10.00 Lunedì: Cjargne, 
Da martedì a sabato: Gjal e copasse 
10.30 Spazio meteo, con i previsori del Osmer 
11.00 Lunedì: Spazio sport, con Lorenzo Petiziol 
Martedì: Spazio benessere con Paola Valdinoci 
Mercoledì: Memorie dal Friuli 
con Valentina Fantini 
Giovedì: Gaf tour, con Matteo Trogu 
Venerdì: Libri alla radio con Anna Piuzzi 
11.30 Martedì: Dute une comedie, con Luca Piana 
Mercoledì: Cjase nestre 
Giovedì: La salut non si compre 
con Guglielmo Pitzalis 
Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 
Spazio cultura 
Sotto la lente, attualità friulana, 
13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) e di seguito 
Ecclesia (approfondimenti ecclesiali nazionali) 
13.30 GlesieeInt 
14.30 Cosa c'è di buono: voci, racconti, storie 


07.30 
07.45 
08.30 


12.30 


15.00 Lunedì: Cjargne, 

Da martedì a sabato: Gjal e copasse 
16.00 Lunedì: Spazio Sport (dal 28/09) 

Martedì Folk e dintorni con Marco Miconi 

Mercoledì Basket e non solo (dal 30/09) 

Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 

Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
17.00 Lunedì: Pomeriggio InBlu 

Martedì: Spazio Benessere 

Mercoledì: Memorie dal Friuli 

con Valentina Fantini 

Giovedì: G.A.F. tour, con Matteo Trogu 

Venerdì: Libri alla radio 
17.30 Dute une comedie, con Luca Piana 

Mercoledì: Cjase nestre 

Giovedì: La salut non si compre 

con Guglielmo Pitzalis 

Venerdì: FREEulBike con Francesco Tonizzo 
18.00 Sotto la lente, attualità friulana, 
18.30 Spazio cultura 
19.00 Santa messa in diretta dalla Cattedrale 
1940 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
20.00 Vrata proti vzhodu trasmissione in sloveno 
21.00 Lunedì: In blu Lo Sport 

Martedì Folk e dintorni 

Mercoledì Basket e non solo 

Giovedì: Ispettore rock 

Venerdì: Folk e dintorni con Marco Miconi 
22.00 Lunedì: Cjargne, 

Da martedì a sabato: Gjal e copasse 


23.00 Musica classica introdotta (fino alle 06.00) 


LA VITA CATTOLICA 


TORNANO A GRANDE RICHIESTA: 


* Spazio Benessere, con Paola Valdinoci. 
Idee e consigli di sana alimentazione e 
benessere. 

Il martedì in diretta alle 11 e in replica alle 
(E 


* Libri alla radio, con Anna Piuzzi. La rubrica 
dedicata al Friuli che legge con interviste ad 
autori, iniziative e appuntamenti. 

Il venerdì alle 11 e alle 17. 


e Spazio Sport, con Lorenzo Petiziol e la sua 
“band” per commentare le partite dell'Udinese. 
In diretta il lunedì alle 11 a partire dal 28 
settembre. 


» Basket e non solo, con Valerio Morelli. 
Trasmissione dedicata a tutti gli appassionati 
della palla arancione con qualche 
approfondimento extra. 

Il mercoledì alle 16 a partire dal 30 
settembre. 


IL PALINSESTO 


MI GRNAZIONALE INBLU: 7.00, 9.00, 12.00, 13.00 Il Gr RADIO VATICANA : 8.00, 14.00 


06.00 Almanacco 

Glesie e Int 
06.30 Prima di tutto 
07.30 Sotto la lente, attualità friulana 
08.30 FVG una regione da scoprire 

a cura della redazione 
09.30 L'àgar 
10.00 Gjal e copasse 
11.00 InBlu notizie e FREEulBike (r) 
11.30 Spazio benessere 
12.30 Sotto la lente 
13.00 In blu notizie + Glesie e int 
13.30 Meteo e Musica 
14.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni 
15.00 Libri alla radio con Anna Piuzzi 
15.30 Dure une comedie 
16.00 Baskete non solo 
16.30 Summer collection 
17.00 Gaftour 
18.00 La salut no si compre 
18.30 Glesie e int 
19.00 Santa messa in diretta dalla Cattedrale 
di Udine 
Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 

(trasmissione della minoranza slovena) 

21.00 Black zone 
22.00 InBlu 
23.00 Musica classa introdotta (fino ore 06) 


20.00 


6.00 Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
6.30 Glesie e Int (vita della Chiesa in Friuli) 
7.00 Almanacco 

e Sotto la lente 

8.00 Il Vangelo della domenica 

a cura di don Nicola Zignin 
8.30 Intervista all’Arcivescovo di Udine 
9.00 Cjargne (r) 
10.30 Santa Messa in diretta dalla Cattedrale 
11.45 Glesiee Int 
12.30 Vivo positivo, con Flavio Zeni (r) 
13.00 Dute une comedie 
13.30 Sotto la lente domenica 
14.00 Memorie dal Friuli 
15.00 Black zone 
16.00 Storie di Note 
17.00 Cjase nestre ( replica ) 
17.30 Lasalutno si compre 
18.00 Spazio benessere 
18.30 Libri alla radio 
19.00 Borghi d’Italia 
20.00 Okno v Benedjo, con Ezio Gosgnach 

(trasmissione della minoranza slovena) 

21.00 C'è sempre una canzone 
22.00 Domenica Classica 

programma InBlu 


23.00 Musica classica introdotta 


LA VITA CATTOLICA 


Messale. 
Nuova edizione. 
Gli strumenti 
che guidano 

la celebrazione 


giace per la 
pubblicazione della nuova 
edizione del Messale non 
può limitarsi 
all'investigazione filologica, 
ma richiede uno sforzo più ampio 
per far sì che il testo del libro diventi 
gesto per un'assemblea che vuole 
essere all'altezza del suo compito. È la 
sfida più grande: recuperare quella 
capacità dell'agire liturgico che già 
Guardini, all'inizio della riforma 
conciliare, vedeva come seriamente 
compromessa da una mentalità 
razionalistica. Soltanto se la 
celebrazione rimane tale, nel pieno 
rispetto delle sue leggi e delle sue 
risorse, diventa «luogo privilegiato di 
trasmissione dell'autentica tradizione 
della Chiesa e di accesso ai misteri 
della fede» (Presentazione, n. 10). 
È chiaro che non è sufficiente il libro 
liturgico per celebrare in autenticità, 
ma il libro - che come stabilito dai 
Vescovi sarà utilizzato ufficialmente 
nelle chiese del Triveneto dalla prima 
domenica di Avvento (29 novembre 
2020) - fornisce la griglia 
indispensabile affinché l’azione sia 
fedele al progetto ecclesiale e 
attuabile da una reale assemblea. 
Se una motivazione didascalica (per 
capire e far capire) ha caratterizzato 
una prima fase della ricezione del 
Messale, un intento “stimolatore” 
teso ad animare le assemblee ha 
contrassegnato una seconda fase, ora 
un nuovo obiettivo deve guidare la 
pastorale liturgica: permettere che le 
azioni, celebrate in verità, 
introducano al mistero che salva, 
senza aggiunte inopportune che le 
falsificano o banali spiegazioni che le 
destabilizzano. 


Celebrare con arte 


Si comprende tutta l'urgenza dell’ars 
celebrandi che deve muoversi sui due 
binari dell'obbedienza al progetto 
rituale custodito dal libro e della 
valorizzazione di tutti i linguaggi di 
cui il rito ha bisogno in vista del 
coinvolgimento pieno dell'uomo. È 
quanto affermava papa Benedetto 


mercoledì 16 settembre 2020 


CHIESA 


Al 


Nei mesi del lockdown i fedeli sono stati privati dei segni della fede. La consegna del Messale alle Chiese d’Italia è ripartenza dalla liturgia 


Gesti, silenzio, canto 
Così si celebra con arte 


XVI nell’esortazione apostolica 
Sacramentum Caritatis (nn. 38 e 40). 
Una pluralità di codici perché tutti 
possano celebrare e così accedere 
all'unico mistero. Il Messale, a questo 
proposito, e il suo Ordinamento 
Generale, sono strumenti che 
ordinano e guidano la celebrazione 
eucaristica in modo che tutti possano 
partecipare, ciascuno secondo il 
proprio compito, e tutti secondo la 
dignità ricevuta nel Battesimo (SC 
14). Nelle Premesse, ampiamente 
riviste, e nell'apparato rubricale 
affiora la traccia che rende possibile la 
celebrazione come parola da dire o 
da cantare, gesto da compiere, 
silenzio che fa tacere ogni suono 
ormai inutile. È il “rosso” della 
rubrica che attende di essere 
risvegliato nelle molteplici possibilità 
dei linguaggi i quali, come 
sostengono ancora i Vescovi, «non 
costituiscono dunque un'aggiunta 
ornamentale estrinseca, in vista di 
una maggiore solennità, ma 
appartengono alla forma 
sacramentale propria del mistero 
eucaristico» (n. 9). 

Alcuni esempi rintracciabili nelle 
Premesse e nella stessa struttura 


celebrativa sono utili per 
comprendere la responsabilità 
affidata a chi celebra affinché la 
“forma sacramentale” della fede 
nutra ed edifichi la Chiesa. 


La cura dei gesti 


Innanzitutto, la cura dei gesti e degli 
atteggiamenti del corpo del sacerdote, 
dei ministri e dei fedeli. Il n. 42 
dell’Ordinamento Generale, di nuovo 
conio, ricorda che essi devono 
tendere a far sì che tutta le 
celebrazione risplenda per la bellezza 
e per quella nobile semplicità che già 
il Concilio aveva raccomandato, si 
colga il vero significato delle sue parti 
e si favorisca la partecipazione di tutti. 
Si tratta di gesti che non possono 
dipendere dall’arbitrio di qualcuno e 
devono favorire l'afflato spirituale di 
chi li compie anziché disorientare e 
confondere. Una verifica della nostra 
gestualità liturgica sarebbe quanto 
mai auspicabile per ridare dignità e 
verità alle azioni che compiamo e 
toglierle da quel funzionalismo che le 
ha mortificate. Si pensi, ad esempio, 
all'incedere simbolico nella Messa: 
qual è lo stato di salute delle nostre 
processioni d'ingresso (spesso ridotte 


a semplice accesso all'altare), 
offertoriale (sovente a rischio di 
fraintendimento perché si porta 
qualsiasi cosa) e di comunione (più 
simile a una coda alla posta dove il 
singolo va a procurarsi un bene)? 


Il silenzio 


Un altro aspetto che la nuova 
normativa recupera è il silenzio. Il n. 
45 dell'Ordinamento, anch'esso di 
nuova composizione, sembra ridare 
consistenza ai momenti di silenzio 
considerati «parte della celebrazione» 
e la cui natura dipende dalla struttura 
stessa di ogni rito. Il silenzio liturgico 
non è semplice tacere, ma intreccio 
fecondo con la parola, il canto, 
l'immagine e lo spazio fino a 
diventare raccoglimento (durante 
l'atto penitenziale e dopo l'invito alla 
preghiera), meditazione (dopo 
l'omelia) e preghiera interiore di lode 
e di supplica (dopo la comunione). Il 
n. 56, a proposito della liturgia della 
Parola, richiama l'opportunità di 
momenti di silenzio brevi e adatti 
alla reale assemblea. Un silenzio, 
dunque, non da sopportare, ma da 
celebrare come “luogo” in cui lo 
Spirito parla. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Il canto 


Infine, il tema del canto del 
presidente in dialogo con 
l'assemblea. La nuova edizione 
italiana presenta nel corpo del 
Messale le melodie ispirate alla 
tradizione gregoriana per alcuni testi 
del Rito della Messa, del Triduo 
pasquale e di altri momenti dell'anno 
liturgico e in Appendice anche le 
melodie composte appositamente 
per l'edizione precedente. Con questa 
ampia offerta musicale si è voluto 
promuovere il canto del presidente, 
archiviato troppo frettolosamente, 
quel “recitare cantando” che riesce a 
sublimare la parola, dove la musica 
stessa si pone a servizio della parola. 
Cantare ciò che si può leggere è 
gratuità, esperienza ed espressione 
dell'indicibile, gesto sonoro nel quale 
Dio si mostra e con il quale il suo 
popolo lo incontra. 


Ripartire dalla celebrazione 


Nei lunghi mesi del lockdown i fedeli 
sono stati privati dei segni della fede. 
La consegna del Messale alle Chiese 
d'Italia è ripartenza dalla liturgia e da 
quel lato più delicato e decisivo che è 
la competenza celebrativa. 
Occorrono, per questo, uomini e 
donne che a vario titolo considerino 
la vita liturgica come essenziale e 
sperimentino e facciano sperimentare 
il dono inaudito di Dio nelle azioni 
rituali. 
Per questo è necessario che il Messale 
sia patrimonio dell'intera comunità e 
che il progetto rituale in esso 
riportato diventi azione viva grazie ad 
una pluralità di ministeri e ad una 
ricchezza di linguaggi mai riducibile 
ad uno solo. 
Se il passaggio dal latino alla lingua 
viva ha significato una maggiore 
attenzione ai contenuti da 
comprendere, ora occorre passare dai 
contenuti ai linguaggi che li mediano. 
Occorre che presidenti, ministri 
dell’altare, della Parola e del canto, e 
tutti i fedeli, recuperino il lato più 
corporeo della liturgia fino a 
percepire il non verbale della parola 
che diventa canto e silenzio. 
È attraverso questa via, garbata e 
persuasiva, che si realizza l'augurio di 
sant'Agostino: «Se voi siete il corpo e 
le membra di Cristo, sulla mensa del 
Signore è deposto il mistero di voi: 
ricevete il mistero di voi. A ciò che 
siete rispondete: Amen e 
rispondendo lo sottoscrivete». 
Nell'Eucaristia che celebriamo in 
fedeltà a Dio e all'uomo è racchiuso e 
svelato il mistero che ci riguarda. 
Loris Della Pietra 


Perché tanta violenza? 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


aro mons. Qualizza, lei mi cono- 

sce da diversi anni, perché fre- 

quentavo il Blanchini e ricordo 

ancora le belle lezioni o piutto- 

sto incontri formativi che mi/ci 
facevano crescere consapevoli per 
una scelta di fede, in libertà motivata. 
Ho due figli under 21, che hanno ter- 
minato la scuola superiore e frequen- 
tano l’Università. Con mio marito 
abbiamo condiviso la loro educazio- 
ne e siamo soddisfatti dei risultati. 
Possiamo dirci genitori felici e ben 
ripagati dei sacrifici. Ma abbiamo 
una preoccupazione che gli stessi fi- 
gli condividono con noi: la violenza 
che sta montando come una marea 
nera dopo un disastro di qualche pe- 
troliera. Hanno i loro amici e i loro 
momenti di svago, ma l’altra sera so- 


no tornati a casa turbati da quanto 
hanno visto in un bar del litorale: 
coetanei, che non conoscevano, che 
si scontravano con pugni e calci, co- 
me da copione visto in altri luoghi. 
E dato che questo andazzo continua 
in tutto il mondo, in modo preoccu- 
pante, ci domandiamo, se tutto que- 
sto non sia il risultato di un allon- 
tanamento da Dio. 

Elena Barbaro 
È bello ricordare i tempi passati che hanno 
arricchito vicendevolmente le nostre esi- 
stenze. Sono contento degli anni del Blan- 
chini, che purtroppo non esiste più, per- 
ché con tante giovani abbiamo vissuto 
momenti belli e costruttivi. Circa il tema 
davvero preoccupante della violenza, mi 
vengono alla mente le invettive degli an- 
tichi profeti dell'Antico Testamento, ri- 


prese da diversi Salmi, che rimproverano 
i contemporanei, Ebrei e non, per la vio- 
lenza che devasta la terra e la ricollegano 
proprio alla negazione di Dio. Leggiamo 
il Salmo 14, breve, ma denso e tagliente, 
nella traduzione in lingua corrente. 
«Pensano tra sé gl'incoscienti: “Ma dov'è 
Dio?». Sono gente corrotta, commettono 
azioni infami, nessuno di loro agisce one- 
stamente. Ma il Signore dal cielo guarda 
sulla terra per vedere se qualcuno è saggio, 
se c'è un uomo che cerca Dio. Tutti, senza 
eccezione, sono ribelli e corrotti. Nessuno 
agisce bene, nemmeno uno. Ma non han- 
no giudizio questi malfattori. Mangiano 
il pane a spese del mio popolo e non si 
curano del Signore». 

Andiamo oltre il giudizio pessimistico 
della degenerazione universale, perché 
qualche onesto c'era quella volta e c'è an- 


che oggi, ma il motivo di tanta malizia, 
che non riguarda solo i giovani, anzi, si 
spinge a condannare i potenti che gettano 
nella fame i deboli. Qui entra in gioco 
l'enorme problema della giustizia sociale, 
dei sotterfugi, dei furti, degli abusi di po- 
tere, che nascondono sempre una nega- 
zione o dimenticanza di Dio, anche da 
parte di coloro che, come i Farisei d'un 
tempo, si ritengono magari religiosi. Ma 
certamente non credenti! 
Bisogna certamente ritornare a Dio per 
eliminare, o almeno limitare, l'ingiustizia 
e la violenza e le guerre. Dobbiamo dire 
anche noi con il Salmista, ci sono troppo 
pochi credenti e quindi pochi giusti sulla 
terra. L'annuncio del Vangelo cominciava 
così: Convertitevi e credete al Vangelo. 
Un annuncio attuale e urgente. 
m.qualizza@libero.it 
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Comunicazioni 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 
Mercoledì 16 settem- 
bre: alle 10.30 in Cat- 
tedrale, S. Messa per 
l'Aeronautica nella fe- 
sta della Madonna di 
Loreto; alle 20.30 a Pal- 
T manova, incontro con i 
catechisti del Friuli centrale. 

Giovedì 17: alle 18 in Sala Madrassi a Udi- 
ne, inaugurazione della Spes, Scuola di Po- 
litica ed Etica sociale; alle 20.30 a Majano, 
incontro con i catechisti del Friuli collinare. 
Venerdì 18: alle 20.30 a Cividale, incontro 
con i catechisti del Friuli orientale. 

Sabato 19: alle 10 a Udine, inaugurazione 
del complesso “S. Vincenzo”in via Rivis; alle 
18 a Marano, S. Messa e Cresime. 
Domenica 20: alle 10.30, S. Messa nella 
chiesetta del Redentore, sul Monte Cuar- 
nan; alle 17 a Pasian di Prato, S. Messa in 
occasione dell'ingresso del nuovo parroco, 
don Ilario Virgili. 

Lunedì 21: alle 20.30 a Codroipo, incontro 
con i catechisti del Medio Friuli. 

Martedì 22: alle 9.30 in Curia, Consiglio del 
Vescovo. 

Giovedì 24: alle 20.30 a Nimis, incontro 
con i catechisti del Friuli collinare. 

Venerdì 25: alle 20.30 nella parrocchia di 
San Pio X a Udine, incontro con i catechisti 
del Vicariato Urbano. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30 


MADONNA DI LORETO 
S. Messa in Cattedrale 


na È atterrata a Rivolto mercoledì 9 


settembre e dalla casa delle “Frecce tricolori” 


ha iniziato la sua peregrinatio in Friuli, 
salendo a Tarvisio e al Santuario del Monte 
Lussari e giungendo poi nel capoluogo 
friulano. La sacra effige della Madonna di 
Loreto, Patrona degli aviatori, sarà accolta 
mercoledì 16 a Udine, dove l'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato presiederà 
una Messa solenne in Cattedrale. Qui la 
Madonna Lauretana resterà anche il giorno 
successivo (giovedì 17) per la venerazione 
dei fedeli. Infine, martedì 22 settembre, una 
Santa Messa sarà celebrata al Sacrario 
militare di Redipuglia, in omaggio ai caduti. 
Altri appuntamenti si terranno nella diocesi 
di Pordenone. 


PAROLA 
DI DIO 


mercoledì 16 settembre 2020 


| CHIESA 


ovreste vedere come cambia il loro 
sguardo dopo che hanno ricevuto 
unavisita: hanno gli occhi brillanti e 
il cuore colmo di serenità! Venite a 
visitare i sacerdoti anziani alla Frater- 
nità, venite a salutare anche chi tra loro non avete 
conosciuto, e a dire loro grazie per quel che hanno 
fatto e continuano a fare nella preghiera!». Quante 
volte l'ha ripetuto, negli ultimi anni, mons. Saverio 
Mauro. Ricordare a tutti che la Fraternità sacerdotale 
è un luogo vivo e che la dignità del sacerdote resta 
intatta, a 20 come a 90 anni, è stata la sua sfida; oc- 
cuparsi con cura amorevole dei confratelli ospiti, la 
missione di ogni giorno. 
«Cemàt statu vué? Atu bisugne di alc?». Attento e 
delicato, non ha mai trascurato di accostarsi ai con- 
fratelli nei momenti più opportuni con parole di vi- 
cinanza. «I sacerdoti friulani non cercano frasi fatte 
— ama ripetere —, ma azioni concrete. Una semplice 
parola può dire tanta comunione». 
Ora, tra quei sacerdoti c'è anche lui. Lo scorso 4 set- 
tembre, infatti, l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, nella consueta concelebrazione del primo 
venerdì del mese alla Fraternità, lo ha salutato e rin- 
graziato per il servizio prestato alla guida dell'istitu- 
zione dove trovano accoglienza i preti anziani e am- 
malati della diocesi. «Prestare servizio qui è stata una 
grazia - il commento commosso di don Saverio -. 
Mi ha insegnato che nel cuore di ogni sacerdote c'è 
una grande carica interiore di fede. In alcuni casi le 
fatiche della vita fanno venir meno la “vernice”, ma 
la solida base su cui poggia resta intatta». 
Originario di Latisanotta, ordinato nel 1960, il primo 
novembre don Saverio compirà 86 anni. «Quando 
il Vescovo Brollo mi chiamò alla Fraternità, mi disse 
che si trattava di una “parrocchia importante” - 
ricorda —. Avevo sempre fatto vita attiva e pastorale, 
prima cappellano a Torviscosa, per 7 anni e mezzo, 
poi parroco a Mussons di Morsano al Tagliamento, 
quindi 28 anni a Camino al Tagliamento. “Devi dare 
un aiuto ai tuoi confratelli che tanto bene hanno 
fatto e continuano a fare agli altri con la preghiera”, 
mi disse Brollo. “Vai ad aiutare”, la volontà di Dio si 
espresse con queste parole. E dopo aver prestato il 
mio aiuto, oggi, a 86 anni, mi ritrovo io a chiederlo. 
Resterò qui con i miei confratelli a pregare e servire 
Dio e la Chiesa con serenità e gioia». 
«Il momento del distacco non è mai facile — conclude 
don Saverio —. Ora per me comincia una nuova strada, 
ma sentire la vicinanza dei confratelli e dell'Arcive- 
scovo mi aiuta e rinfranca il cuore. Il tempo è dono 
di Dio, a tutte le età. Ringrazio Dio per quello che 
ho a disposizione. Cercherò di continuare ad usarlo 
per fare del bene». 
Valentina Pagani e Valentina Zanella 


le tradizionali celebrazioni presiedute 

dall'Arcivescovo alla Fraternità 

sacerdotale sono state l'occasione per 

salutare mons. Saverio Mauro, che 
lascia l'incarico di direttore dopo 19 anni e 
per esprimergli sincera riconoscenza per il 
lavoro svolto. Il consiglio di amministrazione 
aveva già anticipato saluti e ringraziamenti, 
nella riunione del 6 agosto, che appunto 
prendeva atto della decisione concordata con 
l'Arcivescovo; il giorno seguente l'Arcivescovo 
comunicava ufficialmente la decisione e don 
Saverio esprimeva, nella comprensibile 
commozione del momento, le motivazioni 
della decisione e salutava la comunità, nella 
quale continuava la gradita presenza. 
Venerdì 4 settembre, poi, il momento del 
grazie corale e cordiale da parte di tutti, 
espresso dalle parole dell'Arcivescovo che ha 
consegnato a don Saverio una bella 
pergamena accompagnata da una magnifica 
riproduzione della splendida croce del 
longobardo Gisulfo. 


20 settembre 

XXV Domenica 

del Tempo Ordinario 
(Anno A) 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Is 55, 6-9; 

Sal.144; 

Fil 1, 20-27; 

Mt20, 1-16. 


LA VITA CATTOLICA 


FRATERNITÀ SACERDOTALE. Don Saverio Mauro lascia il testimone. 


86 anni, per 19 alla guida della casa dei preti. «Ora sono io che ho bisogno di aiuto» 


«Una grazia essere a servizio 
dei confratelli anziani» 


Il grazie sentito a mons. Saverio 


ra venerdì 7 agosto e venerdì 4 settembre Mons. Mazzocato ha avuto delle parole di 


grande rilievo, sottolineando che la 
Fraternità è il cuore pulsante della Diocesi 
perché luogo di preghiera e di offerta da parte 
dei sacerdoti che, dopo il lavoro pastorale, ora 
svolgono quello di oranti per tutta la 
comunità diocesana. 
Mons. Igino Schiff ha presentato il nuovo 
organigramma per la direzione della 
comunità, espresso da lui come presidente 
della Cooperativa, da don Giancarlo Brianti 
come direttore per la parte amministrativa, 
legale e burocratica e da don Antonino 
Cappellari come capo della comunità 0 
convivenza e responsabile della vita interna 
di relazione e collaborazione. In conclusione, 
mons. Saverio ha ricordato i 19 anni vissuti 
nel servizio per creare e mantenere sempre 
vivi e cordiali i rapporti fra le persone che, 
data la non giovanissima età, vivono non 
sempre momenti facili. Un bilancio positivo 
da offrire al Signore che sa dare la 
ricompensa a chi lo serve nella fedeltà. 

don Marino Qualizza 


Gli ultimi saranno i primi 


entre le attività scolastiche e lavorative 
hanno ripreso il loro corso in questo 
tempo carico di incertezza e di smar- 
rimento, la Parola di Dio continua a 
interpellare le nostre coscienze. La 
lettura del profeta Isaia offre un chiaro appello 
alla conversione: cercate il Signore. Durante 
il doloroso periodo della deportazione, Isaia, 
con forza e convinzione sprona il popolo, 
ormai abbattuto, alla ricerca costante di Dio 
perritrovare fiducia e speranza. Cercare sem- 
pre la presenza del Signore, soprattutto nei 
momenti più inaspettati della storia umana 
è la conquista della libertà. 

Il Vangelo di questa domenica è senz'altro 
conosciuto e rivela una straordinaria attualità. 
Questa parabola ci porta nella vita quotidiana 
della Palestina in cui il lavoro occupava gran 
parte della giornata. L'uomo padrone di casa 
è un grande proprietario di un terreno che 


assume lavoratori. Questo padrone di casa 
è il Padre che a ogni ora del giorno chiama 
lavoratori perla sua vigna; non è mai troppo 
presto né troppo tardi per lasciarsi raggiungere 
dalla misericordia di Dio. Il Padre è padrone 
ma non secondo i criteri del profitto. 

La bontà del Padre supera infinitamente ogni 
giustizia umana e non conosce né limiti né 
discriminazioni. Il salario viene dato in modo 
completo anche a chi ha lavorato un'ora sol- 
tanto. L'amore che viene da Dio è assoluto 
e non conosce confini. Viene qui svelato 
l'agire di Dio che non corrisponde ai criteri 
della logica del mondo e a prima vista può 
apparire addirittura ingiusto. 

Il regno è un dono di Dio e noi non dob- 
biamo essere invidiosi della generosità di 
Dio, perché l'invidia crea quelle barriere esi- 
stenziali difficili da abbattere, troppo presenti 
anche tra noi cristiani. 


La vigna ovviamente rappresenta la Chiesa: 
comunità di chiamati, non di perfetti ma di 
persone disposte a mettersi in gioco. 
Ognuno di noi, in quanto battezzato è la- 
voratore nella vigna di Dio, chiamato da Lui 
nei vari momenti della propria esistenza. 
La collaborazione deve farsi spazio nel nostro 
vivere quotidiano, siamo chiamati a mettere 
a disposizione della collettività le nostre ca- 
pacità e i doni ricevuti. Questo ha valore non 
soltanto peri sacerdoti ei religiosi ma anche 
perogni fedele laico. Ciascuno viva secondo 
la grazia ricevuta, mettendola a servizio degli 
altri (cf. 1Pt 4,10). 

Credo sia giusto porsi qualche interrogativo: 
come concepiamo il nostro essere Chiesa? 
Viviamo con la consapevolezza di una rela- 
zione o di una mansione da compiere a cui 
spetta la retribuzione? Tante volte, si rischia 
di entrare in conflitto all'interno delle nostre 


comunità perché a prevalere è quest'ultima 
ipotesi, quella del merito e del profitto. 
Se al primo posto vi è la relazione con il Si- 
gnore allora quello che muoverà i nostri passi 
all'interno della Chiesa sarà la passione della 
gratuità. 
Gesù parla di una misericordia che non va 
meritata, ma accolta con gioia come dono 
ecome amore incondizionato pertutti, figli 
e figlie amati da Dio. 
Questa domenica, Gesù vuole indirizzare il 
nostro volto verso lo sguardo di quel padrone. 
È lo sguardo di Dio: carico di attenzione, di 
misericordia verso i suoi lavoratori. Chiama, 
interpella personalmente e invita ad alzarsi, 
a mettersi in cammino e anche a rischiare, 
perché il Padre non esclude mai nessuno e 
vuole che ognuno raggiunga la pienezza 
della propria esistenza. 

don Michele Sibau 


LA VITA CATTOLICA 


è tempo 
di cambiare 


linguaggi. 
Si fa catechesi 
per entrare nel 


iovani e meno giovani, 
tecnologici o “vintage”, laici 
o consacrati. Infilando la 
testa al corso diocesano per 
catechisti, di cui giovedì 
scorso si è svolto il primo 
incontro, si poteva ammirare uno 
spettacolo davvero particolare. 
Difficile riconoscersi con la 
mascherina indossata, ma certi di 
essere accomunati dal desiderio di 
migliorare il proprio servizio ai più 
piccoli. È questo il clima che si 
respirava assieme a mons. Rino 
Fisichella, presidente del Pontificio 
consiglio per la Promozione della 
nuova evangelizzazione, che tra 
Gemona e Palmanova ha 
incontrato circa 450 catechisti sotto 
l'insegna del titolo: «Catechista 


xy” 


“Luce di verità”». 


Dove sta la verità? 


«La Chiesa vi è realmente grata, 
perché si regge sul vostro servizio. 
Anzi, sul vostro ministero», ha 
esordito mons. Fisichella prima di 
addentrarsi nel cuore del tema: 
l'annuncio della fede ai bambini e 
ragazzi del XXI secolo. «L'uomo da 
sempre cerca la verità e per 
raggiungerla ha esplorato 
molteplici ambiti del sapere. Oggi 
c'è una continua produzione di 
una verità capace di diventare 
cultura, quindi comportamento. 
Ma questa cultura - globale e 
digitale - come si interfaccia con 
Gesù Cristo?». 

Tra i circa 450 catechisti che hanno 


Mons. Fisichella: 


mistero di Cristo 


incontrato mons. Fisichella, molti 
non erano presenti di persona ma 
hanno assistito all'incontro dalle 
rispettive case o parrocchie, grazie 
alla diretta on-line predisposta 
dagli organizzatori. Una nuova 
frontiera, quella di internet, che ha 
pervaso questa iniziativa fin dalla 
sua diffusione tramite i canali 
social e web dell'Arcidiocesi. 
Proprio sul mondo digitale mons. 
Fisichella ha voluto offrire un 
approfondimento: «Se volete 
sapere chi vi sta parlando andate su 
internet e digitate “Rino Fisichella”. 
Trovate la mia pagina Wikipedia. 
Ma ciò che vi trovate scritto non 
l'ho dettato io! Chi è stato? 
Possono esserci scritte anche fake 
news? Viviamo davvero in un 
mondo dominato 
dall'informazione, in cui i ragazzi 
sono bombardati da milioni di 
stimoli informativi. Questo mondo 
va dominato e non certo 
demonizzato: come orientarsi? 


Dove sta la verità?». 


La sfida: nuovi linguaggi 


Un ulteriore affondo mons. 
Fisichella l'ha dedicato al tema del 
relativismo. «Nelle principali lingue 
del mondo l’espressione più usata è 
“secondo me”. Questo ci fa pensare 
che qualsiasi pensiero, in quanto 
tale, è vero. Così come nella tecnica 
o nella giurisprudenza: se una cosa 
si può fare, allora è vera. Ma come 
si pone la fede? La catechesi 
possiede la responsabilità di 
collaborare alla sua inculturazione, 
grazie alla creazione di nuovi 
linguaggi e comportamenti». A 
proposito di linguaggi, ecco il 
monito di mons. Fisichella: 
«Dobbiamo modificare il 
linguaggio, perché non è veritativo 
di ciò che avviene: parlare di classi 
di catechismo, lezioni, corsi e aule 
non regge più. Non siamo più a 
scuola. Non si fa catechesi per 
raggiungere un risultato, come può 


Nuovo sussidio per la Prima comunione 


Si intitola «lo sono la vite, voi i tralci — 
sussidio che l'Ufficio diocesano per la Catechesi e l’Iniziazione cristiana ha 
pubblicato ad experimentum nei giorni scorsi. Il volumetto — prima tappa del 
progetto di riscrittura per bambini dei sussidi già realizzati negli anni scorsi 
dall'Ufficio catechistico diocesano - è rivolto direttamente ai bambini che si 
stanno preparando a ricevere Gesù Eucaristia per la prima volta e sarà 
presentato dall'Arcivescovo durante il secondo incontro del corso diocesano 
per catechisti. Accanto al testo, anche una sezione on-line con materiali e 
approfondimenti. Per prenotare il sussidio: sito www.catechesiudine.it 


l'Eucaristia, cuore della vita cristiana» il 


mercoledì 16 settembre 2020 


essere il Sacramento, ma per 
entrare nel mistero di Cristo, 
quindi nella Verità della propria 
vita». 


Il corso prosegue nelle Foranie 


Quello con mons. Rino Fisichella è 
stato il primo appuntamento di un 
itinerario che prosegue nelle 
diverse Foranie. I catechisti del 
Friuli centrale saranno i primi a 
tornare in campo, mercoledì 16 
settembre a Palmanova. A seguire, 
appuntamenti per le Foranie del 
Friuli Collinare (Majano, 17 
settembre) e del Medio Friuli 
(Codroipo, 18 settembre). Il 
calendario si può consultare sui siti 
web www.catechesiudine.it e 
www.pgudine.it. Il nuovo incontro 
vedrà partecipare l'Arcivescovo 
mons. Mazzocato, che presenterà ai 
catechisti dei bambini più piccoli il 
nuovo sussidio in preparazione alla 
prima comunione. Il volume è già 
prenotabile sul sito web dell'Ufficio 
catechistico. 
I catechisti dei ragazzi e degli 
adolescenti, dal canto loro, 
metteranno al centro la difficile 
ripresa dei gruppi dopo la 
pandemia. Aiutati da un contributo 
di don Michele Falabretti, 
responsabile del Servizio nazionale 
di pastorale giovanile, essi 
potranno riflettere sul proprio 
ruolo di evangelizzatori alla luce 
delle opportunità date dalla 
pandemia. 

Giovanni Lesa 


uarantacinque anni, operaio 
metalmeccanico alle Acciaierie 
Bertoli Safau, è Alessandro Sa- 
vorgnan, di Pozzuolo del Friu- 
li, il nuovo presidente del- 
l’Azione cattolica diocesana. 

Il Consiglio diocesano si era già riunito 
in febbraio, ma il lockdown ha poi ri- 
tardato l'elezione, spiega la presidente 
uscente, Elena Sindaco, che ha guidato 
l'associazione per sei anni (due man- 
dati successivi, non più prorogabili). 
Nella terna di nomi consegnata nelle 
mani dell'Arcivescovo, come previsto 
da statuto, mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato ha dunque scelto di affidare 
l’incarico a Savorgnan. Lo scorso 5 set- 
tembre si è tenuta la prima riunione 


del nuovo Consiglio. 

Associato di vecchia data, Savorgnan 
è entusiasta. «Ho iniziato a frequentare 
l’Aca 17 anni in parrocchia - racconta 
-, e sono tesserato da ben 18 anni». 
«Una vera e propria esperienza di vita 
oltre che una preziosa opportunità di 
formazione - così descrive la sua ap- 
partenenza all'Ac —: mi ha aperto tante 
porte, prima fra tutte quella dell'in- 
contro e del dialogo con gli altri, in 
un cammino comune nella società e 
nella nostra Chiesa». 

Passione per la Parola e motivazione 
nei confronti del prossimo hanno 
spinto il nuovo presidente a vincere 
le iniziali ritrosie legate alla timidezza 
e a non tirarsi indietro quando si è 


AC. Alessandro Savorgnan 
è il nuovo presidente diocesano 


trattato di mettersi in gioco in prima 
persona. «Non amo espormi, ma ho 
interpretato questo incarico come un 
dono, una sfida nella quale intendo 
impegnarmi al massimo, in dialogo 
con gli altri associati e consapevole 
che avrò la possibilità di imparare 
molto ogni giorno». 

«Nell'associazione c'è da “lavorare” — 
conferma la presidente uscente - ma 
la contropartita è grande. 150 anni di 
storia dell'Azione cattolica non sono 
qualcosa che può cadere nel vuoto!». 
Anche sul territorio diocesano l'espe- 
rienza dell'Ac, ripresa di recente con 
il determinante supporto dell'Arcive- 
SCOVO, si è tradotta in un grande inve- 
stimento sulla formazione degli adulti 


cattolici in un cammino di fede co- 
mune, con il risultato di un graduale 
coinvolgimento di più persone». 

Gli ambiti d'azione sono quelli della 
vita di ogni giorno di ciascun laico, 
dunque i più vari, ricordano Savor- 
gnan e Sindaco: dall'impegno verso 
l'ambiente, sulle tracce della Laudato 
si’, all'attenzione verso l'ambito socio 
politico, in sinergia con l'importante 
azione svolta sul territorio dalla Scuola 
diocesana di politica ed etica sociale 


O 


Happening 

al Bearzi. La sfida 
di ricostruire. 

E una mostra 

su don De Roja 


a dove si riparte a 
costruire?» È la 
domanda che molti si 
son fatti di questi 
tempi, anche se in 
maniera implicita, a seguito 
della pandemia da coronavirus che 
ha colpito il mondo. Ma quella 
domanda è anche il titolo 
dell'Happening 2020 - “Un puest 
par ducj” — che si terrà da venerdì 
18 a domenica 20 settembre 
all'Istituto Salesiano Bearzi, in via 
don Bosco, 2 a Udine, per 
iniziativa del Centro culturale Il 
Villaggio, del Sindacato delle 
Famiglie, dell'Associazione 
Partigiani Osoppo - Friuli e del 
Centro di aggregazione giovanile Il 
Pellicano, con il contributo della 
Regione e del Comune di Udine. 
Eppure, rilevano i promotori, tanti 
sono stati gli esempi di ripartenza 
dopo tragedie devastanti, 
“pensiamo all'esperienza del 
miracolo economico italiano dopo 
il secondo conflitto mondiale, o 
alla ricostruzione del Friuli dopo il 
terremoto del ‘76”. Perciò, il punto 
focale dell'happening sarà il 
racconto di “esperienze del 
presente e del passato in cui 
persone con storie, responsabilità e 
percorsi molto differenti 
racconteranno com'è accaduta la 
dinamica della ripartenza nella 
loro vita”. 
Nella manifestazione udinese sarà 
presentata la mostra “Costruire 
sempre”, dedicata a don Emilio De 
Roja, difensore degli ultimi e 
fondatore della Casa 
dell'Immacolata di via Chisimaio. 
Interverranno con la loro 
testimonianza imprenditori come 
Mario Andretta, madri di famiglia 
come Margharete Trevisan e il 
missionario italiano in Libano 
padre Damiano Puccini. Ampio 
spazio avrà il teatro per bambini e 
famiglie, con lo spettacolo 
dell'attore-regista Pietro Sarubbi 
dedicato alla figura di san Pietro e 
lo spettacolo di burattini con 
Daniele Cortesi. Previsti giochi 
all'aperto per i bambini. L'intero 
programma sul sito 
www.ilvillaggio.org. 


Flavio Zeni 


45 anni, operaio, Savorgnan 

assume l'incarico con gioia. Tra 
gli obiettivi, potenziare l'Acr e la 
presenza nel mondo del lavoro 


(Spes). C'è poi il mondo del lavoro, 
oggi così in difficoltà, e nel quale, da 
operaio, il neopresidente si prepara 
ad offrire il proprio contributo speci- 
fico. Ancora, la famiglia e i giovani. 
«A tal proposito, un germoglio bello 
di questi ultimi tempi — ricorda Elena 
Sindaco - è stato la nascita di un pic- 
colo gruppo dell'Azione cattolica ra- 
gazzi, a Basiliano, grazie alla motiva- 
zione di un gruppo di mamme e con 
il supporto del parroco, mons. Dino 
Bressan, e della responsabile Acr, Cri- 
stina Pivetta». «Una proposta che vor- 
remmo approfondire e far crescere 
anche in altre realtà», rilancia Savor- 
gnan. 

VIZ. 


1 © mercoledì 16 settembre 2020 
Madone di Mont, il Friuli che si affida 


Volti e voci dei pellegrini saliti da tutta la Diocesi per porsi, uniti, sotto il manto della Vergine 


er tanto colore al partecipato 
Pellegrinaggio diocesano a 
Castelmonte, martedì 8 
settembre. Famiglie e giovani 
animati dalla volontà di stare 
insieme, nel rispetto delle regole. La 
forza di trovarsi a pregare uno accanto 
all'altro, parte di una sola Chiesa, ha 
unito tutti nel cammino. Una giornata 
di festa, dopo tanta sofferenza, questa 
la sensazione che traspare dai volti dei 
fedeli all'arrivo al piazzale sotto al 


Ore 14.30, 
Carraria 

di Cividale. 

La benedizione 
dell'Arcivescovo 
e la partenza 
dalla chiesa 

di San Rocco. 
Numerosi 

i pellegrini, 
provenienti 

da tutta 

la diocesi 


Tanti sacerdoti 

e anche seminaristi, 
coni frati 
Cappuccini, alla 
concelebrazione 
presieduta 
dall’Arcivescovo 

nel piazzale 
del Santuario 


Santuario, affaticati, ma pronti a fare 
tesoro della grazia del luogo. Tra loro 
la giovane Michela. «Gli esami 
all'Università sono alle porte — dice —, 
ma non potevo mancare per affidare 
tutto l'anno nelle mani della 
Madonna. La salita mi ha riportato alla 
mente il pellegrinaggio del Cammino 
Celeste che ho fatto quest'estate con 
alcuni amici, passando anche per 
Castelmonte». Reymond, seminarista 
ghanese a Castellerio, si apre in un 


sorriso alla domanda «Perché sei qui?» 
«Per partecipare a questo momento 
così importante per la Chiesa udinese, 
sono felice di esserci e poterlo vivere 
con tutta questa gente». Poi si affretta 
per prepararsi a servire la Messa. Poco 
distante c'è Enrico, animatore 
dell'oratorio di Pavia di Udine, che ha 
portato il pesante megafono a spalla 
per tutta la salita: «Sono esausto, ma 
felicissimo». Tra i pellegrini c'è anche 
chi ha il cuore pesante. «Qualche 


giorno fa è morto sul lavoro un mio 
caro amico con suo fratello — spiega 
Giovanni —. Oggi sono salito per 
pregare per lui e la sua famiglia». 

Tra tanti fedeli anche molti sacerdoti 
non hanno voluto mancare pure 
quest'anno all'appuntamento, una 
presenza particolarmente numerosa, 
osserva l'Arcivescovo, mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, a margine della 
celebrazione. «Personalmente sono 
molto contento, nonostante le 


La salita, scandita 
da preghiere 

e canti mariani. 

I lettori hanno 
accompagnato 

il Rosario con letture 
tratte dai Vangeli 

e riflessioni di Papa 
Francesco 


LA VITA CATTOLICA 


preoccupazioni e le difficoltà per il 
virus c'è stata una grande risposta da 
parte dei fedeli e dei loro pastori». In 
un clima di grande fede e in un 
periodo tanto difficile, la Chiesa 
friulana dimostra ancora il grande 
attaccamento a Madone di Mont. A 
conferma di ciò, il piazzale colmo di 
pellegrini, al momento della 
celebrazione, che si svuota solo al calar 
del sole. 

Giuseppe Beltrame 


Il piazzale di 
Castelmonte, colmo 
di fedeli dinnanzi 
all'immagine 

della Vergine, 

nel rispetto delle 
misure anti-covid: 
mascherina e sedie 
ben distanziate 
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LA VITA CATTOLICA 


nvero «polo della carità» per 
la città di Udine che prosegue, 
ampliandola, l’opera iniziata 
più di cent'anni fa dalle suore 
di San Vincenzo de’ Paoli. È 
quanto la Caritas diocesana ha rea- 
lizzato nel compendio collocato tra 
le vie Rivis e Marangoni, la cui ristrut- 
turazione si è da poco completata e 
dove già diversi servizi hanno iniziato 
ad operare. Alcuni sono attivi da 
qualche anno, come il centro per il 
riuso degli abiti «Pan e gaban», la 
«Casetta a colori» peri figli di donne 
immigrate, il laboratorio di sartoria, 
gli appartamenti per l'accoglienza di 
studenti universitari stranieri. Altri 
due stanno partendo - lo «spazio gio- 
vani» — o partiranno a breve - il cen- 
tro d'ascolto interparrocchiale. 
La struttura, chiamata «Corte suor 
Fior e Corte San Vincenzo», sarà pre- 
sentata alla città sabato 19 settembre, 
alle ore 10, alla presenza dell’arcive- 
scovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato, del vicepresidente della 
Regione, Riccardo Riccardi, del sinda- 
co di Udine Pietro Fontanini. 
È dal 1907 chele suore Figlie della ca- 
rità di San Vincenzo de’ Paoli sono 
presenti a Udine, dove hanno sempre 
svolto un'importante opera a favore 
della città. Nel 2007 però, le nuove 
normative sulla sicurezza imponeva- 
no di provvedere ad una radicale ri- 
strutturazione degli edifici, opere che 
la congregazione non era in grado di 
realizzare. Di qui la richiesta di aiuto 
alla Diocesi. Si è arrivati così ad una 
cessione in comodato gratuito del 
compendio alla Curia che ne ha affi- 
dato la ristrutturazione, riprogettazio- 
ne e gestione alla Caritas. 
Ora, dopo anni di lavori, grazie ad un 
finanziamento regionale di 800 mila 
euro, a donazioni e fondi propri della 
Caritas l’opera è completata e può es- 
sere presentata alla città. 
«Aprire questo centro — afferma don 
Luigi Gloazzo, direttore della Caritas 
— è un fatto importantissimo per Udi- 
ne, è come portare un po' di sangue e 
cuore in questo quartiere a ovest della 
città, favorendone le potenzialità. Il 


UDINE 
Sportello energetico 


e LIDINE&DINTORNI ANA 


Pasian di Prato. Domenica 20 l'ingresso del nuovo parroco don Ilario Virgili 


arà una domenica di gioia a Pasian di Prato il pros- 
simo 20 settembre. Alle ore 17, infatti, si terrà la 
Santa Messa per l'ingresso del nuovo parroco don 
Ilario Virgili, che prenderà la guida della comunità 
che appenalo scorso 8 agosto ha dato l'estremo sa- 
luto a mons. Luciano Liusso, il «pastore» che l'ha gui- 
data dal 2001, deceduto dopo una lunga malattia. 
La celebrazione sarà presieduta dall'arcivescovo di Udi- 
ne, mons. Andrea Bruno Mazzocato, e concelebrata dai 


Ecco il «polo» 


Vie Rivis e Marangoni 

Il 19 settembre si presenta la struttura 
che raccoglie l'eredità delle suore di San 
Vincenzo. Due novità: lo spazio giovani 
e il centro d'ascolto interparrocchiale 


sacerdoti della collaborazione pastorale, don Angelo 
Rosso, don Renato Zuliani, don Gianpaolo D'Agosto. 
Classe 1975, originario di Bertiolo, don Ilario è stato or- 
dinato sacerdote nel 2010. Dopo un periodo come vi- 
cario parrocchiale a Codroipo, successivamente ha pre- 
stato servizio nella parrocchia udinese di San Giuseppe 
e nella Collaborazione pastorale di Rivignano. Quello 
di Pasian di Prato è il suo primo impegno da parroco, 
che manterrà assieme ai suoi attuali ruoli di direttore 


comune». 


spirituale del Seminario interdiocesano di Castellerio 
edi responsabile del Servizio diocesano perle vocazio- 
ni. «Sono stato nominato a capo di una comunità — af- 
ferma don Virgili - che, con la morte di don Luciano, è 
stata segnata da un lutto pesante. Già dai primi contatti 
ho trovato una grandissima disponibilità e gioia nell'ac- 
cogliermi da parte dei collaboratori, segno di una realtà 
unita e coesa, con cui sono felice di avviare un cammino 


udinese della carità 


Asinistra, l'ingresso da via Marangoni, con il «Pan e gaban», a destra la corte «San Vincenzo» del nuovo «Spazio giovani» 


suo compito è quello di rianimare la 
carità delle parrocchie e nello stesso 
tempo di raccogliere le necessità delle 
persone impoverite». 

Il progetto è stato quello di mantene- 
re i servizi attivi in precedenza, am- 
pliandoli e aggiungendone altri. 
Così lo storico servizio di distribuzio- 
ne di abiti e viveri portato avanti per 
decenni dalle «suore di via Rivis», co- 
me venivano chiamate le Figlie della 
carità di S. Vincenzo, si è trasformato 
nel «Pan e gaban», un centro per il 
riuso degli abiti che punta a stimolare 
le donazioni di vestiti, ma anche dei 
beni della casa in buono stato e li di- 
stribuisce settimanalmente a chi ne 
ha bisogno. La scuola dell'infanzia si 
è trasformata nella Casetta a colori. 
Aperta grazie ad un finanziamento 
europeo e in origine collocata in via 
Pracchiuso, da tre anni si è trasferita 
in questa nuova sede, allestita anche 
grazie ad una donazione dell’associa- 
zione Sorelle Masolini e della Danie- 
li. Ogni giorno accoglie una ventina 


EE La Giunta comunale di Udine ha approvato lo schema di 
convenzione con l'Agenzia per l'Energia del Friuli Venezia Giulia 
(Ape FVG) finalizzata alla realizzazione del servizio di sportello 
energia nel Comune di Udine. L'Ape FVG si impegna a offrire al 
pubblico il servizio di consulenza gratuita sugli incentivi per 
l'efficientamento energetico degli edifici; a essere presente un 
giorno alla settimana negli spazi messi a disposizione dal Comune 
(il giovedì dalle 9:00 alle 18:00 presso l'ufficio di via Stringher 14); a 
offrire assistenza via mail e telefonica negli altri giorni della 
settimana; a pubblicizzare l'attività dello sportello. 


di bambini da 0 a 36 mesi, figli di 
donne immigrate che in questo mo- 
do hanno la possibilità di andare a la- 
vorare. La scuola di ricamo si è tra- 
sformata nella sartoria, che vede im- 
pegnati i richiedenti asilo. Il centro 
d'ascolto, già gestito dal volontariato 
vincenziano, si allargherà alla colla- 
borazione dei volontari delle parroc- 
chie del quartiere, da San Quirino al 
Tempio Ossario, San Giuseppe e San 
Rocco, che da due anni si stanno for- 
mando per questo scopo. Il centro 
d'ascolto sarà aperto il 21 settembre, 
nei locali di via Rivis 19, dove da 
qualche anno funziona la scuola di 
italiano per stranieri, che sarà trasfe- 
rita in un’altra sede. 

Ci sono poi i servizi nuovi. Già da un 
po’ sono in funzione le nove stanze, 
ciascuna con il suo bagno, per stu- 
denti universitari stranieri che non 
trovano posto all'Erdisu. 

Infine, c'è quella che è una delle novi- 
tà più importanti: lo «Spazio giova- 
ni». Ha sede nello stabile di via Rivis 


TAVAGNACCO 
Impianti sportivi 


15, l'ultimo ad essere stato ristruttu- 
rato, con la creazione di una sala gio- 
co, con la tv, una sala studio e una per 
le registrazioni musicali. La gestione 
è affidata ad un’équipe di quattro 
educatori che svolgono anche un ser- 
vizio «in strada» cercando di prende- 
re contatto con i ragazzi che frequen- 
tano la città. «Il progetto — spiega il 
coordinatore, Sandro Polo - è nato 
dopo la drammatica vicenda della 
morte della sedicenne friulana nei 
bagni della stazione di Udine, due 
anni fa. L'obiettivo è quello di offrire 
ai ragazzi della città un luogo in cui 
esprimersi, incontrarsi, giocare, riflet- 
tere, con il supporto degli educatori. 
Aottobre partiremo con quattro cor- 
si, legati alla musica (insegneremo a 
come registrare e confezionare un 
brano), alla falegnameria, ai giochi di 
ruolo, al video making. L'obiettivo — 
conclude Polo - è dare un supporto 
per sviluppare nei ragazzi un senso di 
appartenenza alla città». 

Stefano Damiani 


recinzione. 


4 INTO 


Pasquale Fior 
e suor Teresa 


a nuova «cittadella della Cari- 

tà» di Udine proseguirà la 

centenaria opera delle suore 

vincenziane. «Per ricordarlo — 

precisa don Gloazzo - intitole- 
remo la corte dello Spazio giovani 
a S. Vincenzo e il grande cortile a 
suor Teresa Fior». La «casa di be- 
neficenza» delle Vincenziane aprì 
in via Rivis nel 1907 ad opera di 
un gruppo di suore tra cui l'udine- 
se suor Teresa Fior. Fu proprio il 
padre di suor Teresa, Pasquale, 
originario di Nimis, a donare la 
struttura — dove egli aveva im- 
piantato un'industria di tessitura 
della canapa — alla Congregazione 
nella quale Teresa si era consacra- 
ta, lasciando la sua città natale. 
Amareggiato per quello che ritene- 
va un affronto della figlia, Pa- 
squale decise di fare la donazione, 
affinché la congregazione potesse 
aprire una casa a Udine e Teresa 
potesse stare vicina alla sua fami- 
glia. Così suor Teresa tornò a Udi- 
ne, guidando la casa fino al 1949 
e indirizzandola verso le opere di 
carità. L'attività cominciò con le 
visite alle persone povere e poi con 
un orfanotrofio femminile. Nel 
1908 venne aperto un laboratorio 
di ricamo, nel 1916 l'asilo per 
bambini di famiglie non abbienti, 
attivo fino al 1992; nel 1959 la 
«casa famiglia» e la mensa per 
operaie ed impiegate; nel 1963 la 
scuola di ricamo; nel 1965 il do- 
poscuola. Negli anni ‘70 si inten- 
sificarono le attività caritative nel- 
le parrocchie, mentre nel 1976 
partirono il servizio di fornitura di 
vestiti e la comunità alloggio per 
donne anziane. Dal 1993 opera il 
centro d'ascolto del volontariato 
vincenziano. 


| Deliberati, dalla Giunta comunale di Tavagnacco, due interventi 
riguardanti i campi sportivi di Branco e Colugna finalizzati 
all'efficientamento energetico dell'illuminazione con tecnologia 
Led che garantisce una maggior resa, una più lunga durata e un 
notevole risparmio sui consumi. Inoltre, l'’amministrazione ha 
pianificato interventi di manutenzione straordinaria che 
interessano alcuni impianti sportivi comunali: la palestra di Feletto, 
il campo da tennis e calcio a 5 di Colugna e il campo sportivo di 
Colugna ove, a breve, si provvederà alla sostituzione della rete di 
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mercoledì 16 settembre 2020 


MONIAGNA 


varo — il paese più 
popoloso della Val Degano 
— sta vivendo, sin dallo 
scorso anno, una situazione 
delicata: dopo soli sei mesi 
dalle elezioni, infatti, si è reso 
necessario il commissariamento 
del Comune a causa delle 
dimissioni del sindaco. Così il 20 
e 21 settembre i cittadini saranno 
chiamati di nuovo alle urne, per 
eleggere i propri amministratori. 
In corsa ci sono due candidati, 
Lino Not - già sindaco negli anni 
2000, oltre che ex presidente della 
Comunità Montana della Carnia - 
con la lista civica “Insieme per 
ripartire” e Loris Gallo, con 
“Alternativa per Ovaro 4.0”, 
anch'essa civica. Abbiamo sentito 
entrambi, per farci spiegare i punti 
salienti dei loro programmi. 
«Tutti ci rendiamo conto - 
comincia Not - che il Comune 


Ovaro. Il paese 
ha bisogno 
di ritrovare unità 


Elezioni. In campo i candidati Lino Not — già sindaco 
negli anni 2000, oltre che ex presidente della 
Comunità Montana della Carnia — con “Insieme per 
ripartire" e Loris Gallo, con “Alternativa per Ovaro 4.0" 


esce da una situazione difficile. Io 
sono candidato come persona di 
esperienza, con l'intenzione di 
lavorare per unire il paese e dare 
gli strumenti per la ripresa. Non 
vogliamo lasciare nessuno da 
solo». Importante è poi, per la 
lista “Insieme per ripartire” — 
composta da persone di diverse 
età e professionalità, provenienti 
da capoluogo e frazioni —, il tema 
del turismo; la volontà è quella di 
legarlo da una parte alla cultura - 
è in programma, per esempio, la 
valorizzazione di alcuni siti 
archeologici come quello di San 
Martino -, dall'altra allo sport, 
con particolare riguardo al monte 
Zoncolan. I punti di interesse, 
però, necessitano di collegamenti 
stradali, quindi, diventa cruciale la 
viabilità, sia in collegamento con 
l'impianto sciistico, sia verso 
Sauris e i vari alpeggi. «La statale 


ntrodurre una tariffa age- 

volata dell'acqua significa 

dare un segnale alla nostra 
montagna, storicamente 

afflitta da problematiche 

specifiche, gravate dalla pesante crisi 
economico-finanziaria in corso. Sa- 
rebbe inoltre un messaggio di effettiva 
solidarietà da parte del sistema idrico 
integrato al mondo dell'economia re- 
gionale». Lo riconosce il riconfermato 
presidente Cafc, Salvatore Benigno, 
che ha firmato l'acquisto da parte del 
Comune di Sappada di 67 azioni di 
Cafc di proprietà dell'’Uti Canal del 
Ferro Val Canale. Era stata la Regione 
stessa a sollecitare recentemente l’age- 
volazione tariffaria. «Molte attività, 
infatti, versano in gravi criticità dovute 
alla lenta ripartenza o allo stop di pro- 


TOLMEZZO. Nuove 
attività e negozi vicinato 


MI 1l Comune di Tolmezzo ha 
pubblicato l'avviso 2020 per 
l'assegnazione del fondo (fino a 
1.500 euro) per sostenere i primi 
due anni di esercizio di quelle 
attività che hanno aperto (o 
apriranno) nel periodo novembre 
2019- 30 ottobre 2020. Due gli 
ambiti di intervento: “frazioni” a 
favore del “commercio di 
vicinato” delle attività di 
somministrazioni di alimenti e 
bevande, ricettive, agrituristiche, 
e “centro città”, a favore del 
commercio locale in genere. 


Acqua, tariffe agevolate 
per la montagna 


duttività protrattosi nei lunghi mesi 
di inattività, hanno scontato un'as- 
senza di fatturato o un fatturato risi- 
catissimo, per questo il pagamento 
delle bollette del servizio di fornitura 
idropotabile potrebbe risultare un 
ostacolo», ammette Benigno. La tariffa 
agevolata va adesso concordata con 
l'Autority regionale Ausire gli altri enti 
gestori. «Auspico che Ausir quanto 
prima individui nei propri bilanci - 
conclude il presidente - le modalità 
di attivazione di queste misure quanto 
mai urgenti in questa fase emergen- 
ziale, preservando al contempo l'equi- 
librio finanziario degli enti gestori e 
la loro capacità di investimento nei 
territori». Il contratto con Sappada, 
firmato alla presenza del sindaco Ma- 
nuel Piller Hoffer, viene considerato 


STAVOLI. La 27? festa 
domenica 27 settembre 


MI 1127 settembre si terrà la 27? 
Festa di Stavoli. Il borgo è 
raggiungibile solo a piedi 
partendo da Campiolo alto 
frazione di Moggio Udinese. 
Apertura chiosco ore 10 con 
bevande, dalle 12 pranzo. Durante 
la giornata, visita guidata al 
percorso fotografico tra le vie, 
dove verrà raccontata la storia di 
Stavoli. Possibilità di trasporto in 
elicottero per chi non riesce a 
salire a piedi. Consigliata la 
prenotazione dei tavoli, in caso 
contrario possibilità di picnic. 


Lino Not 


merita attenzione - aggiunge Not 
- per la quantità di traffico che la 
attraversa». Le soluzioni, tuttavia, 
vanno trovate insieme dai comuni 
montani: «Per lo sviluppo della 
Carnia - afferma il candidato - c'è 
bisogno di un progetto unitario». 
Per contrastare lo spopolamento 
sono indispensabili i servizi, dalla 
sanità a internet, che, secondo 
Not, è ormai imprescindibile. 
Quest'ultimo tema è una delle 
priorità anche per la lista di Gallo, 
che deve proprio a questo il 4.0 
che porta nel nome. «Dobbiamo 
puntare sulle nuove tecnologie - 
spiega l'aspirante primo cittadino 
—, perché sono necessarie, come ci 
ha insegnato anche il Covid, per 
lavorare e per studiare. Se 
vogliamo che i giovani rimangano 
dobbiamo dargliene la 
possibilità». Lo sguardo non va 
puntato però solo sulle fasce 


Salvatore Benigno 


da Cafc molto importante. «Si tratta 
del primo passo che ci porterà alla ge- 
stione del Servizio idrico a Sappada; 
è una new entry che ci fa onore — ha 
commentato Benigno - considerando 
l'importanza turistica del Comune di 
Sappada i cui abitanti residenti am- 
montano a 1315 e salgono a oltre 10 
mila nei periodi turistici invernali ed 
estivi». Non appena ci sarà il via libera 
da Ausir, il servizio idrico integrato a 
Sappada sarà gestito da Cafc e non 
più dall'attuale ente gestore Bim Ge- 
stione servizi pubblici spa. 


OVARO. Clavais è il 
primo dominio collettivo 


MI La piccola Comunità di Clavais, 
in Carnia, entra negli “annali” della 
storia della Proprietà collettiva 
friulana. Domenica 13 settembre, 
è stata la prima a costituire 
ufficialmente il Comitato di 
amministrazione che gestirà i 
Beni della frazione ovarese, 
secondo quanto previsto dalla 
Legge statale 168 del 2017 
“Norme in materia di domini 
collettivi” Alla consultazione 
hanno partecipato 25 dei 47 
aventi diritto. Ora il Comitato 
eleggerà il presidente. 


Loris Gallo 


giovanili: «Gli anziani sono la 
nostra memoria storica, hanno 
fatto tanto per noi in passato; 
devono avere un sostegno 
adeguato», spiega Gallo. Per lo 
sviluppo della valle ci vogliono 
poi - secondo il programma di 
“Alternativa per Ovaro 4.0” - 
turismo e agricoltura, che devono 
andare di pari passo: le aziende 
agricole curano il paesaggio, 
dandogli un valore aggiunto; 
molti ragazzi stanno tornando ai 
campi e il loro impegno va 
supportato con aiuti adeguati. 
«Ovaro - conclude il candidato - 
deve riprendere il suo ruolo di 
guida per la Val Degano, essendo 
il comune più grande. Dobbiamo 
investire sulla promozione, 
attirando investimenti e 
rivolgendoci ai giusti interlocutori 
in regione». 

Veronica Rossi 


PALUZZA 
Strade contestate 


Cai e Legambiente hanno 
inoltrato alla Regione le loro 
“osservazioni” riguardo ai progetti 
di ripristino della viabilità agro- 
silvo-pastorale in comune di 
Paluzza. Evidenziano anzitutto 
che la viabilità danneggiata dalla 
tempesta Vaia, nel tratto tra 
Casera Val di Collina e Casera 
Collina Grande, è già stata 
ripristinata con un intervento 
costato 250.000 euro. La 
realizzazione di un nuovo tratto 
di strada tra le due Casere 
costituirebbe pertanto un inutile 
“doppione” Inoltre, il 
considerevole ampliamento della 
sede stradale non appare 
giustificato dalle caratteristiche 
dei boschi, per lo più di 
protezione, e dalla presenza di 
pascoli alpini da Casera Collina 
Grande in sù. 


VAIA. Premiato 
il documentario 


MI |l documentario sul progetto 
scenico ideato dallo studio 
Stefano Boeri per le Troiane di 
Euripide è stato premiato come 
miglior cortometraggio 
sull’architettura alla Mostra d’arte 
cinematografica di Venezia. Con 
alberi della Carnia abbattuti dal 
maltempo, venne realizzata una 
ambiziosa idea scenica che ha 
peraltro garantito una seconda 
vita ai maestosi tronchi di abete. 
In migliaia hanno ammirato a 
Siracusa la realizzazione, allestita 
al teatro greco. 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 


SELLA NEVEA. 
671 firme per la Gaf 


| Consegnate le firme raccolte a 
favore della permanenza a Sella 
Nevea della locale stazione della 
Guardia di Finanza. 671 quelle 
depositate in Comune di 
Chiusaforte dal promotore Livio 
Sadoch. 


AMPEZZO. S05peso 
Il pellegrinaggio 


_| Il parroco di Ampezzo e Sauris, 
mons. Pietro Piller, comunica che 
«purtroppo, sentiti i pareri di molte 
persone, si è deciso di non fare il 
pellegrinaggio a Luggau né da 
Forni, né da Sauris, né da Sappada. 
Non ci sono le condizioni per poter 
effettuare un pellegrinaggio 
comunitario e ogni appuntamento 
dato potrebbe causare 
assembramenti non permessi in 
questo tempo di pericolo di 
contagio. Certamente a titolo 
personale ciascuno può fare il suo 
pellegrinaggio informandosi pure 
sulle restrizioni per l'espatrio in 
Austria. Per molti, non partecipare 
al pellegrinaggio è una dolorosa 
rinuncia, ma offriamo anche questa 
come preghiera alla Madonna 
chiedendo la sua intercessione 
perché vengano tempi migliori per 
la salute dell'anima e del corpo». 


TOLMEZZO. Festa 
della mela il 3 e 4 ottobre 


nai La Festa della mela, organizzata 
dalla Nuova Pro loco di Tolmezzo, è 
giunta alla 252 edizione. Per il 2020, 
anziché in settembre, si svolgerà 
nel fine settimana del 3-4 ottobre. 
«Questo - spiegano gli 
organizzatori — a causa della 
presenza concomitante delle 
votazioni per il referendum nel 
weekend del 20/21 settembre». 


TOLMEZZO. 
Lavori a Lorenzaso 


MI Adogni pioggia torrenziale le 
case di Lorenzaso (Tolmezzo) 
finiscono sott'acqua. Numerose le 
proteste dei residenti che nelle 
situazioni di emergenza hanno 
subito parecchi danni. Tra fine 
settembre e fine ottobre il 
Servizio regionale gestione 
territorio montano provvederà ai 
lavori di messa in sicurezza del 
territorio. Un progetto è allo 
studio per il collegamento col 
canale storico. Il problema è stato 
originato 30 anni fa, quando è 
sorta la strada provinciale. 


LA VITA CATTOLICA 


el ricordo di tutti un uomo 
straordinario e un prete capace di 
costruire ponti. La Chiesa udinese 
piange la morte di don Leonardo 
Pezzetta — per tutti don Dino -, 
scomparso nella notte tra venerdì 11 e 
sabato 12 settembre. 82 anni, originario 
di Osoppo, don Dino Pezzetta frequentò 
il seminario prima a Castellerio e poi 
Udine e infine approfondì i suoi studi 
teologici a Roma, dove nel 1963 conseguì 
la laurea in Teologia all'Università 
Gregoriana. Venne consacrato sacerdote 
nella parrocchiale di Osoppo dall'allora 
arcivescovo monsignor Giuseppe 
Zaffonato il 18 marzo 1962. Trascorse un 
lungo periodo in Germania (dal 1964 al 
1966), prima nella missione cattolica di 
Saarbruken, poi per studio a Heidelberg 
e, infine, a Winterthur come assistente 
agli emigranti. Rientrato in Friuli ricoprì 
il ruolo di insegnante di Teologia in 
Seminario. «Era un docente trascinante — 
ricorda mons. Marino Qualizza che nel 
1970 raccolse il suo testimone -, 
suscitava entusiasmo e coinvolgimento. 
Alimentava un collegamento vivo e 
vivace al Concilio Vaticano II, portò in 
Seminario un senso di novità 
straordinario e lasciò tracce profonde nei 
suoi studenti». Fu inoltre un fine e 
rinomato traduttore di testi teologici dal 
tedesco all'italiano: «Aveva iniziato 


Parroco in numerose comunità, fu rettore 
dell'Abbazia di Rosazzo che rese luogo di ecumenismo 


La Chiesa piange 
don Dino Pezzetta 


questa attività — ricorda ancora mons. 
Qualizza — da studente a Roma, era tra i 
traduttori più fecondi della Gregoriana, 
rese fruibili nel nostro Paese decine e 
decine di libri, un lavoro il suo davvero 
prezioso». Dopo aver trascorso sei anni di 
studio a Milano, tornò nella sua Osoppo 
nel 1976 dove visse il dramma del 
terremoto. Gli fu peraltro assegnato il 
terribile compito di riconoscere l'identità 
delle vittime e provvedere poi alla loro 
sepoltura. Ma anche in quel difficile 
contesto si adoperò alacremente, 
istituendo il “Foglio notizie” e 
occupandosi dell'organizzazione di 
diversi gruppi di volontari, come 
vicepresidente della cooperativa “Nuova 
Osoppo” e come componente dei 
Comitati di quartiere. Insomma, fu 
animatore della ricostruzione, non solo 
fisica, ma soprattutto civile e umana. In 
seguito fu parroco di Peonis (dal 1982 al 
1986), di Trasaghis (dal 1986 al 1990) e 
di Villalta (dal 1991 al 1994). La sua 
strada incrociò quella della comunità 
manzanese negli anni Novanta, quando 
divenne parroco di Oleis. Nel 1994 fu 
nominato rettore dell'Abbazia di Rosazzo 
che, sotto la sua guida, divenne un luogo 
di ecumenismo grazie a numerosi 
incontri con protestanti e ortodossi. In 
particolare, si rivolsero alla cittadina di 
Vetren, in Bulgaria, dove per 9 anni un 


centinaio di volontari del Manzanese 
operarono per rinnovare totalmente 
l'orfanotrofio infantile. Importante fu il 
sostegno di alcuni imprenditori del 
Distretto della sedia, che lo aiutarono in 
questa impresa. Fu allora che nacque 
l'amicizia con il vescovo metropolita di 
Stara Zagora, monsignor Tabakov, che lo 
raggiunse in visita ufficiale a Rosazzo. 
Per dieci anni fu inoltre responsabile 
delle scuole foraniali per la formazione 
dei laici. 
Divenuto parroco a Montenars nel 2010, 
si ritirò cinque anni dopo, salvo celebrare 
ancora qualche funzione festiva a Peonis. 
Da allora, ha vissuto fino a pochi giorni 
fa nella sua Osoppo dove martedì 15 
settembre sono stati celebrati i funerali, 
presieduti dall'arcivescovo di Udine, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, che ha 
ricordato come in don Pezzetta «non è 
mai venuta meno la passione per il 
Vangelo, per la Chiesa e per i fratelli. Ha 
vissuto questa vocazione con sincerità e 
schiettezza». 

Anna Piuzzi 
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a Scuola dell'infanzia San Giuseppe di Qualso riparte 
accogliendo in sicurezza i bimbi e le maestre in un am- 
biente profondamente rinnovato. I mesi di chiusura 
forzata sono stati, infatti, un'occasione per migliorare 
la qualità degli spazi e aumentare il risparmio energetico. 


i PEDEMONTANA Co 


Sul monte Cuarnan 
con l'Arcivescovo 
per il 35° del Redentòr 


omenica 20 settembre si celebra, sulla vetta del 
monte Cuarnan, il 35° anniversario della ricostru- 
zione della chiesetta del Redentore, distrutta dal 
terremoto del 1976. Il primo edificio — costruito 
al principio del ‘900 e nato dall'idea di onorare 
Gesù Cristo con venti monumenti nazionali sulle prin- 
cipali vette dei monti italiani - fu realizzato dalla popo- 
lazione di Montenars spronata dall'infaticabile cappellano, 
don Francesco Badini. L'attuale, invece, è opera dei volontari 
delle comunità di Montenars, Artegna e Gemona, con l’au- 
silio di personale militare; promotore della ricostruzione, 
don Bruno Buzzolini, allora parroco di Montenars. 
La festa del 35° anniversario prevede, nella serata della vi- 
gilia, la tradizionale fiaccolata con la veglia di preghiera 
animata dai giovani delle tre comunità e, all'indomani, la 
celebrazione della S. Messa alle 11 presieduta dall'Arcive- 
scovo di Udine, mons. Andrea Bruno Mazzocato, che im- 
partirà pure la benedizione all'artistica Croce, già fissata 
nella chiesa e realizzata ad opera del Comitato del Redentore 
che cura l'edificio e l'illuminazione notturna e che per tutte 
le domeniche estive ha tenuto aperto “il Redentòr”. La cima 
del monte è facilmente raggiungibile a piedi con i sentieri 
da Montenars e da Gemona; il Comitato ha però organiz- 
zato anche l’ascensione in elicottero dal campo sportivo 
di Montenars a partire dalle 9.30. In caso di cattivo tempo 
la celebrazione con l'Arcivescovo avrà luogo nella chiesa 
di S. Elena in Montenars. 


Miotizie flash 


ARTEGNA. Muretti 
a Secco in mostra 


Nel Castello Savorgnan, ad 
Artegna, è visitabile — fino al 27 
settembre — la mostra fotografica di 
Graziano Soravito dedicata ai 
muretti a secco e ai cantieri del 
gemonese. L'esposizione è aperta il 
sabato e la domenica dalle 10 alle 
I 12.30 e dalle 15.30 alle 19. 


GEMONA. \sita 
sett | alsantuariodi©. Antonio 


Sabato 19 settembre alle 16 si 
terrà l'evento «Il Santuario di 
Sant'Antonio di Padova a Gemona 
raccontato da Frate Giovanni: il 
culto del Santo, le tradizioni, i tesori 
del Santuario e del Museo». Si tratta 
di una visita guidata col guardiano 


L'intervento è stato possibile grazie al contributo della Regione 
Friuli-V.G. e la compartecipazione della Parrocchia di Qualso. 
La scuola paritaria, ospitata nella storica Villa Dormisch, ne- 
cessitava di lavori di ristrutturazione, in particolare nelle finiture 
e nelle dotazioni impiantistiche. Con questo primo intervento 
i bambini ora potranno iniziare la giornata in un coloratissimo 
atrio d'ingresso e in una nuova sala dedicata proprio all'acco- 
glienza mattutina. È stata inoltre ricavata una stanza guardaroba, 
attrezzata con armadietti e panchine. Rinnovati anche i servizi 
igienici con nuovi lavabi e dotazioni per l'igiene e la cura dei 
piccoli. Particolare attenzione è stata posta nella scelta dei ma- 
teriali per creare spazi confortevoli. Alcuni vincoli dovuti alla 
storicità dell'edificio sono stati brillantemente risolti, trasfor- 
mandoli in momenti ludici per i bambini, come ad esempio 
lo scivolo che conduce al bagno. Si è proceduto inoltre alla so- 
stituzione della caldaia e dei corpi illuminanti con nuove ap- 
parecchiature a led, che permetteranno la riduzione della spesa 
energetica. 


del santuario. La partecipazione è 
gratuita, ma è indispensabile la 
prenotazione allo 0432/981441. 


REANA. Open-day 
alla scuola di musica 


Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
2020-2021 della scuola di musica 
della Banda di Reana. Sabato 19 
settembre dalle 17 negli spazi della 
sede in Via Vittorio Veneto 3, si terrà 
l'Open day per un divertente 
pomeriggio alla scoperta degli 
strumenti musicali e del loro utilizzo 
nella banda e non solo. 
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A 150 anni dalla morte 
dell'insigne letterato 
nuova toponomastica 


omo di cultura, letterato e 
fine linguista, l'abate 
Jacopo Pirona fu l’autore 
del primo vocabolario 
della lingua friulana. A 150 
dalla sua morte a Dignano - il 
paese che gli diede i natali nel 
1789 - l'ARLF (Agjenzia regjonàl 
pe lenghe furlane), la Regione 
Friuli-Venezia Giulia e il Comune 
hanno avviato una serie di 
iniziative per commemorare un 
così illustre concittadino. Alcune 
di queste hanno già preso corpo, 
altre seguiranno durante gli ultimi 
mesi di quest'anno e i primi del 
2021. La più recente — e ben 
visibile per chi attraversi l'abitato 
della cittadina collinare - è legata 
al rinnovo della cartellonistica 
stradale. Infatti, alle quattro vie 
d'accesso al capoluogo comunale 
è stata aggiunta una tabella che 
mette in evidenza l'importanza del 
linguista Pirona per la comunità 
di Dignano. Giovedì 10 settembre, 
alla presenza del Sindaco, 
Orlando Vittorio, dell'assessore 
regionale alle lingue minoritarie, 
Pierpaolo Roberti e del presidente 
dell'ARLeF, Eros Cisilino, sono 
state inaugurate le targhe 
toponomastiche che ricordano 


mercoledì 16 settembre 2020 


COLLINARE 


Dignano accoglie i visitatori 
nel ricordo di Jacopo Pirona 


Pais di Jacono 
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La nuova cartellonistica è stata collocata ai cinque ingressi del paese 


come Dignano sia il «Paîs di 
Jacopo Pirona, autòr dal prin 
vocabolari de lenghe furlane». 
Per i friulani, infatti, “il Pirona” è 
sinonimo di vocabolario della 
lingua friulana. Si deve infatti 
all'abate dignanese la prima 
stesura completa, pubblicata 
postuma (nel 1871), di un 
vocabolario in marilenghe. 
Insegnante di scuola pubblica, 
scrittore e linguista, Pirona ebbe 
amichevoli rapporti di reciproca 
stima con le più illustri 
personalità friulane della sua 
epoca tra i quali: Prospero 
Antonini, Pietro Zorutti, Gabriele 
Pecile e Pacifico Valussi. La sua 
rete di conoscenze si estendeva, 


tuttavia, ben oltre i confini 
regionali, raggiungendo anche 
alcuni fra i più qualificati studiosi 
italiani e stranieri di varie 
discipline. La prima edizione del 
vocabolario («capitale 
monumento della nostra parlata 
locale») fu redatto con la 
collaborazione del nipote Giulio 
Andrea (pure lui nato a Dignano) 
e dato alle stampe a Venezia. In 
seguito, lo stesso nipote, insieme a 
Ercole Carletti e Giovanni Battista 
Corgnali, pubblicarono «Il nuovo 
Pirona» (a Udine, nel 1935). Le 
spoglie di Jacopo Pirona (morto 
nel 1870), riposano nel cimitero 
monumentale di Udine. 

Anna Piuzzi 


Biodiversità 
nel Friuli collinare 


«Costruire biodiversità» è il titolo del 
convegno che si terrà sabato 19 
settembre, alle 17.30, nel castello di 
Colloredo di Monte Albano. Tre 
esperti dialogheranno su specifici 
interventi di conservazione del 
patrimonio avifaunistico regionale e 
in particolare dell’area collinare 
morenica. «La promozione del 
territorio è una delle nostre priorità 
— spiega il presidente del Cda della 
Comunità collinare, Paolo De Simon 
—. Questa iniziativa, in particolare, fa 
seguito alle tre visite guidate, 
andate tutte quante esaurite, che 
abbiamo proposto partendo dalla 
Riserva naturale del Lago di 
Cornino, per poi proseguire nell'Oasi 
dei Quadris di Fagagna e al Lago di 
Ragogna. Abbiamo la fortuna di 
vivere in un contesto ricco di storia, 
cultura e bellezza ed è dovere della 
Comunità collinare promuoverli 
sempre e ovunque». Il programma 
del convegno prevede gli interventi 
di Bruno Dentesani su «La 
migrazione delle cicogne friulane. 
Dove vanno le cicogne nate all'oasi 
di Fagagna?»; di Fulvio Genero su 
«Aquile e avvoltoi nei nostri cieli. 
Trent'anni di osservazioni dei grandi 
rapaci attorno alla Riserva di 
Cornino»; e di Arduino Candolini su 
«Gli acrobati dei campanili. Il 
progetto “nidi artificiali” per 
preservare e incrementare la 
popolazione di rondone nei paesi e 
nelle città». All'incontro si accede su 
prenotazione 
(cultura@collinare.regione.fvg.it o 
0432/889507). 
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Motizie flash 


MARTIGNACCO 
Prima pietra della scuola 


| Giovedì 17 settembre alle 11 ci 
sarà per la comunità di Martignacco 
un momento atteso e davvero 
significativo: la posa della prima 
pietra della nuova Scuola 
dell'Infanzia di Nogaredo di Prato. 
Tutta la cittadinanza è invitata alla 
cerimonia nell’area dietro all'attuale 
edificio scolastico «Leonardo Linda», 
in via del Mulino, 37. 


MAJANO. 
Cinema in piazza 


EE Venerdì 18 settembre alle ore 
20.45 c'è un nuovo appuntamento di 
«Majano in piazza 2020» con la 
proiezione del film di Gabriele 
Salvatores «Tutto il mio folle amore». 
L'ingresso è libero, ma su 
prenotazione contattando 
l'Informagiovani allo 0432/948455 
int. 234 o scrivendo a 
informajano@comune.majano.ud.it. 
Obbligatorio l’uso della mascherina. 


SAN DANIELE 
Musica al Meister cafè 


HEI Giovedì 17 settembre alle 19.30 
in piazza Duomo al «Meister- caffè 
letterario» serata di musica live con 
Nicola e Alvise. Per prenotazioni 
333/3131431. 
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nche Cividale - centro 
principale delle Valli del 
Natisone — il 20 e il 21 settembre 
rinnoverà il proprio consiglio 
comunale. A contendersi il ruolo 
di primo cittadino ci sono l'attuale 
vicesindaca Daniela Bernardi che - 
in continuità con l'amministrazione 
uscente - si colloca, sostenuta da 
quattro liste (Civica Balloch per 
Cividale; Forza Cividale - Con i 
Civici per Cividale; Fratelli d'Italia e 
Lega Salvini FVG) nell'area del 
centrodestra, e Fabio Manzini, 
appoggiato da tre liste civiche 
(Prospettiva civica; Impegno comune 
e Civi_Ci); quest'ultimo, seppur 
molto giovane (classe ‘96) ha già 
maturiato esperienze in politica e ha 


ottenuto la fiducia di persone di 
diverse età e professionalità che 
hanno scelto di candarsi a suo 
sostegno: «Abbiamo tanti ragazzi con 
competenze, ma anche lavoratori 
esperti, imprenditori, medici, 
insegnanti. Siamo una coalizione 
civica, unita attorno ad un progetto 
comune», spiega. Il suo programma 
prevede diverse priorità, tra le quali 
svetta il turismo: «Vogliamo puntare - 
afferma Manzini - ad una 
promozione che valorizzi l'intero 
territorio, dal centro storico, alle 
frazioni, alle bellezze delle Valli del 
Natisone. Ci piacerebbe richiamare 
un flusso lento e sostenibile. 
Vorremmo attirare persone per più 
giorni nelle nostre zone, aumentando 


l’indotto di tutta l’area»». Cividale 
deve essere un punto di riferimento 
per i Comuni vicini anche per quanto 
riguarda il benessere in generale: «Ci 
battiamo — continua infatti il 
candidato — per i servizi — dalla 
vivibilità alla viabilità — e soprattutto 
per il presidio sanitario; la sanità 
pubblica è fondamentale». 
Un'attenzione particolare è riservata 
anche ai giovani, a cui saranno 
dedicati, spiega Manzini, degli spazi 
per l'associazionismo e il coworking, 
utile per sviluppare le potenzialità di 
chi muove i primi passi nel mondo 
del lavoro e dell'imprenditoria. «Una 
priorità - conclude poi - sarà anche 
la realizzazione di un piano di 
connettività per aumentare i 


Premariacco domenica 20 e 
lunedì 21 settembre 
l'avversario da battere sarà 
l'astensionismo. È infatti 
una corsa in solitaria quella 

del candidato sindaco, 
appoggiato dalla lista «Premariacco 
riparte», Michele De Sabata che 
per essere eletto avrà bisogno che 
almeno il 50% più uno dei suoi 
concittadini si rechi alle urne. Non a 
caso — giocando sul nome della 
compagine che lo sostiene — il 
motto che accompagna la 
campagna elettorale è «Non voti? 
Premariacco si ferma. Voti? 
Premariacco riparte». 
A incoraggiare esplicitamente il non 
voto è, invece, la maggioranza 
uscente che auspica l'arrivo del 
commissario per lasciar “decantare” 
la vicenda giudiziaria che si è 
abbattuta in piena estate a 
Premariacco portando alle 
dimissioni del sindaco. L'obiettivo? 
Rimandare l'appuntamento 
elettorale alla primavera del 2021 in 
un clima più sereno. 
Per aiutare De Sabata nel tentativo 
di scongiurare questo scenario nei 
giorni scorsi è arrivato lo stato 
maggiore della Lega, dal presidente 
della Regione, Massimiliano Fedriga 


all'onorevole Giancarlo Giorgetti. Al 
comizio di sabato 12 settembre 
c'era anche anche «Progetto FVG» 
con l'assessore Sergio Emidio Bini e 
i consiglieri Maurizio Di Bert e Edy 
Morandini. 

Ma come si articola il programma 
di «Premariacco riparte»? 

AI primo posto la “sicurezza” con il 
«potenziamento dei percorsi 
ciclabili comunali» attraverso la 
realizzazione «in via prioritaria, del 
collegamento del capoluogo con le 
frazioni», ma anche l'aumento della 
videosorveglianza attraverso 
«l'installazione di nuove telecamere 
nei punti critici del Comune». Per 
quanto riguarda scuola e cultura si 
pensa - oltre alla prosecuzione 
della collaborazione e con i 
volontari civici per i servizi di 
preaccoglienza scolastica — a 
percorsi di «studio assistito», 
all'ampliamento dell'orario di 
apertura della Biblioteca e 
all'ulteriore valorizzazione del 
«Teatro Orsaria». 

Si punta inoltre — per l'ambito 
dell'agricoltura e delle attività 
produttive — a una politica di 
«recupero e manutenzione della 
viabilità secondaria e rurale insieme 
a un gruppo di Comuni limitrofi 


PREMARIACCO. Candidato unico dopo la bufera giudiziaria. 
La maggioranza uscente punta invece al voto nel 2021 


Per De Sabata l'avversario 
da battere è l'astensionismo 


per un progetto di respiro europeo», 
cooperazione e coordinamento poi 
anche «a favore delle aziende che si 
occupano di agricoltura, industria, 
artigianato, commercio e servizi», 
nonché «implemento della attività 
di accoglienza turistica presenti sul 
territorio». 

Tra le opere pubbliche si mira a 
realizzare la nuova rotonda sulla 
Cividale-Cormons; alla 
sistemazione della piazza di San 
Mauro; alla rivisitazione della 
piazza di Orsaria; 
all'implementazione della rete 
internet. 

In campo fiscale l’obiettivo è la 
riduzione delle tariffe comunali. 
Per giovani ed associazioni si 
potenzierà l'esistente. In tema di 
ambiente l'intenzione è quella di 
«diventare parte attiva del Parco 
fluviale del Natisone, con 
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ORIENTALE 


CIVIDALE DEL FRIULI 


A contendersi la carica di Sindaco 
Fabio Manzini (centrosinistra) 
e Daniela Bernardi (centrodestra) 


Nella città ducale 


è corsa a due: 
sfida tra novità 
e continuità 


Fabio Manzini 


collegamenti a banda larga e la fibra 
ottica ormai necessari ai cittadini». Ai 
cittadini — dei quali intende mettersi 
al servizio, assieme alle liste che la 
appoggiano - si rivolge anche 
Daniela Bernardi con il suo 
programma. «I nostri obiettivi — 
sottolinea la candidata - sono tutti 
caratterizzati dalla concretezza: tutto 
quello che proponiamo ai nostri 
elettori è fattibile». Importanza 
decisiva assume la sanità: «Dobbiamo 
considerare anche che le esigenze 
sono mutate, abbiamo molti anziani 
che vanno tutelati» sono le parole di 
Bernardi. Uno degli obiettivi a cui 
puntare è poi, secondo le liste di 
centrodestra, uno sviluppo del 
territorio a tutto tondo, con Cividale 


Michele De Sabata 


l'integrazione di nuovi percorsi 
pedonali» e di proseguire con 
l’attività di messa in sicurezza della 
discarica di Firmano. Infine, in 
ambito sociale, «Premariacco 
riparte» si pone l’obiettivo di avviare 
«progetti di aiuto sociale volti alle 
famiglie locali, necessari a costruire 
una comunità unita e solidale», 
nonché «incrementare il rapporto 
collaborativo con la Croce rossa 
locale e la Caritas del luogo per 
assolvere meglio alle necessità delle 
famiglie meno abbienti di 
Premariacco». 

Anna Piuzzi 


A Buttrio il primo «Treeart» 


A Villa Di Toppo Florio esordisce il «Treeart. Scienza e arte a servizio 
della comunità», una “tre giorni” — da venerdì 18 a domenica 20 
settembre — di convegni, perfomance e mostre. Non mancherannno 
visite guidate. Sul sito del Comune di Buttrio il programma 
completo. È necessaria la prenotazione a eventibuttrio@gmail.com. 


“A 


Daniela Bernardi 


come punto focale di un progetto che 
coinvolga l'intero Friuli Orientale. 
«Vogliamo rivalutare spazi 
abbandonati, destinandoli alle 
scuole, alle associazioni, al turismo» 
continua poi la vicesindaca, che 
aggiunge: «Il benessere dei cittadini è 
la questione fondamentale, chi ama 
la propria città la presenta al meglio; 
anche per questo teniamo alla 
sicurezza e al controllo del territorio». 
Il verbo fare è, in conclusione, ciò che 
per Bernardi caratterizza il suo 
progetto: «Il nostro slogan è Fare 
Cividale, perché vogliamo agire nella 
pratica. Dopo il lockdown dobbiamo 
riprenderci e rendere grande 
Cividale». 

Veronica Rossi 


A Pradamano 
primaria 
a NUOVO 


arà un primo giorno di scuola 
speciale peri 120 allievi della 
Primaria di Pradamano: mer- 

coledì 16 settembre alle 8.30, 

infatti, saranno inaugurati i la- 

vori di riqualificazione dell'istituto 

di via Udine. Tre i milioni di euro in- 
vestiti per l'adeguamento antisismico, 
l'efficentamento energetico ed il rin- 
novo completo dei locali che ora non 
solo sono sicuri, ma anche decisamen- 
te belli, gli interni, infatti, sono stati 
valorizzati con formule matematiche, 
messaggi di benvenuto, planisferi, 
l'evoluzione dell'uomo e il sistema so- 
lare che nelle classi, sulle scale e lungo 
i corridoi accompagneranno quoti- 
dianamente gli studenti di Pradama- 
no. L'idea è venuta al sindaco Enrico 
Mossenta che, prendendo spunto da 
alcuni dei più nuovi e innovativi istituti 
del Nord Europa, l'ha proposta alla 
ditta appaltatrice. Inoltre quella di Pra- 
damano sarà una delle prime scuole 
ad essere inaugurata a seguito delle ri- 
strutturazioni legate all'antisismicità. 
A.P. 


O mercoledì 16 settembre 2020 
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n provincia di Udine è la corsa 
più “affollata” alla carica di primo 
cittadino: a Varmo, infatti, i can- 
didati sono ben tre. Nel dopo Ser- 
gio Michelin - sindaco che ha 
guidato il paese del Medio Friuli per 
10 anni (due tornate amministrative) 
— a puntare alla fascia tricolore - do- 
menica 20 e lunedì 21 settembre — sa- 
ranno Fausto Prampero, Antonella 
Iacuzzi e Massimo Della Siega. 
Nel solco dell'esperienza Michielin 
scende in campo Prampero, classe 
1969, originario proprio di Varmo, fun- 
zionario regionale, alla sua prima espe- 
rienza amministrativa, non a caso il 
motto che accompagna la sua compa- 
gna elettorale è «Novità nella continui- 
tà». A sostenerlo la civica «Per Varmo 
Vil di Va». Colonna portante del pro- 
gramma elettorale è il complesso delle 
opere pubbliche già programmate e fi- 
nanziate e a cui sarà dato avvio con il 
nuovo mandato, in particolare «la ri- 
qualificazione dell'area che comprende 
lavilla Giacomini e l'ex scuola elemen- 
tare ove sarà realizzato il polo culturale 
e socio assistenziale del territorio» e le 
piste ciclabili delle frazioni di Belgrado 
e Gradiscutta con proseguimento per 
Santa Marizza e San Martino. Ma sono 
diversi anche i propositi di nuove rea- 
lizzazioni come «il completamento del 


Si decide il «dopo Michielin», a contendersi 
i voti: Prampero, lacuzzi e Della Siega 


A Varmo corsa a tre 
per diventare sindaco 


polo scolastico, dotando la palestra de- 
gli spogliatoi per gli atleti e del colle- 
gamento con la scuola media» nonché 
«l'ampliamento del plesso delle scuole 
primarie», comprensivo della mensa. 
E poi il completamento dei collega- 
menti ciclabili dalle frazioni al centro. 
Forte attenzione inoltre per il turismo 
con la valorizzazione delle ventiquattro 
dimore storiche, la promozione di un 
turismo sostenibile e l'attuazione del 
patto d'intesa sottoscritto coni Comuni 
dell'asse dello Stella. E ancora cultura 
(con l'implementazione della biblio- 
teca e l'incentivazione delle attività mu- 
sicali, teatrali e culturali), il sociale (con 
la realizzazione di centri di aggregazione 
per giovani e “meno giovani” e «il re- 
cupero del fabbricato di via Roma, per 
forme innovative di residenzialità». 

In corsa anche la consigliera uscente 
dai banchi dell'opposizione Iacuzzi, 
classe 1971, imprenditrice. Udinese, 
ma residente nella frazione di Belgrado, 
è la coordinatrice del circolo del Medio 
Friuli di Fratelli d'Italia. La sua candi- 
datura è supportata da due liste civiche: 
«Varmo un obiettivo Comune» e «Var- 
mo Radici e Futuro». Di sé spiega: 
«Ascolto, condivisione, impegno e azio- 
ne sono la base del metodo di lavoro 
che mi ha contraddistinto in questi an- 
ni». Obiettivo della candidatura «il ri- 


UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI TRIESTE 


71 corsi di la 
Didattica in presenza 


Fausto Prampero 


lancio del paese attraverso la capacità 
di coesione tra le associazioni sportive 
e culturali, il coinvolgimento delle at- 
tività commerciali, delle imprese arti- 
giane e dei professionisti locali». Il pro- 
gramma elettorale mira inoltre a ren- 
dere Varmo «attrattivo anche dal punto 
di vista turistico prediligendo, in par- 
ticolar modo il turismo lento» con la 
«cultura come leva fondamentale». «La 
partenza - si legge nel programma elet- 
torale —- sarà il potenziamento degli 
spazi pubblici e delle aree verdi, luoghi 
di aggregazione spontanea per svilup- 
pare nuove relazioni». E ancora soste- 
gno del tessuto economico sociale e 
rafforzamento della dimensione di 
prossimità (dall'istituzione della “Con- 
sulta delle associazioni” al rinnovo dei 
parchi gioco nelle frazioni). Tra i lavori 
pubblici: una nuova struttura per l'asilo 
nido vicino alle scuole medie e ele- 
mentari, rinnovo delle strutture sportive 
e la riqualificazione dell'area Canus- 
sio. 

In campo ci sarà pure Della Siega, classe 
1964, medico odontoiatra e dirigente 
all'ospedale di Gorizia, da 10 anni re- 
sidente in località Romans. A sostenere 
la sua candidatura due civiche: «ViviA- 
mo Varmo» e «Varmo Comunità». 
Obiettivo di Della Siega è «superare 
l'immobilismo degli ultimi anni, at- 


| Antonella lacuzzi 


traverso un approccio attivo ai problemi 
sociali, ambientali, economici e cultu- 
rali» E in questo approccio spicca nel 
programma elettorale lo spazio dedi- 
cato al «dialogo con i cittadini» attra- 
verso un ascolto «strutturato e sistema- 
tico» di tutti. In questo frangente si pun- 
ta all'inserimento nello Statuto comu- 
nale di una «Consulta delle frazioni» 
per favorire il dialogo. All'attenzione 
di Della Siega anche la “politica inter- 
comunale” con la «ricostruzione dei 
rapporti con l'ambito territoriale sovra 
comunale». Sul fronte delle opere pub- 
bliche si mira a una «rivalutazione del 
piano, partendo da una riconsidera- 
zione anche qualitativa dell'esistente, 
delle opere già finanziate» sbloccando 
in primo luogo i lavori fermi,«da molti 
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Massimo Della Siega 


anni alla linea di partenza - spiega — e 
rinviati di bilancio in bilancio». Questo 
cercando, ove possibile di «privilegiare 
le imprese locali, anche sfruttando le 
norme del recente “decreto semplifi- 
cazione”». Si cercherà inoltre di «po- 
tenziare la rete di telecomunicazione 
per aziende e privati, anche in consi- 
derazione delle grandi difficoltà emerse 
con il lockdown nello smartworking e 
nella didattica on line».E poi tutela delle 
fragilità, istruzione e cultura (stimo- 
lando la sinergia fra scuola e associa- 
zionismo e facendo di Varmo punto 
di riferimento culturale del Medio Friu- 
li), valorizzazione dell’associazionismo 
e attenzione alle difficoltà determinate 
nella popolazione dalla pandemia. 
Anna Piuzzi 


Scampanotadòrs a Mereto 


A Mereto di Tomba, il concerto di campane sarà il cuore dei 
«Festeggiamenti del Perdon» promossi dalla Pro Loco. Quest'anno le 
star della manifestazione saranno i «Scampanotadòrs Furlans» per 
rinnovare la magìa di una sagra antichissima. Tutti con il naso 
all'insù nella piazza della Chiesa di San Michele Arcangelo: tre 
imperdibili appuntamenti sabato 19 settembre alle ore 18.30 e 
domenica alle 12 e alle 15. Le sonorità sono quelle di un vero 
concerto: inconfondibili, imperdibili ed energetiche, sollevano il 
morale, effetto da provare oggi più che mai. 
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all'alto dei suoi 113,20 metri 
è quasi impossibile, per chi è 
di passaggio nei dintorni di 
Mortegliano, non notare il 
campanile più alto d'Italia. 
Soprattutto di sera, illuminato 
dai fari fino alla punta, si staglia su 
tutto il circondario. 
Fino a un anno e mezzo fa non era 
possibile salire sulla vetta e il 
campanile veniva aperto solo nelle 
grandi occasioni. È stata la 
lungimiranza di un volontario, 
Aldo Paravano, a permettere di 
rilanciare la struttura, portando 
giovamento alla parrocchia e a 
tutto il paese. «Da quando mi son 
messo in testa di accompagnare in 
cima le persone, c'è stato un vero e 
proprio boom di richieste — spiega 
-. Per sessant'anni il campanile è 
rimasto chiuso e nessuno saliva, 
poi con l'apertura e grazie a 
Internet, che permette di 
pubblicizzarlo, c'è stata una grande 
risposta da parte dei turisti, ma 
anche di tanti morteglianesi che 


non erano mai arrivati fino in cima. 


Nell'ultimo anno sono salite circa 
un migliaio di persone, in gruppetti 
di venti visitatori per volta. Tutto è 


Non rinunciare al piacere di sentire 


Originale iniziativa a Mortegliano. 
Già un migliaio i visitatori saliti sulla torre 


«Adotta un gradino 
del campanile 
più alto d'Italia» 


stato possibile grazie all'impegno di 
alcuni volontari che hanno messo 
in sicurezza e allestito l'interno per 
le visite». 

Paravano segnala anche che da 
qualche tempo c'è la possibilità di 
“adottare” uno dei 330 gradini 
della salita alla cuspide, apponendo 
una targhetta sul basamento con 
nome e provenienza del donatore. 
Il Campanile, come si può vedere 
nella mostra allestita al piano terra, 
è parte della storia degli ultimi anni 
del paese. L'inizio dei lavori di 
costruzione è datato 1955, quando, 
alla presenza di monsignor Buiatti 
viene dato il primo colpo di 
piccone. Le fondamenta della 
struttura furono gettate dai giovani 
volontari del paese. Caricavano la 
ghiaia, raccolta nel letto del 
torrente Torre, sui carri trainati da 
buoi e cavalli e la trasportavano sul 
piazzale della chiesa. Terminate le 
fondamenta, prese l'appalto di 
costruzione l'azienda Pavan di 
Pordenone, che affidò poi il 
progetto all'architetto Zanin. La 
struttura fu inaugurata, alla 
presenza del Patriarca di Venezia, il 
15 settembre del 1959. 
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La comunità, oltre che nella 
costruzione, partecipò attivamente 
anche sostenendo l'opera, in paese 
ancora si dice che «il campanile fu 
pagato con i bachi da seta». A 
Mortegliano infatti c'erano due 
filande e tutte le famiglie tenevano 
in casa i “telarins” su cui si 
adagiavano i bachi da seta, tra le 
foglie di gelso di cui si nutrivano. 
Contribuirono al pagamento anche 
le rimesse degli emigranti che 
mandavano i soldi in paese per 
sostenere le spese di costruzione. 
Monsignor Giuseppe Faidutti, 
parroco del paese, incentiva la 
visita: «È importante valorizzare la 
conoscenza di quest'opera tanto 
rappresentativa per il paese e tutta 
la comunità. Salendo sul campanile 
le persone si riempiono gli occhi di 
bellezza. Molto meglio che sprecare 


si 


Coni suoi 113,20 metri, il campanile di Mortegliano è il più alto d’Italia 


soldi ed energie in cose di poco 
conto!” Poi indirizza lo sguardo 
anche sul tesoro conservato nel 
Duomo accanto al Campanile, la 
pala lignea di Simone Martini: «Da 
poco è stata riaperta la visita, dopo 
il tempo di chiusura forzata per le 
difficoltà nella sanificazione 
dell'ambiente». 
La salita fino alla cima, per 
ammirare il panorama intorno e la 
struttura interna, è possibile il 
secondo e il quarto sabato di ogni 
mese alle 17 con visita guidata, 
prenotandosi al numero 
0432/760079. Il pianoterra, le 
fondamenta e la prima terrazza 
sono aperti dal lunedì al giovedì 
dalle 9.00 alle 13.00, il venerdì e il 
sabato dalle 9.00 alle 18.00 e la 
domenica dalle 10.00 alle 18.00. 
Giuseppe Beltrame 
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Miotizie flash 
CODROIPO. Chiuso 
l'ufficio postale 


REI poste Italiane informa che 
l'ufficio postale di via Friuli 5, a 
Codroipo, resterà chiuso per lavori 
fino a venerdì 18 settembre (riaprirà 
sabato 19). Per tutti i servizi 
rivolgersi agli Uffici postali di Rivolto 
e San Vito al Tagliamento. 


PERCOTO CANTA. — 
Concerto e ricordo don Minin 


HEI ‘Percoto Canta 2020 - Special 
edition” è l'evento rivolto a tutti gli 
affezionati all'amato concorso 
canoro che quest'anno è stato 
annullato. Appuntamento sabato 3 
ottobre, alle 21 al Teatro Giovanni da 
Udine (info: www.percotocanta.it). 
Ospiti, tra gli altri, Rossana Casale, 
Luca Colombo, Deborah e Nicole 
Manenti (Castrocaro 2019), Alice 
Spinetti (Amici), Alessia Gerardi 
(Area Sanremo 2020), Valeria 
Crescenzi (X Factor) e altri, 
accompagnati dall'orchestra diretta 
dal M° Nevio Lestuzzi con gli archi de 
| Filarmonici Friulani. In attesa 
dell'evento, domenica 20 settembre, 
nel centenario della nascita di mons. 
Lauro Minin - parroco di Percoto dal 
1963 al 1996, a cui ogni anno è 
intitolato il premio della Giuria 
popolare del concorso — la 
parrocchia e l'Amministrazione di 
Pavia organizzano un evento in 
ricordo del sacerdote. 
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BASSA 


n incontro per dimostrare la 

riconoscenza e l'affetto 

dell'intera cittadinanza a 

quanti sono stati presenti nei 

duri momenti di difficoltà e 

solitudine causati dalla pandemia 

Covid-19: questo ha voluto essere la 
manifestazione che si è tenuta a Villa 
Dora di San Giorgio di Nogaro 
sabato 5 settembre. Oltre alle 
tradizionali associazioni di 
volontariato sociale del territorio (Pro 
Loco, Misericordia Bassa Friulana, 
Clown Dottori, Alpini, Croce Rossa, 
Auser, Caritas parrocchiale) tante altre 
associazioni e privati cittadini hanno 
accolto l'invito dell'amministrazione 
comunale ad unirsi alla Protezione 
Civile per costituire un gruppo 
operativo e fronteggiare assieme, a 
livello locale, l'emergenza sanitaria e 
sociale; e così, grazie alla generosa 
adesione di tanti volontari, molte 
sono state le attività che si sono 
potute attivare a favore della 
popolazione in quel periodo di 
diffusa difficoltà: consegna a 
domicilio di spese e farmaci, 
produzione e consegna di 
mascherine, raccolta e distribuzione 
di generi alimentari (solo gli Alpini 
hanno raccolto quasi 55 quintali!), 
tante forme di supporto, anche 


SAN GIORGIO DI NOGARO. || grazie di Comune, 


Parrocchia e Regione a chi si è impegnato durante il lockdown 


«Qui il volontariato 
è stato commovente» 


economico, alle famiglie in difficoltà, 
trasporto e approvvigionamento di 
dispositivi di protezione sanitaria, 
assistenza ai cittadini colpiti dal virus 
o in quarantena, trasporto di 
ammalati. 

«Abbiamo lasciato dietro di noi dei 
mesi di serie difficoltà, a volte nello 
sconforto più nero per mancanza di 
informazioni e per la carenza di quei 
dispositivi che erano e sono ancor 
oggi indispensabili, ma la vostra 
prontezza e generosità nel metterci a 
disposizione mezzi, competenze e 
tempo ci ha commossi e resi fieri di 
tutti voi», ha affermato introducendo 
l’incontro il sindaco Roberto 
Mattiussi rivolgendosi ai volontari e 
a tutto il corpo sanitario operante nel 
territorio, alle forze dell'Ordine e ai 
dipendenti comunali che con la loro 
costante presenza hanno potuto 
garantire i servizi essenziali. Anche il 
vicepresidente della Giunta regionale, 
Riccardo Riccardi, si è unito 
nell'elogiare i volontari, senza l'opera 
dei quali «certamente non si 
sarebbero potuti ottenere i risultati di 
cui possiamo essere orgogliosi in 
Friuli, Regione che può vantare in 
Italia il più alto rapporto fra 
popolazione e numero di volontari, e 
dove non solo l'epidemia è stata 


Perfetta DESTINAZIONE 


f Vividenti Kalmar- 


tenuta sotto controllo, nonostante la 
vicinanza dei confini, ma che ha 
potuto prestare aiuto anche ad altre 
regioni più colpite della nostra». Il 
parroco mons. Igino Schiff ha 
affermato con orgoglio che anche la 
Parrocchia può dire «Noi c'eravamo» 
essendosi messa, con le sue strutture, 
Scuola materna e Centri estivi in 
primis, in sintonia con 
l'amministrazione comunale e le altre 
associazioni e andando incontro, con 
i suoi servizi, a 300 famiglie del 
territorio. «Abbiamo fatto tutto con 
grande impegno, responsabilità e 
fatica — ha ricordato mons. Schiff — 
ma una delle cose che sono 
dispiaciute sono stati il pullulare di 
decreti statali che terminavano 
sempre con minacce penali, e questo 
non va bene perché siamo cittadini, e 
i cittadini si avvertono, i sudditi si 
minacciano. E allora - ha aggiunto il 
parroco — ci uniamo alla lode di 
coloro che si sono comportati da 
cittadini e uomini liberi, che hanno 
saputo vivere il loro volontariato 
come un'occasione per creare spazi di 
libertà, perché la società ha bisogno 
non di sudditi che fanno comodo a 
quelli che comandano, ma di uomini 
liberi». 

Flavio D'Agostini 


Centro odontoiatrico 


Vividenti Kalmar CÈ 


Mattiussi, mons. Schiff e due volontari 


Lignano. Idrovora 
antialluvioni 


«Senza la bonifica idraulica, e quindi 
senza l’attività del Consorzio di 
Bonifica Pianura Friulana, Lignano 
non sarebbe potuta diventare il 
centro turistico di eccellenza che 
oggi tutti riconosciamo». Così la 
presidente del Consorzio, Rosanna 
Clocchiatti, è intervenuta a Lignano 
all'imaugurazione della nuova 
idrovora di Punta Tagliamento. 
Un'opera esistente sin dagli anni ‘30, 
rinnovata nel tempo e ora 
ulteriormente rimodernata per 
consentire a Lignano di ridurre i 
rischi di alluvioni. La particolare 
morfologia degli 850 ettari del suo 
territorio impedisce all'acqua di 
uscire naturalmente; essa deve 
quindi essere sollevata e scaricata in 
mare con sistemi meccanici. 
L'intervento, che dovrà essere 
seguito da altre opere da realizzare 
in sinergia con il Comune di Lignano 
e il Cafc, è finalizzato a risolvere il 
rigurgito della rete fognaria e i 
conseguenti allagamenti di Lignano 
Riviera, ma anche di Pineta. 
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CARLINO. Scatti 


ai Ritorna «CarlinoClick. Carlino in 
uno scatto», il concorso fotografico 
promosso dal Comune di Carlino e 
curato dalla Biblioteca civica. Per il 
2020 l'obiettivo è puntato sulla 
natura e in particolare sulla fauna 
selvatica che gli aspiranti 
concorrenti dovranno scoprire, 
osservare e fotografare. Le opere 
andranno inviate esclusivamente 
via e-mail all'indirizzo 
biblioteca@comune.carlino.udiit. 
Saranno pubblicate sulla pagina 
facebook del concorso. 13 
verranno selezionate per comporre 
il calendario 2021. Al primo e al 
secondo classificato andranno 
rispettivamente 400 euro e 200 
euro. 


LIGNANO/BIBIONE. 
51 mila in due mesi 
sul «passo barca» 


| Quasi 51 mila passeggeri in 
poco più di due mesi. Tanti ne sono 
saliti sul Passo barca che dallo 
scorso 27 giugno collega Lignano a 
Bibione tramite un'imbarcazione 
che attraversa il fiume Tagliamento. 
Per questo la Regione FVG, in 
accordo con la Regione Veneto, i 
Comuni di Lignano e San Michele, 
gli operatori turistici, il gestore, ha 
deciso di prorogare il servizio per 
tutto il mese di settembre e per i 
fine settimana di ottobre. 
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PER UN SORRISO gesso 


CORONE IN 
CERAMICA 


MRI VIVIDENTI 


® Dott. Kalmar primo impiantologo in Croazia, 


40 anni di esperienza 


CENTRO ODONTOIATRICO 
E CENTRO DI MEDICINA 


ESTETICA 


a RIJEKA - CROAZIA 


Viaggio A/R 
da e per 
la Croazia 


è Prima visita, panoramica e preventivo gratis 

® Dente in 24 ore: corona in ceramica integrale - Cerec 
® Ponti in ceramica su impianti 
e Corone in zirconio ceramica 
è Protesi su impianti 

® Trattamenti antiage viso 

® Viaggio organizzato 


PREZZI IMBATTIBILI! 


| PRENOTAZIONE AL NUM. VERDE 800 642 868 
per RIJEKA (FIUME) e DRAMALJ 


IZVIDACKA 2A, Rijeka (Fiume) - tel. fisso: 00385 51 585 989 
J.T. KOSULJANDICA 22, Dramalj - tel. mobile 0038591 1788 023 


e-mail: info@vividenti-kalmar.com 


€ 195 


IMPIANTO IN 
TITANIO CON 
MONCONE E 
CORONA IN 
CERAMICA 


€ 935 


10 anni di goaroario 


Prima visita 
Panoramica 
Preventivo 


GRATIS!!! 


Posti limitati! 


lradinione dal 1950 
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MELIA 


LA VITA CATTOLICA 


Valentina Tirozzi è la 
nuova capitana della 
squadra friulana. Ha 
militato a lungo in A1 


a scelto il Friuli, l'estremo 
nord-est. Lei, campana, 
campionessa del volley, a 
Talmassons: una nuova 
avventura. Valentina Tirozzi 
è tornata in campo. Dopo il 
lockdown e un anno di pausa. Dopo 
essere diventata mamma di Lorenzo. 
Ingaggiata dalla Cda a giugno, ora ne 
porta i galloni di capitano. Difende i 
colori di un club alla seconda 
apparizione nel campionato di Serie 
A2. Classe ‘86 di carattere, 
schiacciatrice di grande esperienza: 
nel palmares vanta la Champions 
League 2015/16 - conquistata a 
Casalmaggiore -, due Supercoppe 
italiane e altrettanti Scudetti, l'ultimo 
dei quali ottenuto in maglia IMoco 
di Conegliano nella stagione 
2018/19. Insomma, un curriculum 
da fuoriclasse. Da vincente. Da 
giocatrice che saprà dare il suo 
apporto nel team di coach Leonardo 
Barbieri. Già a partire da domenica 
20 settembre, quando Talmassons 


affronterà in casa le romagnole 
dell'Omag San Giovanni in 
Marignano in occasione della prima 
giornata di regular season. 
Innanzitutto, perché la Cda? 
«Venendo da una gravidanza e da 
circa quindici mesi lontana dai 
campi, volevo tornare a giocare 
senza però che questo andasse a 
togliere le attenzioni riservate a mio 
figlio. Così ho scelto in primis di 
ripartire da un'esperienza diversa da 
quelle a cui ero abituata: un 
campionato di A2, torneo meno 
impegnativo dal punto di vista del 
calendario rispetto all'A1. 
Talmassons, in tale disegno, si 
colloca vicino a casa mia, a Mestre, 
città in cui abito da quando sono 
sposata. Al di là delle mere questioni 
logistiche, ho abbracciato questa 
realtà perché inserita in un ambiente 
a carattere familiare, composto da 
persone molto disponibili: 
situazione per me ideale in questo 
momento della mia vita». 

Le prime impressioni? 

«Ottime e non han fatto che 
confermare quanto di buono mi era 
stato riferito da chi era passato di qui 
prima di me. Ho trovato persone 
molto disponibili nei confronti delle 
mie particolari esigenze. Ho subito 
apprezzato l'entusiasmo che si 


uona la campanella. Anzi no, 
è un fischio... un fischietto! 
L'arbitro chiama all'appello 
l'Udinese di Luca Gotti. Por- 
tiere? Presente, almeno lui, 
Juan Musso. Il secchione, il nu- 
mero uno, checché ne dica il cogno- 
me. L'argentino, si reca al suo posto: 
vicino all'angolo sì, ma fra i pali. 
L'elenco scorre, si passa ai centrali. 
Troost-Ekong, reduce dai corsi di re- 
cupero, c'è. Si vocifera che possa vi- 
vere un anno - almeno - all’estero, 
in Inghilterra. Al Watford, all'insegna 
dello scambio culturale che da anni 
lega fra loro i due club della famiglia 
Pozzo. 
Spazio dunque agli esterni, il trio di 
cursori olandesi: con ter Avest e Zee- 


M UDINE 


Sportivi “sotto le stelle” 
di via Aquileia 


el contesto dell'iniziativa 

“Udine sotto le stelle”, 

prosegue la rassegna sportiva 

in programma in via Aquileia 

lungo tutti i finesettimana di 

settembre. Il terzo weekend 
del mese si apre venerdì 18 con 
"L'antica disciplina del Judo" che, 
dalle 18 alle 20, avrà per 
protagonisti gli atleti del Judo 
Yama Arashi Udine. Sabato 19, 
stesso orario, appuntamento con la 
scherma targata Asu (Associazione 
sportiva udinese) e la campionessa 
del mondo di spada, Mara 
Navarria. Domenica 20, dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 19, esibizioni 
di tennistavolo dei campioni CSI- 
FITeT e prove gratuite per tutti con 
la società Asdcr Udine 2000. 


gelaar, c'è la new entry Thomas Ou- 
wejan. Stona l'assenza di Larsen, già 
con la testa a una nuova “scuola”. 

Con la mediana l'elenco presenta le 
prime criticità della classe: Fofana 
ha chiesto, e ottenuto, la cessione 
al Lens, in Francia, Mandragora è 
ancora out, Rodrigo De Paul attende. 
Sviluppi, un trasferimento. Per l’ar- 
gentino tuttora manca una borsa di 
studio adeguata, quell’offerta che 
possa sbloccare il mercato del club 
bianconero. Già, su questo punto 
la dirigenza è stata chiara: prima si 
vende, poi, eventualmente, si com- 
pra. Certo, il numero dieci è tutt'altro 
che un esubero, eppure complice la 
volontà ormai chiara della mezzala, 
l'Udinese si avvicina all'esordio in 


N ARTI MARZIALI 


respira nel club: c'è voglia di crescere, 
e non solo in termini di risultati. Qui 
tutti tengono molto alla squadra, a 
partire dal main sponsor Cda, 
un'azienda del territorio fortemente 
legata alla società. A livello tecnico 
siamo un bel gruppo, con grossi 
margini di miglioramento». 

Il benvenuto, poi, è stato di quelli 
calorosi. 

«È stato bellissimo. Chiunque io 
abbia incontrato si è dimostrato 
aperto al dialogo, pronto a mettersi a 
disposizione in qualsiasi modo. In 
generale, ho trovato i friulani 
persone molto accoglienti. In futuro, 
conto di poter visitare insieme alla 
mia famiglia tutto quello che la 
regione ha di bello da offrire. E so 
che è molto». 

Campionato alle porte: per lei un 
nuovo inizio. 

«Per me si tratta quasi di una prima 
volta: l’A2 l'ho fatta molti anni fa, in 
più non avevo mai vissuto una 
gravidanza, né uno stop così lungo. 
Sono curiosa di vedere il livello delle 
diverse formazioni, ma, soprattutto, 
ho tanta voglia di ricominciare. Sono 
fiduciosa perché credo che la 
squadra abbia un potenziale 
enorme, aspetto questo che dovrà 
senz'altro essere sviluppato nel corso 
dell'anno con tanto duro lavoro». 


UDINESE. La prima partita di Serie A il 27 settembre 
Lasagna resta il capoclasse 


campionato - previso per domenica 
27 a Verona, contro l'Hellas, ore 15; 
la prima con lo Spezia è stata posti- 
cipata a mercoledì 30 - priva di un 
elemento sin qui fondamentale. Lo 
si è visto nelle amichevoli di questa 
pre-season: senza el diez —- escluso 
dalle amichevoli per un ritardo di 
condizione - il gioco stenta, illumi- 
nato dal solo Barak... guarda caso 
un altro elemento in uscita. 

L'attacco, al momento, non ha su- 
bito stravolgimenti. Lasagna ancora 
capoclasse, pardon capitano, e Oka- 
ka a fargli da spalla. Un duo da di- 
ciotto marcature nel torneo ‘19//20, 
gran parte delle quali effettuate nella 
parentesi finale del campionato. La 
concretezza di entrambi nel periodo 


NM DANZA 


Lignano, in 800 
per lo stage targato Csen 


a venerdì 18 a domenica 20 
settembre, il palazzetto dello 
Sport “Efa Village Bella Italia” 


di Lignano Sabbiadoro ospiterà lo Stage nazionale 

di arti marziali targato Csen, Centro sportivo 

educativo nazionale. Circa settecento atleti e cento 
fra tecnici e referenti arbitrali provenienti da 
venticinque discipline prenderanno parte a tre intense 
giornate di lavoro fra aggiornamenti ed esami 
nazionali di grado, fino al 6° dan. In programma, 
inoltre, convegni sulla psicologia dello sport e la 
sicurezza in ambito domestico. Dal judo al karate, dal 
kick boxing al kung fu: lo Csen nazionale ha dunque 
scelto il Friuli-V.G. per la ripartire nel post-Covid. «Nel 
Paese, siamo l'ente che registra il maggior numero di 
affiliati nel mondo delle arti marziali — ha ricordato 
Francesco Proietti, presidente di Csen Italia e Fvg —. In 
un momento storico tanto complesso per tutti, 
radunare a Lignano così tanti atleti, di così tante 
discipline è per noi motivo di grande orgoglio». 


mercoledì 16 settembre 2020 
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Cda Talmassons, una neomamma in campo 


Valentina Tirozzi è di origine campana, ma abita a Mestre con marito e figlio 


Quale sarà il suo contributo da 
capitano? 

«Confido di poter dare un certo 
numero di consigli tecnico-tattici, 
specialmente alle più giovani. 
Avendo un bel po’ di campionati alle 
spalle, potrei aiutarle a gestire meglio 
situazioni che ho già vissuto e che 
per loro, invece, sono inedite. Sto 
cercando di dare il buon esempio e 
in campo metterò quella che è la 
mia esperienza dopo quindici anni 
di A1. Spero che le ragazze 
percepiscano tutto ciò e ne traggano 


successivo al lockdown non può al- 
lora cancellare un'annata ricca di 
imprecisioni sotto porta. Di errori 
spesso costati sconfitte, punti pre- 
ziosi in chiave salvezza. Con l’obiet- 
tivo di dar man forte ai riscoperti 
gemelli del gol bianconeri, di con- 
seguenza, la società potrebbe effet- 


Due friulane 
all'Accademia di Firenze 


Accademia internazionale 
coreutica di Firenze apre le 
porte a due giovani allieve 
della Ballet Ensemble di 
Diana Cinello, scuola con 
sedi a Fagagna e San Daniele. 
Sono Margherita Dreossi, 15 anni, 
e Lara Maddalena Venturini, 14 
anni, tesserate con la Danza & 
musica Libertas. Le due ballerine 
sono state ammesse al corso di 
formazione professionale del 
rinomato istituto diretto da 
Elisabetta Hertel dopo aver 
brillantemente superato 
l'audizione. Potranno così 
proseguire gli studi in Toscana, 
dando frutto al lavoro svolto in 
Friuli con le insegnanti Diana 
Cinello e Marianna Turissini. 


un qualche beneficio». 
Obiettivi stagionali? 
«La società ha l'obiettivo di 
migliorare la posizione dell'anno 
scorso: l'idea è quella di riuscire ad 
accedere al pool promozione. Sul 
piano personale punto a ritrovare la 
forma il prima possibile, disputare 
un campionato in linea con le 
aspettative e dare un contributo 
importante a tutto il gruppo, magari 
riuscendo a regalare qualcosa alle 
mie compagne». 

Simone Narduzzi 


Kevin Lasagna 


tuare un'operazione in entrata: il 
profilo cercato è quello di un cen- 
travanti di peso, capace di sostenere 
il reparto, nutrirlo con sponde, dargli 
ossigeno a suon di reti. Un alunno 
sempre pronto a risponder presente 
all'appello. 

S.N. 


Manzano, premi a giovani 
promesse e alla carriera 


abato 19 settembre a Manzano, nella corte 
esterna del municipio, appuntamento con 


Stacco. 


Manzano. 


“Stelle manzanesi”, galà che premia le 
eccellenze dello sport regionale, ideato dal 
consigliere comunale di Manzano Patrick 


Dodici i riconoscimenti che saranno attribuiti ad 
altrettante figure e realtà dello sport del territorio. I 
premi alla carriera andranno a Guerrino Pellizzari 
(calcio), Paolo D'Andrea (arbitro di calcio) e 
Giovanni Pizzi (atletica leggera). 

Le Giovani promesse sono Lisa De Cecco 
(automobilismo), Sophia Tramontina (equitazione) 
e Bianca Perusin (ciclismo). Eccellenze 2019, invece, 
Alessandro Zamparutti (motociclismo), S.$.D. 
Manzanese (calcio) e la squadra di Calcio a 5 


Per le nuove società, riconoscimento alla “Be a bike 
friend”. Menzione speciale andrà a Ottone Bosco 
(calcio), mentre Menzione speciale alla memoria 
ricorderà Claudia Godeassi (collaboratrice sportiva). 
La serata avrà inizia alle 20.30 


01s 
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Martina Vocci 


INTERNATIONAL FOLK MUSIC FESTIVAL 2020 


2065 ROMANS DISONZO 
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La Quadrilla 
TRAMONTI DI SOPRA 
La Mesquia 
CERCIVENTO 
Bluegrass Musis 

La Sedon Salvadie 


9 CASSACCO 


. Ensemble du Sud 


PINZANO a 
Alberto Grollo e Federica ia 


ss PIANO DARTA 


Oli io 


Alessandro D'Alessandro 


Villandorme 
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AN UDINESETV 


E dal 15 novembre Folkest 
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CAPODISTRIA 


Con concerti, interviste e 
contenuti speciali 
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| CULTURE 


a famiglia cividalese dei nobili 
de Claricini Dornpacher ha 
avuto un importante ruolo nei 
secoli per lo studio e la diffu- 
sione della cultura dantesca. 
Nel 1466 il conte Nicolò ricopiò la 
Divina Commedia in quello che ancor 
oggi è considerato uno dei codici più 
importanti del poema dantesco, chia- 
mato per l'appunto «Claricini», l'unico 
realizzato in Friuli. La dedizione agli 
studi danteschi accompagnò poi la fa- 
miglia in tutta la sua storia, fino al ‘900 
quando nella biblioteca della villa pa- 
dronale, a Bottenicco di Moimacco, 
esisteva un fondo di ben 5000 volumi 
di argomento dantesco. Una parte di 
essi, tra cui anche il codice «Claricini», 
venne lasciata in eredità alla città di Pa- 
dova da una delle ultime eredi della 
famiglia, la contessa Elisabetta (che ri- 
siedeva tra il Friuli e Padova), mentre 
un'altra parte si trova ancora oggi a Bot- 
tenicco. La villa de Claricini Dornpa- 
cher fa parte del lascito che l'altra sorella, 
la contessa Giuditta, morta nel 1968, 
fece al Comune di Cividale, lascito che 
dal 1971 è gestito dalla Fondazione de 
Claricini Dornpacher. 
Proprio in virtù dello stretto collega- 
mento tra questa famiglia friulana e gli 
studi danteschi, la Fondazione de Cla- 
ricini si è fatta promotrice di un im- 
portante programma di iniziative, in- 
titolato «Dante e il Friuli», che si svol- 
geranno tra Udine, Cividale e Botte- 
nicco nel 2021, anno del settimo cen- 
tenario della morte del sommo poeta 
(avvenuta a Ravenna nel 1321). 
«Già a dicembre 2019 - spiega Oldino 
Cernoia, presidente della Fondazione 
de Claricini Dornpacher — assieme al- 
l'Università di Udine abbiamo presen- 
tato al ministero peri Beni e le attività 
culturali un progetto nell'ambito del 
bando per le celebrazioni dantesche 
del 2021». Il progetto — con il quale la 
Fondazione intende ricordare anche i 
50 anni della propria attività — è stato 
approvato e nelle prossime settimane 
verrà presentato nei dettagli. «Si tratta 
di un programma estremamente arti- 
colato — anticipa Cernoia - e inserito 
in una rete di collaborazioni con le 
principali istituzioni culturali regionali 
e nazionali». 
Tutto comincerà il 25 marzo 2021 — il 
Dantedì, la giornata dedicata a Dante 
e collocata nella data individuata come 
inizio del viaggio ultraterreno della 
«Commedia» - con un concerto e una 
mostra di artisti contemporanei, inti- 
tolata «Dante fra luci ed ombre», con 
opere originali ispirate alla Commedia 
dantesca, allestita nella villa de Clari- 
cini. 
L'evento di maggiore richiamo sarà la 
mostra che per la prima volta riunirà i 
codici della Divina Commedia realiz- 
zati o conservati in Friuli. Affidata alla 
direzione scientifica di Matteo Venier, 
sarà allestita nel Museo archeologico 
nazionale di Cividale nei mesi di set- 
tembre e ottobre 2021. Legato alla mo- 
stra si terrà poi un convegno sui codici 
friulani e sulla fortuna di Dante in Friuli 
dal medioevo ad oggi, in collaborazio- 
ne con l'Università di Udine, in pro- 
gramma tra Udine, Cividale e Villa de 
Claricini dal 30 settembre al 2 ottobre 
2021. 
Comescrisse lo storico friulano mons. 


Pao . 
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Sopra: «Dante, Virgilio e le tre donne beate», miniatura del codice Guarneriano della Divina Commedia 


Per la prima 
volta saranno 
esposti insieme 
i codici 

del poema 
dantesco 
realizzati 

0 conservati in 
Friuli. In mostra 
anche un 
ritrovamento 
straordinario: 
un codice 
considerato 
perduto 

e recentemente 
identificato 

a Roma 


Giuseppe Vale, se immediatamente do- 
po la morte del poeta in tutta Italia si 
cominciò a trascriverne il poema, fu 
«l'Italia settentrionale e centrale quella 
che più si distinse in questo amore, cre- 
ando così una moltitudine di docu- 
menti preziosi» e «il nostro Friuli non 
fu ultimo in questa gara; anzi si può 
dire che in proporzione alla sua eccen- 
tricità geografica, alla sua piccolezza e 
alla deficienza dei suoi mezzi di cultura, 
tenga un posto fra i più notevoli». 

Di quanto affermava Vale 100 anni fa, 
la mostra cividalese darà un esempio 
presentando, dunque, sei preziosi do- 
cumenti. 

Ci sarà, ovviamente, il codice Claricini, 
l'unico sicuramente realizzato in Friuli, 
concesso per l'occasione dalla Biblioteca 
Civica di Padova che lo custodisce. Ac- 
canto ad esso altri preziosi codici di di- 
versa provenienza, ma arrivati sul nostro 
territorio nei secoli, a testimonianza 
del forte interesse per l’opera dantesca. 
Ecco quindi che si potranno ammirare 
il codice «Fontaniniano» della Biblio- 
teca Guarneriana di San Daniele. Di 
manifattura toscana, datato agli inizi 
del ‘400, è celebre per le meravigliose 
miniature del fiorentino Bartolomeo 
di Fruosino. Prende il nome da mons. 
Giusto Fontanini, bibliofilo che lo ac- 
quistò a Roma nel 1717, lasciandolo 
in eredità alla Guarneriana. E poi il «Flo- 
rio», anch'esso datato agli inizi ‘400, di 
area emiliano-romagnola, attestato dal 
‘700 nella biblioteca dei conti Florio di 


Udine, oggi di proprietà dell'Università 
di Udine. E ancora il «Bartoliniano» 
della Biblioteca Arcivescovile e Barto- 
liniana di Udine, datato all'ultimo quar- 
to del ‘300, di area linguistica nord- 
orientale. Attestato in Friuli dal ‘600, è 
celebre per essere stato, nell'800, al cen- 
tro di una vivace polemica nei confronti 
dello studioso Quirico Viviani che lo 
attribuì addirittura a Dante, venendo 
successivamente sbugiardato in un di- 
battito che coinvolse perfino il poeta 
Ugo Foscolo. In mostra ci saranno an- 
che alcuni frammenti danteschi, con- 
servati alla Biblioteca Joppi. 
Bocche cucite sul sesto documento in 
esposizione, che si annuncia come un 
vero «Scoop»: si tratta, infatti, di un co- 
dice friulano della Divina Commedia 
considerato da tempo perduto e che, 
anticipa Cernoia, «è stato rintracciato 
di recente nella biblioteca della Casa 
di Dante a Roma». 
Perora, i codici friulani ritenuti dispersi 
sono il Torriani — il più antico, risalente 
al ‘300, appartenuto al conte Antonio 
Torriani e già ai primi del ‘900 dato per 
smarrito — e il Cernazai, già di proprietà 
della Biblioteca del Seminario di Udine. 
Venduto dalla stessa biblioteca nel 1901, 
sene erano perse le tracce, ma di recente 
si è saputo che la studiosa Chiara Kra- 
vina, dell'Università Pisa, l'avrebbe iden- 
tificato. Motivo in più, quindi, per at- 
tendere con curiosità l'annuncio del 
programma. 

Stefano Damiani 


Z( 


1321-2021. Fondazione de Claricini e Università di Udine all'opera per ricordare nel 2021 
i 700 anni dalla morte del poeta. A Cividale la mostra dei codici «friulani» della «Commedia» 


Anche il Friuli celebra Dante 


Gli altri eventi 
Concerti, 
mostre e forse 
un musical 


= PA 


Incisione raffigurante «Dante nella grotta di Tolmino» 


Itre alla mostra e al convegno, il programma 
delle celebrazioni dantesche organizzato 
della Fondazione de Claricini Dornpacher 
per il centenario dantesco prevede molti 
altri appuntamenti, innanzitutto musicali 
e teatrali. A villa de Claricini a Bottenicco e nei 
luoghi legati alla nobile famiglia a Cividale si terrà 
una serie di concerti dal titolo «"L'armonia delle 
sfere”: Dante e la musica dal Trecento al mondo 
contemporaneo», mentre per il teatro ci saranno 
spettacoli «affidati a personalità di forte rilevanza 
artistica», «e stiamo lavorando anche ad un musi- 
cal», anticipa il presidente della Fondazione, Oldino 
Cernoia. 
Per quanto riguarda le mostre, oltre a quella degli 
artisti contemporanei «Dante fra luci ed ombre» 
che aprirà l'intero programma, a Villa de Claricini 
è previsto un percorso espositivo di pagine miniate, 
ispirate alle opere di Dante, del maestro Massimo 
Saccon e della calligrafa Maria Valentinuzzi. Sempre 
nella villa sarà allestita la mostra di cartoline postali, 
prodotte nel primo Novecento, dedicate a Dante 
e facenti parte del fondo librario della Fondazione 
de Claricini Dornpacher. Tra esse c'è anche quella 
che riproduce un'incisione raffigurante «Dante 
nella grotta di Tolmino» (nella foto sopra). Rea- 
lizzata da Friedrich Lose per l'edizione del 1823 
del codice Bartoliniano della Divina Commedia 
curato da Quirico Viviani, l'incisione aveva lo scopo 
di sostenere la tradizione, oggi considerata leggen- 
daria, del viaggio di Dante nel territorio friulano 
e aTolmino, dove in una grotta - ancor oggi chia- 
mata «Grotta di Dante» — il poeta avrebbe scritto 
alcuni canti dell'Inferno. 
Infine il programma prevede le conferenze su Dante 
e la sua opera, con personalità importanti della 
cultura e dell'arte. 
«Con queste iniziative — conclude Cernoia - la 
Fondazione de Claricini Dornpacher si propone 
di diffondere cultura valorizzando il nostro patri- 
monio materiale e immateriale, attraverso la figura 
di un poeta che ha saputo immaginare l'Italia prima 
che esistesse politicamente e sul quale la nostra ci- 
viltà si fonda e prospera». 
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GEMONA. Orchestra 
In miniatura per Brahms 


5 «Orchestra in Miniatura», la 
rassegna organizzata 
dall'associazione | Filarmonici 
friulani, si conclude venerdì 18 
settembre, alle ore 20.30, nella 
splendida cornice del Priorato di 
Santo Spirito di Ospedaletto di 
Gemona. L'ensemble eseguirà la 
Serenata Op. 11 di Johannes 
Brahms, accompagnata e narrata 
da Angelo Floramo. 


VENZONE. Concerto 
d'organo con Gaspardo 


Gi Prosegue, nella Pieve di 
Venzone, la rassegna organistica 
Gjgj Moret. Alla consolle del 
magnifico strumento 
settecentesco di Gaetano Callido, 
sabato 19 settembre, alle ore 
20.45, si esibirà l'organista 
pordenonese Alberto Gaspardo. 


FOLKEST. Concerti 
nei paesi del Friuli 


(ai Prosegue il calendario di 
Folkest nei paesi del Friuli. Questo 
il calendario. Giovedì 17 settembre, 
20.30, nell'antica Taverna palazzo 
d'Attimis di Maniago, esibizione 
dei Morrigoan's Wake («Dagli 
Appennini all'Irlanda»); sabato 19, 
20.30, parco sculture di Vergnacco, 
gruppo «Terre del sud» («Dalla 
Majella ai Trabocchi»); 20.30, 
piazza Monumento di Flaibano, 
quartetto d'autore «Cogli la prima 
mela»; domenica 20, centro 
sportivo di Sauris, 17.30, 
«Tocodebanda». 


1 giardino antistante al Palamo- 

stre è stato lunedì 14 settembre 

l'originale ambientazione per 

presentare Blossoms/ Fioriture, 

la stagione di Teatro Contatto, 
ideata dal CSS Teatro Stabile di 
innovazione del FVG. Giunto alla 
39? Stagione, Teatro Contatto è una 
delle poche istituzioni teatrali italiane 
a presentare la programmazione per 
l’intera stagione, fino al maggio 2021, 
per 365 giorni, come recita la locan- 
dina «39x365». Il presidente del Css, 
Alberto Bevilacqua, ha ricordato la 
grande volontà di assistere agli spet- 
tacoli dal vivo del pubblico friulano 
reso possibile dalle istituzioni (per 
la Regione era presente Piero Mauro 
Zanin, presidente del Consiglio re- 
gionale e per gli sponsor privati il di- 
rettore della Banca di Udine, Gior- 
dano Zoppolato). La programma- 
zione del CSS è iniziata a metà del 
mese di luglio, come ha ricordato nel 
suo intervento l'assessore Fabrizio 
Cigolot, menzionando Estate in città. 


mercoledì 16 settembre 2020 


APPUNTAMENTI 


Elisa a Udine 


Dopo il successo clamoroso del 
progetto discografico «Diari Aperti» 
e dei conseguenti tour nei palazzetti 
e nei teatri d’Italia, Elisa, cantautrice, 
compositrice, produttrice 
discografica e polistrumentista, 
artista fra le più amate dal pubblico 
italiano, ha annunciato un nuovo 
grande concerto in programma 
sabato 3 ottobre in Piazza Primo 
Maggio a Udine, con inizio alle 17. 
L'appuntamento - degna chiusura 
della rassegna «Udine Vola», 
organizzata da Zenit srl - arricchisce 
il calendario live di Elisa, che ha 
deciso di tornare sul palco a 
settembre e ottobre per sostenere i 
suoi musicisti, in questi mesi in cui 
nel settore della musica non è 
ancora avvenuta una vera ripresa. 
Elisa mancava da Udine da 9 anni. 


ordenonelegge 2020, la 21 ? edi- 

zione della Festa del Libro riparte 

mercoledì 16 settembre con 141 

appuntamenti e oltre 250 prota- 

gonisti, italiani e stranieri — oltre 
200 in presenza - per leggere il nostro 
tempo con le storie dei grandi autori 
e divulgatori. Al Festival grande pro- 
tagonista, in presenza, sarà il Premio 
Nobel Letteratura Olga Tokarczuk, 
che sarà insignita sabato 19 settembre 
del Premio FrulAdria «La storia in un 
romanzo» 2020. A inaugurare por- 
denonelegge 2020, in diretta strea- 
mingsulla PNlegge TV, sarà la lezione 
del saggista e psicoanalista Massimo 
Recalcati sul tema della «Fratellanza», 
motivo ispiratore del suo nuovo sag- 
gio «Il gesto di Caino» (Einaudi), in 
anteprima a Pordenonelegge 2020 


«Fino a dicembre - ha detto Bevilac- 
qua - la stagione offrirà delle forme 
di spettacolo che ci siamo abituati a 
frequentare, eventi pensati espressa- 
mente per Udine, per essere replicati 
più volte e per poche persone, con 
esperienze coinvolgenti e fatte nella 
massima sicurezza». 

Fino al 22 settembre sarà visitabile 
nella chiesa di San Francesco l'instal- 
lazione «Nella solitudine dei campi 
di cotone» su progetto di Mario Mar- 
tone. Dal 18 settembre a novembre, 
45 spettatori alla volta potranno as- 
sistere a «Vanja in Città», uno spet- 
tacolo ambientato anche in parcheggi 
e centri commerciali, liberamente 
ispirato al film di Louis Malle. 

Dal 17 al 19 settembre in piazza XX 
Settembre a Udine, «Lapsus urbano- 
Il primo giorno possibile» coinvol- 
gerà gli spettatori nel ricordare i giorni 
del confinamento e sempre conce- 
pito per Udine (dal 22 settembre) è 
il progetto italo olandese «Cinéma 
Imaginaire/ Udine» in cui gli spetta- 


MI PORDENONELEGGE. 
Apre «Fratellanza» di Recalcati 


Oltre 30 anteprime 


(mercoledì 16 settembre, Teatro Verdi 
ore 18.30). Saranno una trentina le 
anteprime e novità editoriali a Por- 
denonelegge 2020, e fra i protagonisti 
del festival ci saranno grandissimi au- 
tori internazionali: come Nick Hor- 
nby, atteso in video collegamento do- 
menica 20 settembre per la presen- 
tazione del nuovo romanzo «Proprio 
come te», e come Christopher Wylie, 
l'informatico che in anteprima rac- 
conterà come ha creato e poi distrutto 
Cambridge Analytica, condizionando 
i destini del mondo. Fra gli autori ita- 
liani a Pordenonelegge, con le loro 
novità, sono attesi Antonio Scurati, 
Susanna Tamaro, Maurizio Molinari, 
Aldo Cazzullo, Chiara Valerio, Gian- 
rico Carofiglio, Corrado Augias, Beppe 
Severgnini. 


CSS. Presentata la 39? stagione con installazioni per pochi spettatori 
fino a dicembre. Da gennaio Sieni, Perrotta, Cuscunà, Teardo 


Teatro Contatto, innovativo 
anche in tempo di Covid 


tori inventeranno un film immagi- 
nario. Un itinerario dalla stazione 
ferroviaria di Udine al Palamostre è 
il laboratorio «Città inquieta», da se- 
guire fino al 31 dicembre. 

Dal 2 ottobre al 6 dicembre in «Dan- 
ze per Laura Pante», Jéròme Bel da 
Parigi sperimenterà un nuovo modo 
di lavorare senza muoversi da casa. 
Sempre in collaborazione con l'Istitut 
Culturel Frangais è la performance 
partecipativa «We are still watching», 
in cui saranno gli spettatori a inter- 
pretare i testi teatrali (Palamostre, 
9.10-10.12). Le prove del laboratorio 
di teatro partecipato «Gli altri», su te- 
sti di Peter Handke, si aprono al pub- 
blico (22.10, 19.11 e 17.12) per poi 
debuttare in teatro l’ 11, 12, 13 feb- 
braio. Dal 5.11 al 2.12 al Teatro San 
Giorgio sarà proposto per un solo 
spettatore alla volta il gioco scenico 
«Si respira in giardino come nel bo- 
Sco». 

«Con gennaio - ha annunciato Be- 
vilacqua - riprenderemo la stagione 


UDINE CASTELLO. 
Gorizia Guitar Orchestra 


HE Settima edizione per il Festival 
«Udine castello», rassegna 
organizzata dagli Amici della 
Musica di Udine. Causa Covid, il 
Festival si svolgerà a Udine in due 
luoghi differenti, rispetto alla 
tradizionale sede del castello di 
Udine: il Teatro Palamostre e la 
Chiesa di San Pietro Martire. Si 
parte domenica 20 settembre, alle 
ore 17, in San Pietro Martire, con la 
Gorizia Guitar orchestra, 
compagine originale di sole 
chitarre, diretta da Claudio Pio 
Liviero, solista Pierluigi Corona. 


AQUILEIA. Omaggio 
ai due Tomadini 


_| | motetti eucaristici di Jacopo 
Tomadini (1820-1883) — musicista 
del quale quest'anno ricorrono i 
duecento anni dalla nascita — 
saranno proposti sabato 19 
settembre nella basilica di Aquileia 
dal Coenobium Vocale, ensemble 
diretto da Maria Dal Bianco, 
nell'ambito della stagione 
concertistica 2020 organizzata 
dalla Socoba in collaborazione con 
il Polifonico di Ruda. AI concerto, in 
programma alle 20.45, si potranno 
ascoltare anche alcuni intermezzi 
organistici di Giovan Battista 
Tomadini (1738-1799) tratti dalla 
raccolta pubblicata anni fa dallo 
stesso Polifonico per la revisione 
del compositore Daniele 
Zanettovich. Si tratta dell'omaggio 
ai due Tomadini che la stagione 
2020 dei Concerti in basilica ha 
voluto organizzare nel quadro di 
una valorizzazione del patrimonio 
musicale regionale. 


LA VITA CATTOLICA 


Un «Elisim 
da replicare 


‘opera lirica? Può essere prodotta 

anche rispettando le norme anti- 

covid, anche con pochi mezzi e in 

due piccoli paesi come Pozzuolo e 

Spilimbergo. E tutto ciò mantenen- 
do un livello professionale degno di una 
Fondazione lirica. La dimostrazione l'- 
ha data il Progetto Donizetti «Laborato- 
rio d'opera 2020» che, sotto la direzione 
musicale di Tiziano Duca e la regia di 
Alfonso De Filippis, sabato 12 settembre 
al teatro Miotto di Spilimbergo, e dome- 
nica 13, nel cortile di Villa Sabbatini di 
Pozzuolo ha messo in scena «Leelisir 
d'amore» di Gaetano Donizetti. Una 
prima bella sorpresa è venuta proprio da 
questa villa: la facciata, assieme alle 
barchesse laterali si è dimostrata un'ot- 
tima cassa armonica, al punto da non 
richiedere neppure l'ausilio dell'amplifi- 
cazione. Una sessantina gli interpreti, 
tra orchestrali e coro, tutti sotto la preci- 
sa bacchetta di Duca, capace di control- 
lare tutta la complessa «macchina» in 
un'esecuzione dal fraseggio netto e vigo- 
roso. Ottima la scelta dei cantanti — il 
soprano Francesca Bruni, un'affasci- 
nante Adina, il basso Eugenio Leggia- 
dri-Gallani, un esilarate Dulcamara, il 
baritono giapponese Takaki Kurihara, 
nei panni del tronfio Belcore, il tenore 
Francesco Buttazzo, ben calato nella 
parte di Nemorino — che alle qualità 
vocali hanno unito quelle attoriali. Ha 
pesato in ciò, come nella varietà dei 
movimenti del coro, la regìa di De Fi- 
lippis, capace di inventare momenti di 
forte intensità emotiva. Un esempio: 
l'improvviso silenzio, creato dall'entrata 
in scena di alcuni figuranti, prima 
dell'attacco della celebre aria «Una fur- 
tiva lagrima», mentre il sole calava e le 
luci della villa si accendevano a illumi- 
nare la scena. Applausi per un progetto 
che merita continuità e sostegno. 


S.D. 


La conferenza stampa di presentazione della stagione 


con tutti gli appuntamenti che sono 
saltati a partire da marzo, con delle 
novità». Il 23 gennaio andrà in scena 
«Kafka e la bambola viaggiatrice» con 
un insolito Franz Kafka nelle vesti di 
postino delle bambole. Il 30 gennaio 
Virgilio Sieni recupererà «La natura 
delle cose», ma ritornerà anche in 
aprile (16-18) nel «Mondo Nuovo», 
lavoro ispirato a Giandomenico Tie- 
polo e ambientato in 5 luoghi udi- 
nesi. In febbraio (7.02) «Miracoli 
metropolitani» del gruppo Carroz- 
zeria Orfeo proporrà il tema dello 
spreco alimentare e Valter Malosti 
(20-21.02) rileggerà «Se questo è un 
uomo» di Primo Levi. La prima as- 
soluta di «Earthbound ovvero le sto- 
rie delle Camille» (26-27.02) di Marta 


Cuscunà, sarà invece ispirata alla fan- 
tascienza al servizio dell'ambiente. 
In marzo ci sarà la musica del com- 
positore pordenonese Theo Teardo 
in «Lumi al buio» ( 13.03) girato e 
registrato a Villa Manin e sarà recu- 
perato (27.03) «In nome del padre» 
di Mario Perrotta scritto con Massimo 
Recalcati. L'8 aprile debutterà «Il bacio 
della vedova» dello sceneggiatore 
americano Israel Horovitz sul tema 
sempre attuale della violenza, mentre 
il 30 ci sarà un tributo a Fabrizio 
D'Andrè con «Vennero in tanti e si 
chiamavano gente». La stagione chiu- 
derà in maggio con «L'Aimant» una 
performance di Antonione le Mene- 
strel. 

Gabriella Bucco 


LA VITA CATTOLICA 
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EVENTI 


MUSICA 


i bambini, alla loro grazia, 
alla loro innocenza è dedicata 
la nuova edizione de «La Lun- 
ga notte delle Pievi in Carnia», 
la rassegna musicale alla sua 
quarta edizione che unisce la co- 
ralità e gli antichi luoghi del sacro in 
montagna. «Con gli occhi incantati 
dei bambini» è la dedica di questa tre 
giorni, da venerdì 18 a domenica 20 
settembre, tra musica, passeggiate e 
spiritualità negli incanti delle voci 
bianche. «I bambini sono coloro che 
maggiormente hanno sofferto e sof- 
frono le limitazioni dovute all'epide- 
mia. Lontano dagli amici, dagli inse- 
gnanti, dagli educatori, dai giochi, da 
quella normalità che sarebbe loro do- 
vuta, ma che viene impedita da cause 
di forza maggiore. Lasciamoli almeno 
cantare», affermano i direttori artistici 
Cristiano Dell'Oste e Alessio Screm, 
presentando l'evento. «È a loro, alle 
loro voci e al loro intenso sentire che 
affidiamo il messaggio di questa ras- 
segna che da sempre guarda allo spi- 
rito, alla comunione delle anime, per 
incontri di musica vocale tra la natura 
e le antiche Pievi che ancora conser- 
vano intatta la rusticitas del sentire 
comune». 
Sono sei concerti in tre giorni, con 
ospiti straordinarie formazioni di voci 
bianche dalla nomea europea. Sabato 
e domenica inoltre, in collaborazione 
con «Il cammino delle Pievi in Car- 
nia», sono previste delle escursioni 
naturalistiche per percorsi su facili 
tracciati, così da poter raggiungere le 
Pievi secondo la filosofia del pellegri- 


2) 


I bambini illuminano 


Cori di voci bianche 
e giovanili in concerto 
dal 18 al 20 settembre 


no: riflessione, condivisione e natu- 
ra. 

Il concerto inaugurale si terrà venerdì 
18 settembre alle ore 20 nella Pieve 
di Santa Maria Assunta a Gorto di 
Ovaro, con ospite il Piccolo Coro Ar- 
temìa di Torviscosa diretto da Denis 
Monte. Una realtà eccezionale che 
conta coristi da 14 ai 25 anni e stra- 
ordinarie collaborazioni con artisti e 
formazioni eterogenee, muovendosi 
tra la classica e il pop, partecipando 


PANORAMA 


rganismi “en plein 
air”» dello scultore 


coreano Kim Seung 
Hwan, allestita nel 
Parco Sculture 


Copetti, a Leproso di 
Premariacco (via Armentarezza, 
incrocio via Natisone) è una mostra 
che non solo suscita l'interesse degli 
amanti dell’arte, ma riesce a ridestare 
negli spettatori un senso di 
meraviglia e di stupore. Quello che 
provano i bambini quando si 
accostano correndo alle superfici 
riflettenti, curiosi di vedere se stessi e 
la natura, deformati nelle sculture in 
un gioco mutevole di forme. 

Kim (Corea, 1962) studia scultura a 
Seul e nei primi anni ‘90 
all'Accademia di Belle Arti di Carrara, 
iniziando una fortunata carriera 
artistica internazionale tra oriente e 
occidente. Una ventina le opere 
inserite tra le sculture della collezione 
permanente e tutte si chiamano 
«Organismi», per la continuità 


a importanti progetti con riconosciute 
formazioni classiche e artisti come 
Elisa, Mario Biondi, Ligabue, The Ko- 
lors. 

Sabato 19 settembre saranno invece 
protagonisti i St. Florianer Singerkna- 
ben, un coro giovanile superlativo, 
ambasciatore culturale europeo che 
porta in tutti i continenti la grande 
eredità della tradizione musicale au- 
striaca e i più moderni repertori. Ospiti 
in rinomati festival, collaborano con 


Nel Parco Sculture Copetti, a Leproso, le opere 


morbida dei contorni, gli stiramenti e 
i rigonfiamenti delle forme flessuose 
che si compenetrano naturalmente 
con il vuoto, tanto da richiamare 
l'organicità delle cellule, animali e 
vegetali. 

3 grandi sculture sono in acciaio inox 
tirato a specchio: una di 8 metri 
costituisce il fulcro prospettivo della 
braida ergendosi in verticale come 
una astronave aliena sul prato, una 
seconda di 4 metri si estende in 
orizzontale, mentre una terza 
struttura biomorfa verticale tripartita 
si erge nel giardino aromatico. La 
loro costruzione visibile su uno 
schermo è una sfida alla logica, 
mescolando tecnologia e abilità 
manuale. Le forme organiche cave e 
avvolgenti con le loro riflessioni 
coinvolgono spettatori ed ambiente 
naturale in un gioco mutevole di 
rimandi. 

Nel roccolo e negli spazi adiacenti, 
sullo sfondo dei carpini, sono 
disposte le sculture di dimensioni più 


DELLE MOSTRE in acciaio inox e in pietra dell'artista coreano 


La natura riflessa negli «organismi» 
di Kim, mutevole gioco di forme 


contenute, ma non meno affascinanti 
nelle ombre che evidenziano il 
movimento elicoidale delle forme, 
richiamando la spirale del DNA. 
Alcune fanno pensare al moto 
ritmico dei cefalopodi marini o alle 
danze con i veli serpentini di Loîe 
Fuller nella successione armonica di 
curve evidenziate dal gioco di luci: 
sono eseguite in bronzo dalla calda 
tonalità dorata, in pietra e in granito. 
In queste ultime il virtuosistico 
lavoro di scultura su pietra di Kim 
evidenzia la texture delle superfici 
mettendo in evidenza la struttura 
granulare dei cristalli. Altre sculture in 
marmo e in alluminio, dalla struttura 
satinata, sembrano cellule viventi, 
dove le superfici delimitano il vuoto. 
Cè tempo fino al 20 settembre per 
godere dell'eccezionale mostra, che 
successivamente sarà portata a 
Milano al Museo Messina. 
Orari: giovedì e venerdì 17-20; sabato 
e domenica 10-12; 17-20. 

Gabriella Bucco 


la notte delle pievi 


| Il St. Florianer Singerknaben 


orchestre di fama mondiale come i 
Wiener Philharmoniker e la Cleveland 
Orchestra. Si esibiranno alle ore 17 al 
Teatro Tenda di Illegio, un evento che 
sarà anticipato da una passeggiata per 
cui, come per i concerti, è prevista la 
prenotazione via mail a info@co- 
rofvg.it o via whatsapp (+39 392 
5390090). Alle ore 14, infatti, dalla 
Chiesa di San Bartolomeo Apostolo 
d'Imponzo si raggiungerà con una 
guida specializzata la Pieve di San Flo- 


Negli occhi dei ribelli. Mostra 
fotografica di Danilo De Marco 
Chiesa di San Lorenzo 

Fino al 25 ottobre; sabato e domenica 10.30/12.30 
e 15.30/19 


LUSEVERA 


Dialoghi. Installazioni scultoree 
di Calogero Condello 

Grotte di Villanova 

Fino al 31.10; Visite ore 10.30, 12, 14, 15.30, 17. 
Prenotazione obbligatoria al 320 4554597 


riano d'Illegio per una visita, seguita 
dalla discesa in paese per il concerto. 
A conclusione del concerto, alle 18.30, 
è garantito il rientro ad Imponzo con 
bus navetta. 

Domenica 20 settembre, alle ore 7 
nella Pieve di Santo Stefano di Ce- 
sclans di Cavazzo Carnico, c'è il con- 
certo al primo raggio di sole con l'Ac- 
cademia del Coro del Friuli Venezia 
Giulia diretta da Anna Molaro, una 
realtà giovane con già alle spalle una 
nutrita serie di concerti. Alle ore 12, 
nella Pieve di San Martino a Villa di 
Verzegnis, tocca alle Piccole Voci della 
Valcanale dirette da Alberto Busettini, 
formazione corale giovanile partico- 
larmente preparata e attiva, nata al- 
l'interno dell'Istituto Bachmann di 
Tarvisio. Alle ore 15, nella Pieve di 
Enemonzo, sarà ospite il Coro Gio- 
ventù inCantata di Marostica diretto 
da Cinzia Zanon, vera e propria scuola 
di musica corale attualmente conven- 
zionata con il Conservatorio Pedrollo 
di Vicenza. Al termine è prevista la 
passeggiata dalla Pieve di Enemonzo 
alla Pieve di Castoia di Socchieve, dove 
alle ore 19 canterà il Coro VocinVolo 
diretto da Lucia Follador, formazione 
giovanile friulana particolarmente 
amata e seguita. Alle ore 20, il rientro 
ad Enemonzo con il bus navetta. 

È necessaria la prenotazione a tutti i 
concerti e a tutte le passeggiate via 
mail o whatsapp, entro le ore 13 del 
giorno precedente il concerto. In caso 
di maltempo le passeggiate saranno 
annullate. Si consiglia comunque un 
vestiario consono alla montagna. 


Astrazioni concrete di Oscar Della 
Maestra 

CAT Gallery, via Muratti n. 4 

Fino all’8 ottobre 2020; martedì, giovedì e sabato 
15.30/18.30 


ARTEGNA 


Muri e cantieri. L'arte dei muri a 
secco nel gemonese 

Castello Savorgnan 

Fino al 27 settembre; sabato e domenica 10/12.30 
e 15.30/19 


Giovanni Frangi Vocali 

Stamperia d’arte Albicocco, via Ermes 
di Colloredo n. 8/C 

Dal 19 settembre al 20 novembre; da lunedì a 
sabato 9/12 e 16/19, domenica 10/12 
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Contattaci 

per un preventivo gratuito 
PF GROUP 

Via Croazia 8 - Udine 
0432 602502 - Int. 1 
infol@pfgroupitalia.it 


Rating di legalità + % PFGROUP 


NON RINUNCIARE 
À / AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
5 /3 LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


& letto possi circa 1/3 dello tuo vito. La scefta del materasso diviene perciò determinante 


” 
per il tuo benessere. Per espenenza, professionalità e quoalto, il Materasso d'eccellenza Cia 
siomo nol: 100% mode in Italy. dlita monifattura, innovazione tecnologico, soluzioni li 

personoalitrate, servizio è assistenza post vendito, mornchio Dorelan. Per garantirne al tuo 


riposo solute. qualità è bonaszate, |l Moterosso è uno sodito cbbligota a di piocere 


www.ilmaterasso.it 
fiaterass* eti, letti, poltrone alzapersonc Orari di apertura: 
iterassi, reti, letti, poltrone alzapersona. Cna | 
UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 


TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via del Conti, 9 - Tel.0432 999267 chiuso lunedì mattina 
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PAGIINE FURLANE 


BM GURIZE. Culturis partecipadis 


«Arci Servizio Civile» Triest, cul jutori de 
clape «#MaiDireMai - #NikoliReciNikoli», al è 
daùr a popolarizà un cuistionari par 
scrutinà cemùt che la zoventùt dal Friùl e di 
Triest, fra 15 e 35 agns, e vîf e ce ideis ch'a 
an sul cont di istruzion, di culture, di mass 
media, di timp libar, di partecipazion sociàl 
e politiche, di volontariàt, di vite associative, 
di lavòr e avignî. | dats tiràts dongje, te 
suaze dal Progjet «Culture Partecipate», a 
saran ufierts a istituzions e clapis ch'a 
bramin di dàur une rispueste a lis 
necessitàts e a lis dibisugnis de zoventùt 
ch'a saran palesadis dal scandai. Il 
cuistionari si cjatilu su la rét des réts, a lis 
direzions: www.spaziattivi.org e 
www.arciserviziocivilefvg.org. 


HH PORDENON. Il mont 
di Leonardo 


Fintremai ai 27 di Setembar, li dal «Paff» di 
Pordenon, al ven a stài li dal Palag des Arts e 
des Strichis di parc Galvani, si podarà visità 
la mostre «il Mondo di Leonardo / Codici 
interattivi, macchine, disegni». In gracie di 
postazions interativis, si podarà tamesà il 
«Codice Atlantico» e il «Codice del Volo»; 
rimirà 12 machinis progjetadis di Leonardo 
e realizadis dal Centri «L3» di Milan, 
comprendudis 4 machinis volantis, il 
«Leone meccanico», struments musicài e 
l'automobil dal talent di Vinci. L'esposizion e 
je vierte di 15 a 20 di martars fin vinars e 
ancje di 10 a 13 sabide e domenie 
(www.paff.it). A son programadis ancje 
visitis guidadis miercus a 18, sabide e 
domenie a 17. 


BI UDIN. Furlan par students 


Il Centri Interdipartimentàl pal Svilup de 
Lenghe e de Culture dal Friùl de Universitàt 
al organize, ancje chest an, un cors di 
lenghe e di culture furlane pai students dal 
Ateneu e par ducj i zovins ch'a bramin di 
cognossi miòr lenghe, storie, tradizions e 
teritori. Il percors formatiîf dal «Cirf» al 
scomengarà ai 23 di Setembar, cun lezions 
fint ai 19 di Otubar, miercus e lunis, a 14.30. 
Lis lezions a saran proponudis in linie, su 
plateforme informatiche «Microsoft 
Teams». A colaborin te iniziative «ARLeF», 
«Societàt Filologjiche» e Cooperative 
«Informazione Friulana/Radio Onde 
Furlane». Par notàsi si pues clamà il numar 
0432 556480 o mandà un mes eletronic a 
sportel.furlan@uniud.it (Www.cirf.uniud.it - 
Facebook Uniud par Furlan). 


Bi PRISSININS. | Cors 
de «Filologjiche» 


Vie pal més di Setembar, a tornin a 
comengà i «Cors pratics di lenghe e di 
culture furlane», inmaneàts te Basse de 
«Societàt Filologjiche», cul jutori dai 
Cumons e di «ARLeF». Un cors «nivel di 
fonde» al partissarà a Prissinins ai 21 di 
Setembar. Lis lezions a colaran di lunis, a 
20.30, li dal Centri civic. A Cjarlins, al sarà 
programàt un cors «nivel intermedi», cun 
11 lezions, biel tacant ai 29 di Setembar a 
20.10. Par informazions, si pues domandà la 
Biblioteche o ben spedî une letare 
eletroniche a la direzion: 
sportel.furlan@bassefurlane.eu. 


s . Joibe 17 S.Robert Lunis 21 S. Mateu 
li S G 14) OVI S Vinars 18 S. Josef di Cupertin Martars 22 S. Maurizi 
Sabide 19 S.Zenàr Miercus23  S.Piudi Pietrelcine 

Domenie 20 S.Eustachi Il timp Cualchi temporàl. 


Il soreli Il proverbi 

Ai 17 al ieve aes 6.48 Ognidun al cròt 

ealva a montaes 19.14. ce ch'al brame. 

La lune Lis voris dal més 

Ai 17 Lune gnove. Si semene la ultime indivie. 


La Rét de sostenibilitàt 


Par 17 dîs, al torne 
il «Festival dello Sviluppo 
Sostenibile» 


coventin citadins, impresis, 
clapis e istituzions sensibilizàts 
e mobilizats par rivà, dentri 
dal 2030, ducj i 17 obietîfs de 
sostenibilitàt economiche, 
social, ambientàl e istituzionàl, 
stabilîts de «Agjende 2030» des 
Nazions unidis. Par slargjà la lòr 
schirie, dai 22 di Setembar ai 8 di 
Otubar, al torne il «Festival dello 
Sviluppo Sostenibile», che in tré 
edizions al è za deventàt la plui 
grande manifestazion taliane su la 
sostenibilitàt ma ancje un spieli par 
dut il mont, laudàt e ricognossùt 


= ua J : 


Il titul dal Festival di chest an al sarà: «Sostenibilità. È #orad 


Ù 


lagire» 


dal «Onu». Citadin s sierà il Festival, ai 8 di Otubar. del Friuli», ai 6 di Otubar a 

La golaine di apontaments e di 7 o i Ancje in Friùl, a saran proponàts Caprive. 

convignis e je daùr a slungjàsi IMPresis, clapis dai apontaments. Ai 13 di Intant dal «Festival dello Sviluppo 
ancjemò, cuntun catalic in rét, ch'al e Î stitu zio ns Setembar, a risultavin notadis te Sostenibile», il «cluster» 
documente zornadis, puescj e . i pagjine agroalimentàr e di bioeconomie 
oraris. Par colpe o in gracie de SI messed In https://festivalsvilupposostenibile de Regjon, «Agrifood Fvg», al 
emergjence sanitarie, la plui part . .it/2020/tutti-gli-eventi/ lis fasarà la presentazion de marche 
des iniziativis e podarà jessi Dar Meti convignis: «Non siamo Atlantide - «Io sono Friuli-Venezia Giulia», 
seguide ancje «on line». in VOre Tasselli di Sostenibilità», ai 14 di nassude «par premià e par 

La direzion dal «Festival» e je tes . Ln Setembar in Aquilee; valorizà la sostenibilitàt des 

mans saldis di «ASviS», tant a dî | 1 Fi obietifs «Mozziconi a Terra: cambiare impresis agriculis e alimentàrs» 
l'Aleance taliane pal svilup . abitUdine è naturale» e «Nelle dal Friùl e di Triest. «Agrifood» al 
sostenibil, ch'e je une rèt di passe de «Agjende mani degli dei. L'Odissea di un proponarà trè apontaments 

230 organizazions de Societàt civîl 2030» des bimbo invisibile», ai 25 di mediant dai «social», ai 22 e ai 29 
taliane. i MRC Setembar a Udin; di Setembar e ai 6 di Otubar, a 
Par permeti la partecipazion plui Nazions unidis «Essere sostenibili: un dovere 15.30 (www.agrifoodfvg.it/ - 
slargjade al è stàt prontàt un lùc oggi. Evoluzioni normative e https://www.facebook.com/Agrifo 
internet di pueste — finanziarie», ai 25 di Setembar a odFVG - 
https://festivalsvilupposostenibile.i Pordenon; e «“Mai strassà”. https://twitter.com/AgrifoodFVG) 
t/2020 —- ch'al propon il «Catalic» Lo spreco di cibo nell'indagine ° 

des iniziativis regjistradis, ducj i 2019 presso le famiglie di Capriva Mario Zili 


apontaments inmaneàts 
diretementri di «ASviS» e lis 


presentazions dai 3 «Eventi ASviS» x ; an . . 

di chest an: «Dalla crisi alla ripresa: Confrontàsi sul DIrits dal om, in Italie 
trasformare l'Europa e l’Italia nel 

segno dello sviluppo sostenibile», Di ché strade di «Solidaria - La città della solidarietà», tierce edizion de manifestazion 

che ai 22 di Setembar al screarà la inmaneade dal «Centro Servizio Volontariato» dai 21 ai 27 di Setembar, joibe ai 24 di 
rassegne; «I territori come motore Setembar, si presente a Padue «Capitàl europeane dal volontariàt» (www.padovaevcapi- 
dello sviluppo sostenibile» dal I di tal.it) l'’«Annuario italiano dei diritti umani 2020». Il scandai anuàl al ven curàt dal Centri 
Otubar; e «L'Italia e gli Obiettivi di universitari pai Dirits dal om «Antonio Papisca». Il program de convigne, ch'e tacarà a 17.30 
sviluppo sostenibile», organizàt par li Palac Moroni, al è proferît a la direzion: https://bit.ly/ParlareDeiDirittiUmani_24sett2020. 


«è LUSTRI 
agg. = lucido, lucente; lustro, lucentezza. 
(dal latino lustrum, derivato da lustrare “illuminare”). 
A son lustris come spiei. 
Sono lucidi come gli specchi. 
I armàrs a son lustris cence un gran di polvar. 
Gli armadi sono lucenti senza un granello di polvere. 


«-: LUVIN 
s.m. = lupino, anche se generalmente coltivato, può anche 
crescere in modo spontaneo fino all'area montana friulana 
(dal latino lup nus “lupino”) 
To agne ti à puartàt i luvins. 
Tua zia ti ha portato i lupini. 


«> LUMA 
sim. = macco, mazzo. Sin. mac 
(dal latino tardo maccum “polenta di fave; inchiostro denso”, sul 
greco kokkoldganon, composto da kokkos “granello, cocco”) 
Met dut intun mag, par plasé. 
Metti tutto in un mazzo, per piacere. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


«--=: MACOLA 
v.= ammaccare 
(voce dotta dal latino maculare “macchiare”) 
Gjave dal gridic i milugs macolàts. 
Togli dal graticcio le mele ammaccate. 


++ MAGUL 
sim. = grosso martello, maciulla per rompere il lino 
e la canapa 
(latino medievale mazolus, lo strumento per battere il lino) 
Pe nestre vore nus covente un magùl parom. 
Per il nostro lavoro ci serve una maciulla ciascuno. 


+.» MADRESSI 
v.= maturare; suppurare 
(probabilmente da madurî “maturare”, dal latino maturare 
“maturare”, con intrusione di cressi “crescere”) 
Chest an cun tante ploie il forment al è dùr a madressi. 
Quest'anno per la tanta pioggia il frumento matura con 
difficoltà. 


mercoledì 16 settembre 2020 LA VITA CATTOLICA 


LAGNI, CASI E NATURA 


COrmmuUniTA 
DSSCNA COLLINARE IL FRIULI COLLINARE... 
DEL FRIULI UN'ESPERIENZA DA VIVERE 


Sabato 19 settembre 2020 ore 17:30 


COSTRUIRE BIODIVERSITÀ — € 


Tre esperti dialogheranno su specifici interventi di conservazione del patrimonio 
avifaunistico regionale, ed in particolare dell'area collinare morenica 

Saluti istituzionali 

Moderatore: ALnerto Candorini 


Bruno DenTtESANI LA MIGRAZIONE DELLE CICOGNE FRIULANE 
Deve vanno le cicogne nate all'oaslì di Fagagna? 


Rotte migratorie e Iinanellamenti. 


Furvio GeneRO AQUILE E AVVOLTOI NEI NOSTRI CIELI 


Trent'anni di osservazioni del grandi rapael attorno 
alla Riserva Maturale Regionale del Lago di Comino. 


Aruino Canoousi GLI ACROBATI DEI CAMPANILI 
ll progetto “nidi artificiali" per preservare e incrementare la 
popolazione del rondone nei paesi e nelle città. 


A seguire 
Inaugurazione mostra fotografica AVIFAUNA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA y a 
a cura dell'A.F.H.l. Associazione Fotografi Waturalisti Italiani Sez. F.V.G, % Le 


cultura(a@collinare.regione.fvg.it (tel. 0432889507) RENI 


- Ingresso libero con prenotazione nel rispetto della normativa vigente 

SÌ per il contrasto ed il contenimento della diffusione del Covid 19 

A d L! IS ISS = 
p sa. 39] REGIONE AUTORNTMA giuuuk, 


LI 
Sé FRIVLI VENEZIA GIULIA | Evanto finanziato can LR. n. 2/2016 art.62 comma 1 lettere a) @ b) uf ga 
la 


P 
CHIUSURA ISCRIZIONI: Lunecfì 28/10/2020 ore 24:00 
VERIFICHE AMMINISTRATIVE: si svolgeranno ONLINE 


Verifiche TECNICHE/APERTURA CENTRO ACCREDITI: 
Venerdì 2 ottobre dalle 10,30 alle 19.00 
Cividale del Friuli - via Udine presso ex Caserma Francescatto 


PROVE UFFICIALI 
i 1à manche: - Sabato 3 ottobre dalle 9,30 
1 rsa rt 24 manche: inizio 15 min. dopo la ridiscesa delle auto, 


ai orpeomaa allo fsi 


GARA 


i NE, REDW/'HITE gara 1; Domenica 4 ottobre dalle 9.30 
| i gara 2: inizio 15 min. dopo la ridiscesa delle auto. 
7 è 3 fo \ ID A DE CERIMONIA DI PREMIAZIONE 
Domenica 4 ottobre a Cividale del Friuli « via Udine presso ex Caserma 
CAS T È L M CNR Francescatto dopo la ridiscesa delle vetture dell'ultima vettura. 


al AN NAZIONALE DI VELOCITA' IN SAT AFFINCHÉ LO SPORT MOTORISTICO NON DIVENTI PERICOLOSO, 


Q- 5-4 OTTOBRE * È NECESSARIO PER IL PUBBLICO OSSERVARE ALCUNE REGOLE: 


- LASCIATE LIBERA LA SEDE STRADALE, NON (:CCLUPATE LE ZONE VIETATE 0 FERMCOLOSE 

* NON ATTRAVERSATE DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLE PONE E DELLA GARA 

- ATTENETENI ALLE IMSPOSIZIONI DEGLI AGENTI DELL'ORDENE CHE STANNO LAVORANDO PER 
VEGLARE SULL'INCOLUMINTÀ DA PuBnLICO E PILOTI 

+ RION ACCENDETE FUOCHI, POTREBBERO CALISARE INCENDI O LIN'TMPRONVEA (IMINUZIONE 


TM VISIBILITÀ PER I PILOTI 
DATE PROVA DI CIVILTÀ KON AIBANDOS ANTO RIPILET, CAUSA DI DEGRAL:O 


AMBIENTALE E DI FATICOSO, INGIUSTIFICATO LAYORO PER RFRISTINARE L'ORDINE 
DELLA HATLIRA 


+ MELLE SONE Puri CO, È VIETATO LUTILOCFARE CONTENTORI O SIMILI IN VETRO E!LATTINE 


atta Bini Wioli, ] dite 
di (18 (E Mida pari #0 GLI TODI - tara. 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi] 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


GIOVEDÌ 17 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 NEROAMETÀ2, 

serie Tv con Claudio Amendola 
23.35 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 18 


17.05 Lavita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 TALEEQUALE SHOW, 

talent show con Carlo Conti 
00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 19 


15.30 A sua immagine, rubrica 

16.25 Italia sì!, rubrica 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.35 BALLANDO CONLE STELLE, 
show con Milly Carlucci 

01.15 Sottovoce, rubrica 


PRIMA SERATA 


DOMENICA 20 


14,00 Domenica in, contenitore 

17.20 Danoi... a ruota libera 

18.45 Reazione a catena, gioco 

20.35 SOLITI IGNOTI SPECIAL VIP, 
speciale con Amadeus 

23.40 Speciale Tg1, settimanale 
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LUNEDÌ 21 


14.00 Oggi è un altro giorno 
18.00 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 PORTAAPORTA, 

speciale con Bruno Vespa 


MARTEDÌ 22 


18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 IMMATATARANNI - 
SOSTITUTO PROCURATORE, 
serie Tv con Vanessa Scalera 
23.40 Portaa porta, talk show 


_ a 
_.o 
MERCOLEDÌ 23 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 Reazione a catena, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 ULISSE-IL PIACERE DELLA 
SCOPERTA, reportage con A. Angela 
23.55 Portaa porta, talk show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


11.10 Ifatti vostri, rubrica 

14.00 Ciclismo, Tour de France 2020 

18.30 Atletica leggera, sport 

21.20 UN'ESTATE IN PROVENZA, 
film con Jean Reno 

23.10 Una pezza di Lundini 


11.10 Ifatti vostri, rubrica 

14.00 Ciclismo, Tour de France 2020 
18.50 Hawaii Five-o, telefilm 
19.40 Castle, telefilm 

21.20 NCIS, telefilm con Mark Harmon 
22.05 The rookie, telefilm 


11.25 Dream hotel: Mauritius 
14.00 Ciclismo, Tour de France 2020 
18.50 Dribbling, telefilm 

19.40 NCIS: Los Angeles, telefilm 
21.05 S.W.A.T, telefilm con S. Moore 
22.40 Bull, telefilm 


15.30 Le indagini di Hailey Dean 
17.00 Ciclismo, Tour de France 2020 
19.40 90° minuto, rubrica sportiva 
21.05 HAWAII FIVE-0, 

telefilm con Alex O'Loughlin 
21.50 Ncis: New Orleans, telefilm 


17.45 Rai Parlamento 
18.55 Hawaii five-o, telefilm 
19.40 Castle, telefilm 
21.20 BOSSININCOGNITO, 
real Tv con Max Giusti 
00.30 Calcio totale, rubrica sportiva 


17.55 Rai Parlamento 

18.55 Hawaii five-o, telefilm 

19.40 Castle, telefilm 

21.20 UN'ORA SOLA VI VORREI, 
show con Enrico Brignano 

22.50 Una pezza di Lundini, show 


18.00 Rai Parlamento 

18.50 Hawaii Five-o, telefilm 

19.40 Castle, telefilm 

21.20 MARE FUORI, serie Tv con 
Carolina Crescentini 

23.15 Una pezza di Lundini, show 


3 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.00 Blob, magazine 

20.25 Tutto su mia madre, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 GOTTI - IL PRIMO PADRINO, 
film con John Travolta 

23.15 Grande storia doc, doc. 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Tutto su mia madre, rubrica 
20.45 Un postoal sole, soap opera 
21.20 BEATA IGNORANZA, 

film con Marco Giallini 
23.15 Rai Parlamento 


20.00 Blob, magazine 

20.30 Il meglio di «Grazie dei 
fiori ribelli», rubrica 

21.20 CHIAMAMI COL TUO NOME, 
film con Armie Hammer 

00.20 Un giorno in pretura, inch. 


20.00 Blob, magazine 
20.30 Sapiens doc, rubrica 
21.20 PRESA DIRETTA, 
rubrica con Riccardo lacona 
00.15 20.09.1870. La battaglia 
per Roma, documentario 


17.00 Geo, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.25 Tutto su mia madre 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 AMMINISTRATIVE E 
REFERENDUM, speciale 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Tutto su mia madre 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 
01.10 Erasmus + Stories, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Tutto sumia madre 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

rubrica con Federica Sciarelli 
01.05 Generazione Caporetto 


(en 
TV2000 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Donne che sfidano il mondo 
21.10 LA STANZA DI MARVIN, 

film con Meryl Streep 
23.00 Indagine ai confini del sacro 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Donne che sfidano il mondo 
21.10 INCANTESIMO, 

film con Tyrone Power 
23.35 Terra mater, «Islanda» rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 LEPIETRE PARLANO, rubrica 
con Alessandro Sortino 

22.50 Semidi speranza, rubrica 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.30 Soul, con Monica Mondo 
21.05 NORDESUD, 

serie Tv con Patrick Swayze 
22.45 L'amore ela vita, serie Tv 


20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Donne che sfidano il mondo 
21,10 PADREPIO, 
miniserie con Sergio Castellitto 
23.10 Padre Pio - Tornerò tra 
cent'anni, documentario 


19.30 Attenti al lupo, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Pompei 
20.50 Donne che sfidano il mondo 
21.10 THISISUS, 

serie Tv con Milo Ventimiglia 
22.50 La stanza di Marvin, film 


19.00 Santa Messa 

19.30 Attenti al lupo, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Pompei 

21.00 ITALIA IN PREGHIERA, 
«Rosario» speciale 

21.50 Padre Pio, miniserie 


| 


> 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 CHIVUOL ESSERE 
MILIONARIO, gioco con G. Scotti 

00.30 X-style, magazine 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Paperissima sprint, show 


16.00 Verissimo, rubrica 
18.45 Ricaduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 TÙSÌQUEVALES, 

talent show con Belen Rodriguez 
01.15 Paperissima sprint, show 


17.20 Domenicalive, contenit. 
18.45 Ricaduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21,20 LIVE-NONÈLA DURSO, 
talk show con Barbara d'Urso 
01.35 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Paperissima sprint, show 


17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint, show 

21.20 CHIVUOL ESSERE 
MILIONARIO, gioco con G. Scotti 

00.30 X-style, magazine 


16.20 Il segreto, telenovela 
17.10 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Paperissima sprint, show 
21.20 TEMPTATION ISLAND, 

reality con da Alessia Marcuzzi 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.00 Dr. House, telefilm 
20.40 C.S.I. scena del crimine 
21.30 CHICAGO MED, 

telefilm con Nick Gehlfuss 
00.05 The sinner, telefilm 


19.00 Camera cafè, sit com 
19.30 Dr. House, telefilm 
20.20 C.S.I. scena del crimine 
21,20 FREEDOM, inchieste 

con Roberto Giacobbo 
23.55 Giùin60 secondi, reality 


19.00 Camera cafè, sit com 

19.30 Dr. House, telefilm 

20.20 C.S.I. scena del crimine 

21.20 L'ERA GLACIALE 2 - IL 
DISGELO, film d'animazione 

23.15 Il regno di Ga'Hoole, film 


16.15 Whiskey cavalier, telefilm 
18.05 Camera cafè, sit com 

19.00 Dr. House, telefilm 

20.35 C.S.I. scena del crimine 
21.25 LA MUMMIA, film conT. Cruise 
23.45 Pressing Serie A, rubrcia 


19.00 Camera cafè, sit com 
19.25 Dr. House, telefilm 
20.20 C.S.I. scena del crimine 
21.20 COLOMBIANA, 

film con Zoe Saldana 
23.40 Tiki taka, rubrica sportiva 


19.00 Camera cafè, sit com 
19.25 Dr. House, telefilm 
20.20 C.S.I. scena del crimine 
21.20 BATTITI LIVE - VODAFONE 
COMPILATION, musicale 
00.00 Sliding doors, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 

19.00 Dr. House, telefilm 

20.40 C.S.I. scena del crimine 

21.30 RAMBO2:LA VENDETTA, 
film con Sylvester Stallone 

23.40 Disconnessi on the road 


Tg 7.00-13.30-16.30 


16.45 Le miniere di Re Salomone 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 

00.45 The watcher, film 


16.00 La battaglia di Midway, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTO GRADO, 

inchieste con Gianluigi Nuzzi 
00.45 Donnavventura Italia 


16.40 Inseguimento fatale, film 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 SENZATREGUA2, 

film Tv con Scott Adkins 
23.20 Limitless, film 


16.05 Passaggio a Nord Ovest 
19.35 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia weekend 
21.25 THEWATERDIVINER, 

film con Russell Crowe 
23.40 La regola del sospetto, film 


14.45 Quarta Repubblica al voto 
19.55 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 QUARTA REPUBBLICA, 

talk show con Nicola Porro 
01.40 leri e oggi in Tv, speciale 


16.45 Un uomo chiamato Charro 

19.35 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.25 FUORI DAL CORO, talk show 
con Mario Giordano 

00.45 Youth -La giovinezza, film 


16.45 Torna a settembre, film 
19.35 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 STASERA ITALIA, 

speciale con Barbara Palombelli 
23.15 Ènata unastar?, film 


20.00-0.45 circa 
17.00 Senti chi mangia, rubrica 17.00 Senti chi mangia, rubrica 14.15 Atlantide, rubrica 14.05 Uozzap, rubrica 09.40 Coffee break, rubrica 17.00 Senti chi mangia, rubrica 17.00 Senti chi mangia, rubrica 
LA 18.00 Little murders, telefilm 18.00 Little murders, telefilm 18.00 Senti chi mangia, rubrica 15.30 Robinson Crusoe, film 11.00 L'aria che tira, rubrica 18.00 Little murders, telefilm 18.00 Little murders, telefilm 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
con Corrado Formigli 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PROPAGANDA LIVE, 

rubrica con Diego Bianchi 
01.10 Lettera da una sconosciuta 


20.35 Otto e mezzo sabato 
21.15 PHILADELPHIA, 

film con Tom Hanks 
23.40 L'attimo fuggente, film 


18.00 Senti chi mangia, rubrica 
20.35 ATLANTIDE, 

«Churcill» documentario 
01.10 Uozzap, rubrica 


14.15 Maratona Mentana, talk show 
20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 MARATONA MENTANA, 

talk show con Enrico Mentana 


20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 DI MARTEDÌ, 

talk show con Giovanni Floris 
01.10 Otto e mezzo, talk show 


20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 ATLANTIDE, 
rubrica con Andrea Purgatori 

01.10 Otto e mezzo, talk show 


(4 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


17.35 MacGyver, serie Tv 
19.05 Flashpoint, telefilm 
20.35 Criminal minds, serie Tv 
21.20 ELEMENTARY, 

telefilm con Jonny Lee Miller 
23.35 The unxplained, doc. 


17.35 MacGyver, serie Tv 
19.05 Flashpoint, telefilm 
20.35 Criminal minds, film 
21.20 SNOWPIERCER, 

film con Chris Evans 
23.35 Memorie di un assassino 


17.25 Gli imperdibili, magazine 

19.30 Scorpion, serie TV 

19.40 Kiss of the dragon, film 

21.20 BOX 314:LA RAPINA DI 
VALENCIA, film con Luis Tosar 

23.00 Made in France, film 


17.20 Just forlaughs, rubrica 
17.35 Elementary, telefilm 
19.50 In the dark, film 
21.20 LAPARTITA, 

film con Francesco Pannofino 
23.00 The end?, film 


17.30 MacGyver, telefilm 
19.00 Flashpoint, telefilm 
20.30 Criminal minds, telefilm 
21.20 MARVEL'S DAREDEVIL, 
serie Tv con Charlie Cox 
23.10 Marvel's Jessica Jones 


19.00 Flashpoint, telefilm 
20.30 Criminal minds, telefilm 
21.20 MUSEO -FOLLE RAPINA A 
CITTÀ DEL MESSICO, 
film con G. Garcia Bernal 
23.35 Il tesoro perduto dei Maya 


17.30 MacGyver, telefilm 
19.00 Flashpoint, telefilm 
20.30 Criminal minds, telefilm 
21.20 L'ORA NERA, 

film con Emile Hirscl 
22.55 Snowpiercer, film 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.15 Great continental railway 
journeys, documentario 

21.15 J.S.BACH: CONCERTI 
BRANDEBURGHESI, musicale 

23.15 Crosby, stills, Nash & le 
leggende di Laurel Canyon 


18.25 Stabat mater, musicale 
20.15 Great continental railway 
journeys, documentario 
21.15 ARTRIDER, «Da Pietravairano a 
Cancello» documentario 
22.10 Artnight, documentario 


16.30 Sei atti unici, opera teatrale 

19.45 Musica da camera con vista 

20.15 Initinere: dialoghi musicali 
tra maestro e allievo 

21.15 VISIONI, «Premio Campiello» 

22.10 Personaggi in cerca d'autore 


16.15 Visioni, «Premio Campiello» 
17.10 Il padre, spettacolo 

18.50 Concerti Brandeburghesi 
20.45 Ritorno alla natura, doc. 
21.15 WILD AUSTRALIA, doc. 
22.10 Dilà dal fiume etra gli alberi 


19.25 John Avildsen nell'ombra 
di Rocky, documentario 

21.15 GRAHAM GREENE, IL LATO 
OSCURO DELLE COSE, 
documentario 

22.15 Il padre d'Italia, film 


19.15 Piano pianissimo, rubrica 

19.25 Paul Newman. Velocità e 
passione, documentario 

21.15 ILLABIRINTO DEL FAUNO, 
film con Ivana Baquero 

23.10 BarryWhite. Let the music play 


19.15 Franco Zeffirelli una vita da 
regista, documentario 

20.15 Great continental railway 
journeys, documentario 

21.15 LATRAVIATA, opera lirica 
di Giuseppe Verdi 


[E] Movie 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.10 Il vagabondo della foresta 
17.40 Un uomo e una colt, film 
19.10 Piedone l'africano, film 
21.10 REAZIONE A CATENA, 

film con Keanu Reeves 
22.55 Codice genesi, film 


17.30 Lataglia è tua... 

l'uomo l'ammazzo io, film 
19.15 Piedone d'Egitto, film 
21.10 GIOVANEE BELLA, 

film con Marine Vacth 
22.50 DonJon, film 


14.00 Radiofreccia, film 

16.00 Noi4, film 

17.40 Il nome del figlio, film 
19.20 The last kiss, film 

21.10 THE CREW, film con D. Kozlovsky 
22.55 Taj Mahal, film 


15.30 Per qualche dollaro in più 

17.50 Per amore di Vera, film 

19.25 Totò lascia o raddoppia? 

21.10 PORGI L'ALTRA GUANCIA, 
film con Bud Spencer 

22.50 Il soldato di ventura, film 


15.50 Annibale, film 

17.30 La legione dei dannati, film 

19.10 Il conte Tacchia, film 

21.10 ILBUONO, IL BRUTTO E IL 
CATTIVO, film con C. Eastwood 

00.20 La resa dei conti, film 


17.35 Indio Black sai che ti dico: 
sei un gran figlio di..., film 
19.25 Porca vacca, film 
21.10 THEIMITATION GAME, 
film con Benedict Cumberbatch 
23.10 Brothers, film 


16.05 Gli avvoltoi, film 

17.45 Solo contro tutti, film 

19.25 Squadra antitruffa, film 

21.10 PASSIONE SINISTRA, 
film con Valentina Lodovini 

22.45 Happy family, film 


Rai Storia 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


19,10 Roma, Anno Domini 1960 
20.10 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «La grande corsa dei 
carri; | Celti. La rivolta di Budicca» 
23.00 Storia delle nostre città 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 20.09.1870. LA BATTAGLIA 
PER ROMA, documentario 
22.10 L'italiano che inventò il 
cinema, documentario 


20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ... CORREVA L'ANNO DI GRAZIA 
1870, film con M. Mastroianni 
23.00 Documentari d'autore 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 PAPILLON, film con S. McQueen 
23.30 20.09.1870. La battaglia 
per Roma, documentario 


19.00 Roma, Anno Domini 1960 

20.10 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Italiani, «Sergio Zavoli» 

21.10 STORIA DELLE NOSTRE 
CITTÀ, «Arezzo» documentario 

22.10 Il giudice ragazzino, doc. 


20.10 Il giorno ela storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ITALIANI, «Carlo Alberto Dalla 
Chiesa» documentario 

22.10 EzForPrez. Storia di Ezra 
Pound, documentario 


19.00 Roma, Anno Domini 1960 
20.10 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 1919-1922. 100 ANNI DOPO, 
«Il raid Roma-Tokyo» doc. 
22.10 Cronache di Hitler, doc. 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.30 Soko- Misteri tra le montagne 
18.00 La casa nella prateria 
19.40 Happy days, telefilm 
21.10 L'ULTIMA VACANZA, 

film con Queen Latifah 
23.00 Natale in affitto, film 


14.30 Soko -Misteri tra le montagne 
18.00 La casa nella prateria 
19.40 Happy days, telefilm 
21.10 PADREBROWN, 

serie Tv con Mark Williams 
00.00 Law &order, telefilm 


16.00 Wyatt Earp, film 
17.30 Rango, film d'animazione 
19.30 Un amore di candidato, film 
21.10 LA SPOSA FANTASMA, 

film con Eva Longoria 
23.00 Law &order, telefilm 


15.00 The good witch, film 

17.00 L'ultima vacanza, film 

19.10 Beauty shop, film 

21.10 UNTEENAGERALLA CASA 
BIANCA, film con Katie Holmes 

23.00 Letters to Juliet, film 


13.40 Cassandre, film Tv 

15.00 Soko - Misteri tra le montagne 
18.00 La casa nella prateria 
19.40 Happy days, sitcom 

21.10 THE UNSAID, film con A. Garcia 
23.00 Shooter, film 


13.40 Cassandre- Il patto, film Tv 
15.00 Soko - Misteri tra le montagne 
18.00 La casa nella prateria 
19.40 Happy days, sitcom 

21.10 GODZILLA, film con Jean Reno 
23.10 The punisher, film 


18.00 La casa nella prateria 

19.40 Happy days, sitcom 

21.10 MISS MARPLE: VERSO L'ORA 
ZERO, film con G.McEvwan 

23.00 Miss Marple: un cavallo 
per la strega, film Tv 


IRIS 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 BEVERLY HILLS COP Ill - UN 
PIEDIPIATTI A BEVERLY HILLS 
III, film con Eddie Murphy 

23.15 Beverly Hills cop Il - Un 
piedipiatti a Beverly Hills Il 


16.50 Il figlio della sposa, film 
19.15 A-team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 L'IMPERO DEI LUPI, 

film con Jean Reno 
23.40 Giù al nord, film 


17.05 Gambit, film 
18.55 Beverly Hills cop Il- Un 
piedipiatti a Beverly Hills Il 
21.00 INCONCEIVABLE, 
film con Nicolas Cage 
23.15 Inganni pericolosi, film 


16.15 Note di cinema, rubrica 
16.25 42, film 
18.50 Non è maitroppo tardi 
21.00 THETERMINAL, 

film con Tom Hanks 
23.40 Carnage, film 


15.35 Openroad, film 
17.20 Baby blues, film 
19.15 A-team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 ARMA LETALE, film con M. Gibson 
23.20 Cobra, film 


17.25 Bolide rosso, film 

19.15 A-Team, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 LALEGGE DEL PIU FORTE, 
film con Glenn Ford 

23.00 Sparatoria ad Abilene, film 


17.30 La legge del più forte, film 
19.15 A-Team, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 OCEAN'S ELEVEN, 

film con George Clooney 
23.15 Giovanisi diventa, film 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


14.30 Elettroshock 

16.00 Telefruts 

18.45 F come futuro 

19,45 Screenshot 

21.00 ECONOMY FVG 

22.00 Family salute e benessere 


15.30 Community FVG 
16.00 Telefruts 
17.45 Maman! - Program par fruts 


19,45 Screenshot 
21.00 DIARIO DI BORDO 
22.30 Screenshot 


19.30 Le peraule de domenie 
19.45 Isonzo news 

20.00 Effemotori 

20.30 Screenshot 

21.00 CONCERTO FRIULI DC 
22.30 Effemotori 


17.30 F come futuro 

18.00 L'alpino 

18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
19.15 Sotto casa 

20.30 UDINE SOTTO LE STELLE 
22.30 Start 


15.30 Noi Dolomiti UNESCO 
16.00 Telefruts 
18.45 Focus 


19.30 A tutto campo estate 
21.00 BIANCONERO XXL 


22.00 Rugby magazine 


17.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 
18.45 Focus 


19.45 Communi 
21.00 VICINI VICINI 
22.30 Effemotori 


FVG 


16.00 Telefruts 

17.45 Maman! - Program par fruts 
18.15 Sportello pensionati 

19.45 Screenshot 

21.00 ELETTROSHOCK 

22.30 Sportello pensionati 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


09.00 Speciale calciomercato 
12.30 Viaggi e turismo 
13.30 Gli speciali del Tg 
15.30 Silive 

17.00 Pomeriggio calcio 
21.00 ATUTTO QUIZ 


13.30 Speciale in comune 
14.45 Pagine d'artista 
15.30 Silive 

17.00 Pomeriggio calcio 
18.30 Rubriche news 
21.00 CASE DA SOGNO 


13.30 Case da sogno 
15.00 | grandi del calcio 
15.30 Silive 

16.00 Amichevole 

19.30 Speciale in comune 
21.00. NINE LIVES 


08.30 Vista Europa 

08.45 Gli speciali del Tg 
12.30 Speciali in comune 
17.00 Amichevole 

21.00 SPECIALE IN COMUNE 
23.00 Street of blods 


15.30 Si live 

16.30 Italia motori 
17.30 Si live 

18.30 Salute & benessere 


a tavola 
21.00 UDINESE TONIGHT 


12.30 Udinese story 
13.30 Udinese tonight 
17.30 Si live 

18.30 Tmw news 


19.30 Speciale in comune 
21.00 GLI SPECIALI DEL TG 


13.30 Suil sipario 
15.30 Silive 

14.40 Detto da voi 
16.30 EuroUdinese 
17.30 Silive 

21.00 STUDIO & STADIO 


i mercoledì 16 settembre 2020 VETRI NA LAVO RO 


abato 12 settembre, nella sede 
di Confindustria Udine a pa- 
lazzo Torriani, si è celebrato il 
MITS Day, dedicato ai diciotto 
migliori neodiplomati del- 
l'Istituto tecnico superiore Mali- 
gnani (MITS). È stata un'occasione di 
incontro tra studenti e imprese e so- 
prattutto un momento di riflessione 
sul futuro dell'industria e del lavoro 
in FVG. Sul palco si sono succeduti 
Gianpiero Benedetti, presidente della 
Fondazione MITS, i rappresentanti di 
Danieli Automation, Brovedani 
Group, Cda e Fantoni, oltre che Mar- 
co Sortino e Francesco Trevisan, en- 
trambi docenti Uniud. 
Ad introdurre l'evento è stata la presi- 
dente di Confindustria Udine, Anna 
Mareschi Danieli, che ha presentato i 
dati relativi alla ripresa economica in 
FVG. Tra settembre e novembre si 
prevedono 16.740 assunzioni nel so- 
lo settore industriale. È il segnale evi- 
dente di una ripartenza possibile, che 
però dovrà scontrarsi con le difficoltà 
endemiche del mondo del lavoro. In- 
fatti, oltre la metà dei nuovi posti di 
lavoro riguarderà tecnici e operai alta- 
mente specializzati, profili lavorativi 
molto difficili da reperire in regione. 
«Siamo al paradosso - ha commenta- 
to Mareschi Danieli -, abbiamo da 
un lato tanti ragazzi che non trovano 
o neanche cercano lavoro e dall'altro 
le imprese, che cercano ma non tro- 
vano lavoratori giovani». 
La risposta a questa intrinseca caren- 
za di personale esiste ed è ben rappre- 
sentata proprio dal MITS. Infatti, da 
dieci anni il Malignani offre percorsi 
biennali post-diploma altamente spe- 
cializzanti in sei indirizzi — aeronauti- 
ca, meccatronica, industria agroali- 
mentare, industria agro-meccanica, 
servizi alle imprese e arredo - al ter- 
mine dei quali è previsto un esame di 
stato con relativa certificazione. La 
peculiarità del MITS è quella di asso- 


ciare alla didattica il 
lavoro e lo stage in 
azienda, per un perio- 
do pari ad almeno il 
30% dell'offerta for- 
mativa. I numeri del 
MITS testimoniano 
l'efficacia di questo ti- 
po di approccio: i cor- 
si di formazione pro- 
fessionalizzanti sono 
partiti nel 2011 e ad 
oggi sono stati formati 
478 tecnici, con una 
percentuale media di occupazione 
entro un anno dal diploma pari al 
93%. 

Alla luce di questi dati, Mareschi Da- 
nieli ha auspicato una maggiore col- 
laborazione e integrazione tra l’istru- 
zione terziaria professionalizzante, le 
scuole, l'Università e soprattutto il 
mondo dell'impresa, in una logica di 
filiera e di lungo respiro. La presiden- 
te di Confindustria Udine non ha poi 
mancato di rivolgere un accorato ap- 
pello ai giovani studenti presenti: «La 
crisi generata dalla pandemia è pe- 


Secondo la Confindustria, oltre 16mila assunzioni tra settembre e novembre in FVG 


Mancano tecnici specializzati. 
La risposta dell’ITS Malignani 


sante, ma dobbiamo ricordarci della 
storia del nostro paese: della ricon- 
versione postbellica, dell'emigrazione 
all’estero - anche di tanti friulani -, 
della crisi petrolifera e del terrorismo 
degli anni Settanta. Oggi fare impresa 
non è più difficile di allora. Ciò che è 
cambiato è l'attenzione alla gavetta e 
alle competenze, che oggi vengono 
considerate poco utili. Ai giovani in- 
vece dico che gli insuccessi sono la 
base più sana per qualsiasi successo 
futuro». 


Alvise Renier 


Notizie sui corsi di formazione e sugli enti accreditati a rilasciarla 
VUOI DIVENTARE OPERATORE SOCIO SANITARIO (OSS)? 


Per l’anno formativo 2020/2021, la Giunta regionale, con delibera n.517 del 4 aprile 2020 ha ap- 
provato e finanziato il programma specifico di formazione OSS. 

Sono previsti 18 corsi di formazione iniziale da 1000 ore, in diverse sedi territoriali, erogati dai 
seguenti Enti di formazione individuati con decreto n. 19711/LAVFORU del 28/08/2020 : 4 corsi 
a Trieste,1 corso a Gorizia, 4 a Udine, 2 a Tolmezzo, 1 a Tarcento, 2 a Cervignano, 1 a Codroipo, 2 a 
Pordenone, 1 a Cordenons.La partecipazione è gratuita e le iscrizioni sono aperte fino al 22 set- 


tembre 2020. 


I corsi di formazione iniziale sono rivolti a persone disoccupate, con esigenze di inserimento o 
reinserimento lavorativo. Per accedere è necessario essere in possesso dei seguenti requisiti: 
avere residenza nel territorio regionale; essere in possesso del diploma di scuola dell'obbligo 
(terza media) o assolvimento del diritto-dovere all'istruzione ed alla formazione; aver compiuto 
18 anni di età alla data d'iscrizione al corso; essere in stato di disoccupazione (documentato dal 
rilascio di DID - Dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro) al momento dell'effettivo ini- 
zio del corso e per tutta la durata dell'attività formativa. Ai cittadini stranieri è richiesta una buo- 
na conoscenza della lingua italiana orale e scritta (livello B2). 

La frequenza ai corsi di misure compensative è obbligatoria (90% delle ore previste). La certifi- 
cazione rilasciata è: Qualifica professionale corrispondente al livello 3 EQF. 

Ulteriori notizie sui corsi sono reperibili sui siti degli enti accreditati. 


OFFERTE DI LAVORO | 


SOCIAL MEDIA MANAGER 
Azienda di servizi di Udine è alla ri- 


ASSISTENTE ALLA PERSONA 
Studio dentistico Santangelo con 


co - alberghiero presso il complesso 
di Portopiccolo, cerca addetto/a pa- 


cerca di un/una Web Editor / Social 
Media Manager 

Preferibilmente residente in zona 
Udine. 

Contratto: da definire, possibilità di 
tempo parziale. 

Per candidarsi inviare cv a: 
ruefvg20@gmail.com 

Ingegnere Elettronico 

Cerchiamo per importante azienda 
del Portogruarese un ingegnere 
elettronico. Inviare cv aggiornato a: 
formazione@xforma.bi 


ADDETTO/A PAGHE 

E CONTRIBUTI 

La Sisecam Flat Glass Italy Srl cerca 
un/a addetto/a paghe e contributi. 
Il candidato si occuperà in autono- 
mia dell'elaborazione delle presen- 
ze e delle retribuzioni, degli obbli- 
ghi contributivi e fiscali quali invio 
F24, controllo anomalie, DM, invio 
e controllo Uniemens, Certificazioni 
Uniche dei redditi anticipate e ordi- 
narie, preparazione 770, altre de- 
nunce e rapporti con gli Enti. 
Orario di lavoro: full time. 

Tipo di contratto: da valutare 

Sede di lavoro: San Giorgio di No- 
garo (UD) 

Contatti: HR_PORTONOGARO@si- 
secam.com. 


sedi a Udine e Premariacco ricerca 
per inserimento nel proprio organi- 
co, con percorso di apprendistato, 
assistente alla poltrona con certifi- 
cazione ASO (o con certificazione in 
corso di completamento). 
Autonomia negli spostamenti 
eventuali fra le due sedi di lavoro. 
Contatti: 
s.dentisticosantangelo@gmail.com 
Disegnatore progettista 

L'azienda dell'ing. Andrea Craighero 
cerca un disegnatore progettista 
settore ingegneria civile. Si richiede 
buona conoscenza autocad 2d. Ti- 
po di contratto: Studi professionali 
previo periodo prova o tirocinio. 
Sede di lavoro: Udine. 

Contatto andrea@acraighero.191.it 


IMPIEGATO/A 

Blindo House srl cerca impiegata/o 
per gestione clienti e showroom, 
gestioni fornitori, vendita e preven- 
tivazione, contabilità fino alla prima 
nota. Preferibile esperienza nel set- 
tore, titolo di studio preferibile geo- 
metra o perito/edile. 

Tipo di contratto: tempo determi- 
nato. Sede di lavoro: Udine. Inviare 
cv a info@blindohouse.it 


ADDETTO/A PASTICCERIA 
PPN srl, operante nel settore turisti- 


Tipo di contratto: tempo determina- 


sticceria - legge 68/99 categorie pro- —sorse.umane@ppst.it 
Con la collaborazione di 
Giovanni Cassina 


to. Sede di lavoro: Sistiana — Trieste: 
Per candidarsi prego inviare cv a: ri- 
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La parola agli studenti 
«Un trampolino di lancio 
nel mondo del lavoro» 


razie al MITS ho potuto svolgere un tirocinio a 
Stoccarda in un'azienda di import export di prodotti 
agroalimentari. Contesto internazionale, stage e uso 
di lingue straniere fanno del MITS un trampolino di 
lancio nel mondo del lavoro». A parlare è Giulia 
Felice, classe 1999, una dei diciotto giovani che nel 2020 
hanno completato il percorso di studi biennale del 
Istituto tecnico superiore Malignani (MITS) con un voto 
finale pari a 100. Durante il MITS Day, proprio ai 
migliori neodiplomati è stato affidato il racconto della 
propria esperienza e delle prospettive che li attendono. 


Per i ragazzi la chiave che apre le porte del mondo 
lavorativo è semplice: associare studio ed esperienza nel 
mondo dell'impresa. «Nel mio caso è stata 
fondamentale la possibilità di svolgere due stage diversi 
in ambito meccanico e di programmazione industriale — 
racconta Alberto Fabbro, classe 1999, già inserito in 
azienda -, così ho potuto approfondire lo studio di 
software di programmazione informatica e disegno 
meccanico». Percorso simile per Simone Diomede, classe 
1997, che durante i due anni di studio al MITS è stato 
impegnato nello sviluppo di un braccio robotico 
realizzato tramite stampa 3D. 


Di fronte a tante storie di successo così precoce, l'ing. 
Rolando Paolone del Centro ricerche Danieli ha 
sottolineato il principale punto di forza del MITS, 
ovvero «insegnare che l'innovazione non è una buona 
idea, ma è un lungo percorso, che parte da un'intuizione 
e passa attraverso competenze e studio del contesto». 


Lo sa bene Anna Cargnelutti, classe 1999, che 
nell'ultimo anno ha svolto un apprendistato di alta 
formazione presso Cluster Arredo: «Dopo uno stage di 
tre mesi svolto durante il primo anno di MITS, l'azienda 
ha deciso di assumermi per tutto il secondo anno. Abito 
ad Osoppo, la mattina seguivo i corsi a Udine e il 
pomeriggio lavoravo a Buttrio, facevo quasi 100 
chilometri al giorno e avevo a tutti gli effetti una doppia 
personalità. È stato difficile, ma questa esperienza mi ha 
responsabilizzato molto, facendomi crescere a livello 
personale oltre che lavorativo». (A.R.) 


BAR E DEGUSTAZIONE 
DI PRODOTTI TIPICI LOCALI 


Da noi puoi trovare i prodotti di Sauris: 
prosciutti Val, birra Zahre, formaggi Malga Alta Carnia 
e tisane dell'arienda agricola MaturPrelths. 


(bidialità e dimpatia x attendono 
in cn angelo di Paradiso! 


Suuris di Sorro - Pixrrale Kursaal, 90/8 - Cell, 1465163128 


In stagione aperto tutti i giorni 
con ororio continuato dalle 8.00 alle 21.30 
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www.supermercativisotto.it # 


VEGUAT RISORTO COTTO PATATINE PRINGLES 
WIRITENO BICI N° pusti assortiti 165 g 
dssortito 150g 


alkgesso A ll’etto 


0,49 .0,99 


)OCGOnS00000d OMO ni J ; 
PILLS np RIGA POLPA DI BONINO ADULTO 
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.1,99 .5,50 


CUBETTI DI PANCETTA DOLCE 

E AFFUMICATA NEGRONI 2x100g 
BASE PER PIZZA RETTANGOLARE 
EXQUISA 400 g 


i | MOZZARELLA DI BUFALA CAMPANA pra PI 
"repo DOP DIANO CASFARIA 200 è O €1,99 


PREPARATO PER RISOTTI 
COTECHINO SALUMIFICIO F.LLI CELIN =—€3,98 x PREMIUM ARTIK 600 g 


GELATO CARTE D'OR 
BISTECCHE DI SCOTTONA FESAENOCE € 11,90%; assortito 400 g 


BON ROLL TACCHINO AIA 
con spinaci 750 g 


LA GASTRONOMIA OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA = 
MORTADELLA 4 CASTELLI IGP i 100% ITALIANO BIOLOGICO DESANTIS 75 75 cl 


_CON E SENZA PISTACCHI BIBITE SAN BENEDETTO 


SPECK ALTO ADIGE IGP MOSER € 1,19 assortite VEL It 


PANNOLINI E HUGGIES DRYNITES 


FORMAGGIO MONTASIO 
MEZZANO DOP CASEIFICIO MORO È) € 0,75 ei | taglie assortite 


BASILICA PATRIARCALE DI AQUILEIA 
DOMENICA 27 SETTEMBRE, ORE 20.45 


x ORCHESTRA I FILARMONICI FRIULANI 
x CORO POLIFONICO DI RUDA 
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VENDEMMIA. 

Di buona qualità, anche se 
di quantità inferiore. 
Attesa per la Doc Friuli. 
Intervista con Gino 
Vendrame presidente 
provinciale Coldiretti 


a vendemmia 2020? «È di buona qualità 
anche se di quantità inferiore. Non pos- 
siamo affatto lamentarci. Anzi, ci sono 
i presupposti per recuperare efficace- 
mente sui mercati che con il lockdown 
da covid erano andati in crisi». Gino Ven- 
drame, presidente provinciale della Coldiretti, 
è fiducioso. Anzi, ottimista. 
Di quanto è inferiore la produzione ven- 
demmiale rispetto all'anno scorso? 
«Di circa il 15%, secondo le zone, in conside- 
razione del maltempo e della tempesta che le 
hanno martellate. Ma il bel tempo di questi 
giorni sta favorendo il recupero della matura- 
zione, con una qualità pregevole». 
Le uve bianche le avete già raccolte? 
«Abbiamo raccolto il Pinot Grigio, lo Chardon- 
nay, il Friulano, il Sauvignon. Ora partiremo 
con il Glera, che è la nostra cultivar. Presto ar- 
riverà anche il Verduzzo». 
E i rossi? 
«Qualcuno ha iniziato col Pinot Rosso, ma a 
questi vini provvederemo dalla prossima setti- 
mana». 
A quanto vengono pagate le uve? 
«Pressappoco agli stessi prezzi dell’anno scorso. 
Ovviamente il prezzo varia da uva a uva. Il Pinot 
grigio, ad esempio, ha il mosto che si temeva 
ribassato a 55 centil chilo, mentre negli ultimi 
giorni è aumentato a 70 centesimi. Il Prosecco 
viene dato a un euro e 10 cent, forse 20 al chilo, 
il mostro a un euro e 35 centesimi. Si tenga 
conto che fino a pochi giorni dalle prime ven- 
demmie si facevano cifre da vera speculazione, 
al ribasso evidentemente. Poi si è riusciti a re- 
cuperare, considerando le quantità minori e il 
calo delle cosiddette rese da parte dei Consor- 
zi». 
Il Pinot grigio veniva dato, nei mesi scorsi, 
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VITICOLTORI 


AZ. AGR. COZZAROLO G.B. 
Via Cormons 163 * Cividale del Friuli (UD) 
www.cozzarolo.it * info@cozzarolo.it 
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IN CIVIDALE 


La Ribolla Gialla 
da sposare col Prosecco 


Udine, mercoledì 16 settembre 2020 


COZAROIO 


SITICOLTOLI 


CIVIDALE EL FRIULI 


Via Cormons 163 * Cividale del Friuli (UD) 
T.0432 716112 


wwtu.cormorolo.i = infol@corroredo.it 


in défaillance. 

«Invece è in crescita, specie nelle campagne friu- 
lane. È il primo vino friulano sul mercato ita- 
liano. E anche su quello degli Stati Uniti». 
Accennava alle speculazioni. Di che cosa 
si trattava? 

«Avendo le cantine con tante giacenze è evidente 
che qualche “affarista” speculava sui prezzi, por- 
tandoli al massimo ribasso per svuotare le ci- 
sterne. C'era il rischio, però, di un grave deprez- 
zamento dei nostri prodotti. Siamo riusciti a 
salvarci perché l'andamento del mercato, a se- 
guito del lockdown è stato progressivamente 
in ripresa. C'è uno slogan che vale più di ogni 
altro: siamo una piccola regione, ma dai grandi 
bianchi». 

Oltre al Pinot grigio, quali altri bianchi 
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FRIULI 


® T, 0432716112 


vanno per la maggiore? 

«Il Sauvignon, ad esempio. I vini autoctoni han- 
no un grande futuro, ma mancano di una pro- 
mozione robusta. Ci riferiamo al Friulano e alla 
Ribolla Gialla. Un nome che è un programma. 
Gialle sono le uve, bellissime. Bolla come bol- 
licine...». 

Fermo, le bollicine sono quelle del Pro- 
secco. 

«Sì. Ecco un bel matrimonio commerciale. Nei 
grandi eventi si brinda spesso con le bollicine 
del Prosecco. Perché non accompagnare questo 
rito con la Ribolla? Ecco, io vorrei che i produt- 
tori friulani non si limitassero ad essere gli “stoc- 
chisti” degli imbottigliatori veneti...». 
Perché questo accade? Garantite lo stoc- 
caggio ai venditori di vino in Veneto? 


«Appunto. Anche noi dobbiamo attrezzarci con 
grandi imbottigliatori ed essere pienamente at- 
trezzati per vendere da noi i nostri vini». 
Quando arriverà la Doc friulana? 
«Speriamo che entro l’anno si perfezioni il dos- 
sier tanto atteso e che si avvii la parte conclusiva 
dell'iter burocratico. Ci dicono che sarà neces- 
saria un'attesa di due anni. Speriamo di acce- 
lerare i tempi». 
La Doc Friuli sarebbe il Consorzio dei Con- 
sorzi. 
«Sì. Non la superstruttura che spegne le singole 
identità, già oggi riconosciute come Denomi- 
nazione, ma una realtà che in qualche modo 
le federa e che offre ai produttori nuove oppor- 
tunità, in particolare a riguardo delle rese». 
Francesco Dal Mas 


mercoledì 16 settembre 2020 LA VITA CATTOLICA 


v ' 
L'ACQUA |[ ILVERDE 
a loro fottha midffiore 
ed » 


l] 
| attrezzature 
fontane “. g#dagiagdino 
accessori piscine P_i 


irrigazione 


www.irrigazioneverdeacqua:it - acqua@irrigazioneverdeacqua.it 
ti 


ENOTURISMO. Aumenta sempre di più l'interesse per il mondo del vino, anche come esperienza turistica. 


Così attraverso il vigneto si conosce la bellezza del territorio. Una ricerca lo conferma 


Autunno, il turismo è in vigna 


Itinerati tematici, scoperta di produzioni autoctone e rilancio post Covid 


DUINO AURISINA 


e lo insegna la montagna 
che in questo strano 2020 
il turismo riscopre la 
lentezza, le mete più vicine 
e le esperienze a raggio. 
Così, in tempo di vendemmia 
e in vista dell'autunno arriva come 
un buon auspicio e una tendenza 
interessante per il rilancio del 
territorio - dopo le difficoltà della 
serrata dovuta alla pandemia -, lo 
studio effettuato dall'Osservatorio 
Reale Mutua dedicato 
all'agricoltura, secondo cui un 
friulano su quattro (il 25%) si dice 
interessato a vivere un'esperienza enoturistica, visitando 
vigne e cantine alla scoperta di eccellenze vitivinicole 
italiane. 
| dato è in linea con la tradizione del Bel Paese, che da 
sempre attribuisce un ruolo importante al vino: non a 
caso il 25% lo considera un elemento importante della 
convivialità, mentre |'11% si ritiene un appassionato se 
non, addirittura, un esperto. 
Ma cosa spinge verso l'enoturismo? Innanzitutto, la 
possibilità di vivere esperienze uniche e appaganti, ad 
esempio grazie agli itinerari tematici (54%), insieme 
all'opportunità di ricercare vini e produzioni particolari 
(18%) e alla curiosità di scoprire luoghi di produzione 
sempre nuovi e diversi (18%). Ma a rendere attraente la 
visita a vigne e cantine è anche l'occasione di conoscere 
meglio gli elementi della cultura e delle tradizioni delle 
campagne (45%), insieme alla possibilità di vedere il 
fascino delle bellezze naturali (16%) e pure di rilassarsi 


Durante l'estate 
2020 sono state 
valorizzate le 
esperienze in vigna 


grazie a un'esperienza 
come questa (16%). 
Insomma, tutti aspetti 
che calzano a 
pennello al Friuli- 
Venezia Giulia. E 
infatti il 43% dei 
friulani ritiene che il 
vino dia lustro al 
concetto stesso di 
“Made in Italy"e che, nota più di un intervistato su tre 
(36%), sostiene l'economia locale impattando in maniera 
importante anche su quella nazionale (16%). 

Vale la pena dunque intraprendere la «Strada del vino e 
dei sapori» organizzata in sei itinerari che legano 
idealmente la montagna alla costa attraverso i colli, la 
pianura e i vigneti del Friuli Venezia Giulia. Un'esperienza 
di viaggio profonda tra vino e cibo alla scoperta del Friuli 
Venezia Giulia. L'iniziativa è promossa da PromoTurismo 
FVG e durante l'estate 2020 ha messo a frutto proprio il 
desiderio di esperienze ideando «Art and taste» con 
concerti e degustazioni in vigna. Ma non è tutto, ci sono, 
ad esempio, pure le esperienze di degustazione e 
meditazione, sempre in vigna o in cantina. Mille modi 
dunque per scoprire il territorio a partire dalla 
conoscenza del patrimonio vitivinicolo del Friuli-Venezia 
Giulia (Www.turismofvg.it/strada-del-vino-e-dei-sapori). 
Anna Piuzzi 


Sarà Duino Aurisina la 
candidata regionale alla 
nomina di «Città italiana del 
Vino 2021»: a deciderlo 
all'unanimità le «Città del Vino 
del Friuli Venezia Giulia», 
riunitesi in municipio a 
Gradisca d'Isonzo, ospiti 
dell'amministrazione 
comunale. In caso di vittoria, il 
titolo farebbe diventare la 
località giuliana la “capitale” 
del vino della Penisola, con un 
corollario di eventi per tutta la 
filiera vitivinicola e non solo. La 
riunione è stata anche 
l'occasione per trarre i bilanci di 
una stagione estiva sopra le 
attese nonostante l'emergenza 
coronavirus (da segnalare il 
grande successo della 
manifestazione «Calice di 
stelle» che ha coinvolto 150 
cantine) e delineare le 
prossime azioni, come il 
progetto sul regolamento di 
polizia rurale unitario 
improntato sulla sostenibilità 


in vigneto che sarà realizzato in 
collaborazione con l'Università 
di Udine e che durerà due anni. 
È stata inoltre rilevata una 
crescita dell'enoturismo 
confermata anche nel 2020. 
Sorpresa nel finale della 
riunione con l’arrivo del 
presidente nazionale delle 
Città del Vino Floriano 
Zambon, che ha annunciato 
come una foto del sindaco di 
Aquileia Emanuele Zorino, 
scattata proprio durante Calici 
di stelle 2020, si è aggiudicata il 
premio fotografico nazionale 
«La Stella di Federica». 


MERCATO COPERTO 4 CAMPAGNA AMICA 


UDINE - VIA TRICESIMO 2 


Parcheggio interno da Via Fiducio 
Aperto martedì 15.30 - 20 - venerdì e sabato 8 - 13 


SEGUICI SU K3 CAMPAGNA AMICA UDINE 


Direttamente dalle mani degli agricoltori 
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CANTINA DI BERTIOLO 


Voucher Sconto 


Presenta questo voucher presso uno dei 


nostri punti vendita e beneficia del 15%" 


di sconto su tutti i nostri prodotti 


UDINE BERTIOLO (LUI 
Via Volturno 3] Via Madonna 27 
T..0432 540802 T.0432 914814 


promozione non comulabile con altre offerte è 
valida fino al siorno 0 ottobre 050) 


CABERT 


RACCOLTA. 


Primi bilanci dell'edizione 2020, iniziata a fine agosto. Lievissima flessione a causa 


della siccità primaverile, ma non quanto si temeva a inizio stagione. L'andamento dei mercati 


Bene il Pinot grigio. Anche in Usa 


È il vigneto più diffuso in regione. Ottima qualità e prezzo di listino in crescita 


ntanto una notizia 
rassicurante: il Pinot Grigio, 
che veniva dato in difficoltà, 
ha concluso la vendemmia 
con risultati in positivo. 
Meno quantità in vigna (tra il - 
15 e il-20%), ottima qualità 
diffusa delle uve su tutto l'areale, 
listini in crescita (+20%) insieme 
agli imbottigliamenti (che nel 
periodo gennaio-agosto 
segnano +6,35% sul 2019). 
«Stiamo assistendo in questi 
giorni a un sostanzioso aumento 
dei prezzi sulle uve, che 
raggiunge mediamente un +20% 
rispetto allo scorso anno. Un 
miglioramento dovuto in parte 
alla mancanza di produzione, ma 
soprattutto legato alle misure 
straordinarie deliberate a giugno 
— ridefinizione delle rese e 
stoccaggio amministrativo — a 
dimostrazione del fatto che la 
gestione del potenziale di 
produzione fatta dal Consorzio 
delle Venezie Doc inizi a dare 
importanti risultati», commenta il 
presidente del Consorzio delle 
Venezie Doc, Albino Armani. E 
continua: «Un'annata certamente 
in controtendenza per quanto 
riguarda i prezzi del Pinot grigio. 


Di fronte a una sostanziale 
stabilità a livello nazionale, la 
nostra Doc registra invece una 
crescita importante non solo di 
prezzi, ma anche di 
imbottigliamenti: nel periodo 
gennaio-agosto 2020 abbiamo 
imbottigliato una media di 
151.490 hlI/mese pari a una 
crescita media mensile del +3% 
sul 2019». Il Pinot Grigio 
rappresenta il vigneto più diffuso 
in regione. «C'è una lievissima 
flessione rispetto all'anno scorso 
a causa della siccità primaverile 
che ha colpito alcune zone, ma 
certamente non quella temuta a 
inizio stagione», fa sapere 
Rodolfo Rizzi, direttore di 
Cantina di Ramuscello e San Vito 
e presidente Assoenologi Friuli- 
Venezia Giulia. Resta il fatto, però, 
che complessivamente la 
regione è destinata a produrre 
una quantità inferiore di uve — la 
differenza sul 2019 è del 7%, 
compensata dall'alta qualità. La 
vendemmia, si sa, è ancora in 
corso. È iniziata a fine agosto per 
le basi spumante, per alcuni 
vigneti di prima produzione e per 
le nuove varietà “resistenti alle 
crittogame"” (funghi della vite). Si 


FONDO MUTUALISTICO 


AGRO vs COVID 19 


è partiti a settembre invece con 
Pinot grigio, Pinot nero e alcuni 
cloni di Sauvignon. A seguire si 
vendemmieranno le uve di 
Traminer aromatico, Chardonnay, 
Pinot bianco, Glera (per Prosecco) 
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Solidarietà mutualistica organizzata per proteggere 


e Ribolla gialla. Stando alle attuali 
condizioni climatiche, solo dopo 
il 20 di settembre dovrebbero 
iniziare i primi conferimenti di 
uve a bacca rossa (Merlot e 
Cabernet franc), per terminare 
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CONDIFESAFVE 


le IMPRESE AGRICOLE!dalle conseguenze economiche delle pandemie 


con la raccolta delle varietà 
tardive (Verduzzo, Refosco e 
Picolit). Per le uve rosse, 
purtroppo ridotte a un 20% 
dell'intera produzione viticola 
regionale, un certo interesse è 
rivolto al Refosco, al Merlot, al 
Cabernet sauvignon e al Pinot 
nero che da quest'anno entrerà 
nella produzione del Prosecco 
rosé. «Allo stato attuale, rispetto 
allo scorso anno, la quantità di 
uva si attesta attorno ad un 
meno 7% con una qualità 
definibile ottima», conclude 
Assoenologi. E i mercati? 
Secondo l'Osservatorio Uiv, 
Unione italiana vini, da gennaio a 
giugno le esportazioni segnano - 
2,1%, pari, in Italia, a 10 milioni di 
ettolitri, per un valore sceso del 
4,1%, pari a 2,9 miliardi di euro. A 
soffrire sono gli spumanti (-8%), i 
vini fermi (-3%). Buone 
performance, però, del 
“rassicurante” Pinot grigio in Usa. 
Discorso analogo per la 
spumantistica, dove se il 
Prosecco contiene le perdite a 
valore -4%, i Dop - quindi 
metodo classico e affini - vanno 
sotto addirittura del 40%. 

F.D.M. 


È in fase di studio avanzato da ASNACODI, la nostra associazione nazionale, un 
innovativo fondo mutualistico, progettato per gestire problematiche economiche 
provocate da pandemie. 


In via preliminare, stiamo raccogliendo manifestazioni d'interesse tra le imprese 
agricole che vogliono tutelare, il titolare, i familiari, | dipendenti, i consulenti dalle 
conseguenze economiche provocate da un contagio da covid-19. 

Le imprese agricole interessate al progetto ci comunichino la loro esigenza scrivendo 
una semplicissima e-mail scrivendo sull'oggetto: 
La mail va inviata al seguente indirizzo: pressi&condifesafvg.it 


Gli interessati, non appena il progetto diverrà definitivo, riceveranno dettagliate 
informazioni sul prodotto direttamente sulla propria casella di posta. 


www.condifesafvg.it 
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Natale Sbaiz alle redini, 
alla sua destra il figlio 

Renato, dietro donna 
Carla e il fielio Flavio. 


Nata nel 1979, 
l'azienda agricola 
Sbaiz è diretta da Sbaiz 
Natale insieme alla moglie Carla 
e suo figlio Flavio. | | 
Con menù a base di piatti freddi, 


Un'attività appassionata che vede impegnata realizziamo su prenotazione feste di 


tutta la famiglia; un vino armonioso, nobile e laurea, compleanni, addii al nubilato 
amorevolmente concepito con tecniche /celibato e altre feste di cerimonia. 
all'avanguardia, unite alla sapienza e alla 
conoscenza di vecchie esperienze. RE 0 nc SUL 10° PS 
pr Bat Spf — dr 

Da qualche anno e stato aperto presso l'azienda o ni A 
un agriturismo (piatti freddi) dove si possono AUT AK LE 
degustare i vini dell'azienda, accompagnandoli Ta 

gu pag Masa LUO 


con dei salumi di produzione propria. 


[a n 


Per degustare i nostri prodotti 

ci trovate dal mercoledì alla domenica 
dalle 10.00 alle 13.00 

e dalle 16.00 alle 21.00 


AZIENDA AGRICOLA SBAIZ VINI 
Via I. Nievo, 1 * Glaunicco di Camino al Tagliamento (UD) 
Tel. 04352 919215 * Fax 0432 919749 » info@sbaizvini.it * www.sbaizvini.it 


Efficaci i risultati 
x Menolinsetti sui grappoli 
in sincronia, Contro 


la flavescenza dorata Quest a l) MO ' UVA e salva 


Gli “attacchi” mettono in allerta, ma i danni sulla vendemmia sono ridotti 


iù di qualcuno li avrà notati, 
tra l'ultima settimana di 
giugno e la prima di luglio: 
per trattare le piante contro 
o scaphoideus titanus, i 
trattori uscivano nei vigneti di 
notte. Un“offensiva" organizzata e 
pianificata più o meno in 
contemporanea su tutto il territorio 
regionale - spiega Michele Pace 
Perusini, presidente della Sezione 
regionale vitivinicoltura di 
Confagricoltura Fvg - per aggredire 
quello che rappresenta il vettore di 
una malattia gravissima, principale 
preoccupazione per la viticoltura 
regionale: la flavescenza dorata. «La 
strategia di difesa che la Regione 
Fvg ha adottato ormai da alcuni 
anni, unico caso a livello italiano di 
mobilitazione così capillare, sta 


Il pericolo numero uno per i vigneti 
in Friuli-Venezia Giulia resta dunque 
la flavescenza dorata, ma la 
“battaglia di squadra"che si sta 
giocando in regione pare essere 
vincente. «Lo scaphoideus titanus — 
chiarisce ancora il referente di 
Confagricoltura Fvg - va colpito 
prima che raggiunga lo stadio 
farfalla e possa pungere e succhiare 
la linfa dalla foglia, perché quando 
ci riesce porta alla morte l'intera 
pianta. Non solo, quando il danno 
nel vigneto supera una 
determinata soglia considerata 
critica, la legge prevede che l'Ersa 
possa intervenire e far espiantare il 
vigneto». Questo spiega l'elevata 
attenzione dei viticoltori. La 
Regione, dal canto suo, attraverso il 
coordinamento della lotta guidata, 


dando risultati eccezionali — N fa sì che le aziende intervengano su 
continua Perusini —. E possiamo dire Lualclici regione la viticoltura non ha subito tutto il territorio regionale più o 
che quest'anno, in generale, la titanus, particolari danni da queste specie. meno in sincronia, su indicazione 
presenza di insetti non sia stata nemico numero Abbiamo avuto qualche problema dei tecnici, e tale strategia, anche 
particolarmente problematica per uno dei vigneti con le vespe e le tignole, ma si quest'anno, si è dimostrata 

la vendemmia». dre tratta di insetti presenti particolarmente efficacie. Il vino 

Il viticoltore rassicura anche circa la di farfalla punge normalmente in regione - osserva friulano è salvo, dunque. E ciò 
preoccupazione, particolarmente e succhia - e non hanno causato situazioni «anche grazie all'altissimo livello di 
diffusa a livello italiano, sulla la linfa dalla foglia, particolarmente critiche». professionalità del sistema 
presenza di insetti cosiddetti alieni, : ba «Nemmeno la cimice asiatica — vitivinicolo friulano», conclude 
ovvero che arrivano da fuori dei l'intera pianta aggiunge - ha causato danni Perusini. 

confini nazionali. «Quest'anno in - considerevoli». Valentina Zanella 


Azienda Agricola 
RONC DI GUGLIELMO 


di Domenis Guglielmo 


“*. 


“è | 


| ) Pi i A 1 "1 È i TC FI id | Ti TI PA Ei T I n n T d I LI T TIT T a 
PRODUZIONE E VENI DI” CA VINI NEI COLI LI ORIE NTALI D DEL FRIULI 
È RARI RIA A 1 ORI RIE, 


È Ia rg Fante 


Via Cormons, 185 * SPESSA *« Cividale del Friuli (UD) 
Tel/Fax 0432.716120 * Cell. 339.6976212 * info@roncdiguglielmo.com 


www.roncdiguglielmo.com 


6? Edizione Filari di Bolle 
Selezione Spumanti 2020 
Casarsa della Delizia 


FILARI DI BOLLE: 

LE BOLLICINE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
RIPARTONO DA CASARSA DOPO IL LOCKDOWN 

La Selezione dei migliori Spumanti Regionali strumento 
per guardare alle sfide del futuro con fiducia 


ella Chelizi: m la conduzione dell'attrice Sara Ricci I collega 
Janiele (Cal no «tati oremisti per la categoria: Metodo 
Charmat Prosecco Doc il Prosecco Doc Extra Dry Millesimato 
PITARS; per il Metodo Charmat Spumante Monovarietale il 


MOT alla Brut VITICOLTORI FRIULANI LA DELIZIA; 


r il Metodo Charmat Cuvée il Naonis Jader Cuwée Brut 
VITICOLTORI FRIULANI LA DELIZIA: per il Metodo Classico 
VS MC Etichetta Oro 2072 Pa: 
Premio per la miglior etichetta al “Tre Lune" Ribolla Gialla 
Brut del RONCO DEI PINI e segnalazioni per il Miglior rapporto 
qualità/prezzo alle cantine PITARS, LA SCLUSA, VITICOLTORI 


A DeL aci Uve sera siria 
? Pas Dose VIGNETI PIETRO PITTARO 


contà ili ]OCO" de 
te Casamia = Lil ML 
dla [elia 7 fi Li Mit, 


FRIULOVEST Vini 5 2 + 
GANCA «ss (la Delizia. citàzvino = Raconcarme - Gue 


